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Welfare della gente di mare, riunito il comitato nazionale

Incontro necessario per riattivare il processo di coordinamento ed indirizzo dei 26 distretti territoriali

Pochi giorni prima di Natale, si è tenuta presso la sede romana del Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, la riunione ordinaria dei soci

fondatori e co-fondatori del Comitato nazionale del Welfare della Gente di

Mare . L' incontro ha avuto l' obiettivo di riattivare quel processo di

coordinamento ed indirizzo dei 26 comitati territoriali per offrire l '

indispensabile assistenza ai marittimi di ogni nazionalità che approdano sul

territorio nazionale. Il Comitato è composto, oltre dai rappresentanti degli

organi istituzionali della amministrazione delle Infrastrutture e dei Trasporti

(Comando Generale e direzione generale) ed Inail, dai rappresentanti del

cluster marittimo nazionale: Confitarma, Assarmatori, Assoporti, Fedepiloti,

Federagenti, Assorimorchiatori, Collegio Capitani, Cirm, Angopi, tutte le

associazioni sindacali maggiormente rappresentative e la federazione

nazionale Stella Maris. I soci si sono dati appuntamento alla prossima

riunione del Comitato, oltre all' auspicio che possa tenersi una speciale seduta

dell' assemblea in occasione della " Naples Shipping Week " del prossimo

settembre 2020.

Informazioni Marittime

Primo Piano



 

sabato 28 dicembre 2019
Pagina 20

[ § 1 5 2 0 3 7 0 3 § ]

l' iter della riconversione della ferriera

Stop all' altoforno a Servola il 1 febbraio Rischio esuberi per quaranta operai

Indicazioni contenute nella bozza di accordo sindacale. In bilico i lavoratori impiegati nella bonifica dell' area a caldo

Diego D' Amelio Doveva essere un piano industriale a esuberi zero, ma l'

accordo sindacale impostato a Roma nei giorni scorsi rappresenta un'

incognita per quaranta lavoratori che verranno impiegati nella bonifica dell'

area a caldo della Ferriera di Servola. L' intesa ne prevede il ricollocamento in

un nuovo reparto del laminatoio (la ricottura), ma non è chiaro se questo

vedrà mai la luce. Il patto fa così riferimento alla possibilità di incentivi all'

uscita e si appella affinché Regione, Comune e Autorità portuale battano un

colpo sulla possibilità di assorbire manodopera per vie alternative. Il

documento apprestato da Siderurgica Triestina e sindacati attende il via

libera dei lavoratori, che si esprimeranno sulla firma il 7 gennaio. Il giorno

successivo è fissata ancora ufficiosamente la convocazione al Mise del

gruppo di lavoro sull' Accordo di programma, che attende però di conoscere

gli esiti della trattativa sui terreni fra azienda e Autorità portuale, nonché l'

entità dei finanziamenti da parte del ministero dello Sviluppo economico, che

potrebbe chiedere alla Regione di fare la sua parte per chiudere la partita. Il

quadro è insomma ancora incerto. L' accordo sindacale parte dal ribadire

come sia stata la Regione a volere la chiusura dell' area a caldo e a manifestare «l' intenzione di accompagnare il

percorso con misure compensative finalizzate a realizzare la riconversione e la contestuale occupazione della

popolazione lavorativa eccedente». L' intesa cita pure la lettera in cui la Regione a fine agosto aveva legato la

riqualificazione agli sviluppi della Piattaforma logistica. Una doppia esplicita chiamata in causa della mano pubblica a

garanzia (anche finanziaria) del riassorbimento della manodopera e di una riqualificazione che comincerà dal primo

febbraio, data di spegnimento dell' altoforno. Il documento recepisce i quattro pilastri del piano industriale:

smantellamento e bonifica dell' area a caldo, rilancio della logistica, riconversione a metano della centrale elettrica e

potenziamento del laminatoio con aggiunta dei reparti di zincatura e verniciatura, nonché possibilità di installare una

linea di ricottura. Senza quest' ultima non potrà essere reimpiegata la stragrande maggioranza dei cinquanta lavoratori

impegnati nella bonifica. L' intesa conferma inoltre gli impegni economici dell' azienda: un investimento da 180 milioni,

cui potranno aggiungersene 50 in caso si decida di realizzare il forno di ricottura. Arvedi ribadisce di voler provvedere

in proprio allo smantellamento e alla bonifica dell' area a caldo, evidenziando come «le operazioni di spegnimento

degli impianti inizieranno tassativamente dall' 1 febbraio 2020». Per la prima volta si indicano poi i tempi per

realizzare il business plan: 24 mesi dalla firma dell' Accordo di programma, con incontri trimestrali delle parti per

verificare lo stato di avanzamento. Ma gli interrogativi arrivano sulle conseguenze per i lavoratori. Siderurgica rinnova

l' impegno per «la ragionevole salvaguardia dei livelli occupazionali, pur non avendo il gruppo Arvedi alcuna

responsabilità nella chiusura dell' area a caldo». Il documento promette in effetti il saldo zero e indica l' obiettivo di

passare a Servola da 580 a 417 lavoratori: l' area a caldo perderà tutte le sue 361 unità e quella a freddo passerà da

140 a 338, mentre centrale e logistica manterranno rispettivamente le attuali 41 e 38. Ballano quindi 163 lavoratori: per

66 si procederà con trasferimenti in aziende terze o in altri siti produttivi del gruppo, 58 verranno prepensionati e per i

restanti 39 sono previste uscite volontarie con incentivi, a meno che l' impianto di ricottura non ne garantisca l'

assorbimento dopo i due anni

Il Piccolo

Trieste
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trascorsi nelle operazioni di bonifica. All' interno dei 163 figurano interinali e tempi determinati, già invitati a valutare

il trasferimento nell' impresa Cln di San Giorgio di Nogaro perché, dopo la proroga del contratto concessa su

pressione del ministro Stefano Patuanelli, l' impegno è di tenerli al lavoro non oltre il 31 gennaio. L' accordo fissa 24

mesi di cassa integrazione a partire dallo spegnimento dell' area a caldo, ma non fa menzione della promessa

maggiorazione degli importi con fondi di Siderurgica. I sindacati assicurano comunque che gli impegni dell' azienda

saranno rispettati e inseriti in successive intese. Nel corso della cigs i lavoratori saranno via via riqualificati per le

nuove mansioni: la formazione sarà a carico della Regione sul piano organizzativo ed economico. Ma per i firmatari l'

impegno della parte pubblica non può limitarsi a questo. Come recita l' accordo, «le parti hanno preso atto che

Regione Fvg, Comune di Trieste e Autorità di sistema portuale hanno dato ampie assicurazioni di un proprio diretto e

concreto impegno in materia di tutela e valorizzazione dei lavoratori. Le istituzioni formuleranno proposte

occupazionali a integrazione, ove necessario, del piano illustrato nell' accordo sindacale». Le proposte dovranno

essere avanzate dal gennaio 2021, ma non è chiaro quanto simile previsione sia impegnativa per enti che non

firmeranno l' accordo sindacale. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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le voci

Il pressing sulle istituzioni e la riunione bis con Patuanelli

Rilanciano il pressing sulle istituzioni per limitare il più possibile i danni a

livello occupazionale, ma fanno comunque capire di aver imboccato una

buona strada. Quella che, salvo imprevisti o incidenti di percorso, porterà alla

stipula dell' accordo con Siderurgica Triestina. A pochi giorni dal confronto

romano con l' azienda, insomma, Fim Cisl, Uilm, Failms, Usb e Ugl - che pur

attendono l' esito delle assemblee dei lavoratori, chiamati ad esprimersi sull'

intesa il 7 gennaio - manifestano un cauto ottimismo sull' esito della trattativa.

«Abbiamo definito un testo di ipotesi di accordo sindacale che rappresenterà

parte integrante del nuovo Accordo di programma per il rilancio della Ferriera

di Servola - dichiara Guglielmo Gambardella, responsabile nazionale Uilm del

settore siderurgico -. Nel confronto con i vertici di Arvedi al Ministero dello

sviluppo economico - continua - abbiamo chiesto chiarimenti, modifiche ed

integrazioni al primo testo di ipotesi di accordo proposto nell' incontro della

scorsa settimana». «Ad integrazione dell' accordo sindacale - prosegue -

abbiamo bisogno che Regione, Comune di Trieste e Autorità Portuale

formulino nell' Accordo di programma le dichiarate proposte occupazionali

più volte dichiarate rispetto allo sviluppo futuro della logistica dell' area interessata. È necessario - sottolinea - che tutti

i lavoratori abbiano la garanzia di una occupazione nel corso dell' attuazione del piano industriale e nella durata dell'

accordo. Auspichiamo - conclude - che le istituzioni recepiscano le nostre richieste e le inseriscano nel testo definitivo

dell' intesa. Nei prossimi giorni si terrà l' assemblea con i lavoratori per illustrare i contenuti dell' ipotesi di accordo che

sarà sottoposta a referendum in prospettiva della convocazione dell' 8 gennaio da parte del ministro Patuanelli. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Fedriga: consolidare portualità e logistica

Massimo Belli

TRIESTE La portualità e la logistica sono stati tra gli argomenti che il

governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga ha posto al centro

della conferenza stampa di fine anno, tenutasi questa mattina nel salone di

Rappresentanza della Regione. Attraverso poste importanti stiamo

sostenendo lo sviluppo economico del Friuli Venezia Giulia. Abbiamo messo

319 milioni di euro per i mutui flessibili e nuovi investimenti e 18,2 milioni di

euro, che diventeranno 18,8 nel 2020, per consolidare la portualità e la

logistica della nostra regione. Il governatore Fedriga, è partito dai numeri per

descrivere quanto fatto dalla Giunta regionale in un settore vitale come quello

dello sviluppo economico. Un capitolo a parte ha aggiunto Fedriga merita poi

l'ingresso ufficiale di F2i nella gestione dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari.

L'obiettivo di questa operazione è quello di fare sistema e di poter negoziare

in modo efficace con i vettori, visto che questa realtà può vantare un bacino di

utenza di diversi milioni di passeggeri. Il fondo F2i è controllato, infatti, al 51%

da F2i sgr, società che gestisce i principali fondi infrastrutturali italiani, e al

49% da Ardian Infrastructure, investitore internazionale leader nel settore. Per

il credito d'imposta abbiamo messo 4,5 milioni di euro e abbiamo continuato a tagliare di 10 milioni di euro l'Imposta

regionale sulle attività produttive (Irap). Misura ha specificato il governatore che sarà mantenuta inalterata anche nel

2020. Tagli non solo finalizzati alle assunzioni ma anche a favorire gli insediamenti di nuove attività in montagna sia

per i professionisti sia per le imprese. Oltre 4 milioni di euro sono invece destinati al progetto Argo per sviluppare un

sistema di innovazione di processi e prodotti in grado di generare incrementi di produttività dell'intero sistema

economico attraverso l'interazione tra ricerca e industria, senza dimenticare ha sottolineato i 250mila euro garantiti

all'Università di Udine e alla Sissa di Trieste. Una novità importante sono poi i minibond per le piccole e medie

imprese erogati da Friulia. Ricordiamo che, in precedenza, la finanziaria regionale non si era mai occupata delle

piccole aziende che, invece, rivestono un ruolo fondamentale nel nostro territorio. Oltre alle misure a sostegno degli

esercizi commerciali, sempre per lo sviluppo delle aree montane e per contrastare lo spopolamento, sono previsti ha

rimarcato Fedriga 800mila euro per finanziamenti a tasso zero fino al 100 per cento per chi voglia acquistare dei

terreni per puntare sull'agricoltura e sull'utilizzo delle risorse forestali.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Bilancio FVG 2019, Fedriga: "Entro giugno legge quadro su famiglia"

"FVG al terzo posto per qualità della vita, disoccupazione al -02% e aumenta del 7% il traffico nel Porto di Trieste".
Tra le criticità la crisi demografica "se non la affrontiamo con politiche pro natalità tutte le misure di sviluppo saranno
inutili"

STEFANO MATTIA PRIBETTI

Il FVG èal terzo posto per qualità della vita, la disoccupazione è al -02% e

aumenta del 7% il traffico nel Porto di Trieste. Solo alcuni dei dati illustrati

dalpresidente della Regione FVG Massimiliano Fedriga alla conferenza

stampa sul bilancio di fine anno, ma si è parlato anche di una persistentecrisi

demografica, che sarà affrontata "con una legge quadro sulla famiglia, che

sarà pronta entro giugno 2020". Alcune statistiche I dati Istat presentati dal

governatore vedono il FVG al di sopra della media italiana in diversi ambiti, ad

esempio la speranza di vita in buona salute (61,2 anni contro i 58,7 in Italia), la

soddisfazione rispetto all' assistenza sanitaria (91,3%, contro un dato

nazionale del 89,7%). Sopra la media anche la copertura internet (78,7% di

cittadini connessi), la percentuale di lettori abituali di libri (51,7% contro il

40,6% nel resto d' Italia) e di sportivi (30% contro il 25,7%). Secondo la

commissione europea, inoltre, il FVG è l' unica regione italiana "fortemente

innovatrice" e si registra un aumento delle esportazioni alimentari e dei vini,

questi ultimi quasi a due cifre con un +9%. Secondo Istat, inoltre, l' 85% degli

abitanti della regione è soddisfatto per la situazione ambientale (il 15% i più

rispetto alla media nazionale). "Il FVG è la regione italiana dove si spende meno per i rifiuti, il che comprova l'

efficienza della raccolta differenziata" ha dichiarato Fedriga. Le criticità Tra le criticità evidenziate dal governatore "le

crisi aziendali, la fuga di cervelli, l' invecchiamento della popolazione e il basso indice di natalità. Oltre alla citata legge

quadrosono state ricordate alcune misure già varatecome "il bonus bebè che arriva quasi a 16mila euro, i contributi

per gli asili nido e la riduzione del 50% del costo del TPL per gli studenti" e infine il "contributo di circa 12 milioni per la

stabilizzazione delle donne lavoratrici con figli". Cos' è stato fatto nel 2019 Tra le azioni più rilevanti della Giunta

regionale del 2019 è stato ricordato "l' accordo con il ministro Tria che ha portato a risparmiare circa 834 milionipiù i

tributi immobiliari, la riforma delle autonomie locali che ha dato più potere ai Comuni, ora liberi dasistemi imposti dall'

alto, e la riforma sanitaria che ha permesso la semplificazione del sistema con la riduzione delle aziende sanitarie da

quattro a tre, ognuna delle quali avrà un suo ospedale hub e degli ospedali spoke con competenze specifiche".È stato

poi ricordato che "ogni anno abbiamo aumentato le spese dedicate alla sanità". Sul fronte lavoro è stato citato il

potenziamento dei centri per l' impiego con 113 nuovi assunti e per la Cultura l' art bonus da 3 milioni (entrambi tra il

2020 e il 2021). Non ultimo il tema della sicurezza, con i contributi ai privati per i sistemi di videosorveglianza (6,5

milioni nel 2019, altrettanti nel 2020), gli accordi con la Slovenia sul presidio dei confini, i 350mila euro ai contributi per

i rimpatri volontari, il bando anti-radicalizzazione e gli steward urbani per i Comuni sopra i 20mila abitanti (700mila

euro nel 2020).

Trieste Prima

Trieste



 

sabato 28 dicembre 2019
Pagina 7

[ § 1 5 2 0 3 7 6 0 § ]

ACQUA ALTA

Venezia conta i danni, ma i turisti ritornano

Picco di disdette nei giorni scorsi (al 45%) dopo l' allarme per la nuova alta marea Sul futuro funzionamento del Mose
in emergenza deciderà il Prefetto

Jacopo Giliberto

L' alta marea in piazza San Marco, con la basilica riflessa su un velo d'

acqua agitato dai brividi della bora, era un evento che fino a un mese fa

attirava turisti a Venezia. Ora li respinge. Dal 12 novembre quando - invece

di un velo di pochi centimetri in piazza - l' acqua alta ha paralizzato l' intera

città con 187 centimetri di altezza sul livello medio mare, sono stati censiti

una decina di livelli di marea sopra il metro e una vagonata di disdette dai

turisti stranieri e italiani che hanno rinunciato alla prenotazione dopo gli

articoli di giornale e i video ad effetto. Le stime allarmiste parlano di danni

complessivi attorno a un miliardo di euro. Ma la fuga di turisti pare rientrata

e il Capodanno veneziano si annuncia con in ritorno in questi giorni della

consueta folla ingestibile di visitatori. Intanto dopo l' acqua alta di Natale

(140 centimetri il 24 dicembre) i veneziani si chiedono: ma il Mose? Il Mose

resta a riposo Dopo l' acqua alta del 12 novembre c' eran stati annunci e

promesse: la prossima volta in cui sarà annunciata acqua alta disastrosa

alzeremo le dighe incomplete del Mose. Le previsioni sono arrivate ma nei

giorni che hanno preceduto Natale nessuno ha osato dare l' ordine di

attivare in via provvisoria le paratoie contro l' alta marea, ancora incomplete. Non ha osato l' esecutore operativo del

progetto, il Consorzio Venezia Nuova guidato da Elisabetta Spitz. Non il Provveditorato alle opere pubbliche, titolare

dell' opera. Non ha osato il prefetto Vittorio Zappalorto, il quale è coordinatore della sicurezza pubblica e della

protezione civile dei cittadini di Venezia. Così nell' antivigilia di Natale migliaia di persone sono rimaste bloccate,

negozi chiusi, uffici irraggiungibili e turisti isolati, isolati in senso non figurato. Il Mose non è completo e per farlo

funzionare servono ore; le ultime sperimentazioni hanno mostrato fra i battibecchi e le polemiche che durante il

funzionamento gli alloggiamenti subacquei si riempiono di sabbia e impediscono alle paratoie di tornare in posizione

di riposo. Chi prende la decisione Nell' imminenza dell' acqua alta di Natale l' ipotesi di mettere al lavoro il Mose anche

se incompleto è stata presa in considerazione, «ma i rischi sarebbero stati superiori ai benefici» e quindi non attivarlo

«è stata la decisione giusta perché si sarebbe forzata la mano», ha osservato Cinzia Zincone, che coordina il

Provveditorato interregionale alle opere pubbliche. Se il Mose venisse usato, chi è il responsabile in caso di avarie al

Mose, di manovre che peggiorino l' onda di marea su Venezia o del blocco al passaggio delle navi se le paratoie non

rientrassero a riposo? Se il Mose non venisse usato, chi è responsabile dei danni e del mancato incasso delle attività

veneziane a causa del Mose lasciato dormire sul fondo del mare? Zaia: sul Mose decida il sindaco Il dibattito su chi

debba governare il Mose ha visto ieri una proposta del presidente del Veneto, Luca Zaia: «Per me, sul Mose vanno

dati pieni poteri al sindaco di Venezia, che governa la salute e la sicurezza dei cittadini. Meno lunga è la catena

decisionale più veloci possiamo essere. Fermo restando che, sul fronte della spesa, a pagare deve essere il

Governo». Le disdette dei turisti Se l' associazione veneziana degli alberghi Ava ha rilevato un crollo del 45% delle

prenotazioni, i turisti paiono tornare e per Capodanno è previsto per il Comune l' incasso di 232mila dall' imposta di

soggiorno.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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Nei giorni attorno a Natale le strade di maggiore calca erano sgombre di passanti. Da un mese in qua le principali

riviste estere e i grandi giornali internazionali di opinione hanno documentato con reportage allarmati e con grandi

fotografie impattanti i problemi da alta marea e i danni degli allagamenti di novembre. Si registrano cancellazione di

eventi, mostre e convegni. Secondo Vittorio Bonacini dell' Ava il Capodanno 2019 aveva segnato alberghi pieni al

100% con travaso anche sugli alberghi di Mestre e della terraferma, mentre per il Capodanno 2020 «è sotto il 50%». Il

turismo riparte Ma in questi ultimi giorni con l' avvicinarsi di Capodanno la città si sta riempiendo di turisti occasionali

ma anche di visitatori più stanziali, quelli delle seconde case e il rientro dei molti "emigrati" in terraferma. I dati dell'

assessorato regionale al Turismo dicono che il Veneto - prima regione turistica d' Italia - nel periodo tra gennaio e

settembre ha fatto registrare un nuovo aumento di turisti: +2,6% negli arrivi e +2,5% nelle presenze rispetto all' anno

scorso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Venezia
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Nasce l' Agenzia per Venezia «Così sarà gestito il Mose»

Il sottosegretario Martella: «Bozza al Comitatone, regia anche per le emergenze»

Francesco Bottazzo

VENEZIA Per gestire il Mose nasce l' Agenzia per Venezia. L' accelerazione c'

è stata nelle ultime settimane dopo l' ultimo Comitatone (l' organismo che ha il

compito di decidere della salvaguardia di Venezia) del 26 novembre e l'

emergenza di lunedì notte - quando il Provveditore alle Opere pubbliche del

Triveneto ha ipotizzato di alzare le paratoie di Treporti se non poi fare

dietrofront per i benefici minimi rispetto ai rischi che si sarebbero corsi - ha

reso la cabina di regia ancora più necessaria. «Va creato al più presto un

organismo che si occupi della gestione e della manutenzione del Mose fin da

subito, abbiamo visto che il suo utilizzo potrebbe proteggere Venezia prima del

dicembre 2021, data in cui è stata fissata la consegna dell' opera», spiega il

sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri Andrea Martella. Il

governo sta già lavorando all' Agenzia che potrebbe essere presentata, in

bozza, già al prossimo Comitatone di gennaio quando si parlerà anche di

grandi navi oltre che della gestione delle opere a difesa della città. Martella

pensa a una sorta di nuovo magistrato alle Acque («Ripristinando cosi una

istituzione storica», dice) che possa riunire tutti i soggetti competenti sulla

laguna: Provveditorato alle opere del Triveneto, la Capitaneria, il Porto, la Regione e la Città metropolitana «le cui

competenze vanno ampliate rispetto ad oggi». Perché chi ha il compito e l' onere di decidere quando alzare le

paratoie? Oggi non c' è scritto da nessuna parte, tanto che la scorsa notte quando le previsioni stimavano 140

centimetri per la mattina della vigilia di Natale, il Provveditore facente funzione Cinzia Zincone, sentito il commissario

del Mose Elisabetta Spitz e il prefetto Vittorio Zappalorto, ha chiesto al Consorzio di Venezia Nuova se c' erano le

condizioni di chiudere almeno una parte della bocca del Lido, ventuno paratoie in tutto rispetto alle 78 complessive

delle tre bocche di porto (che comprendono anche Malamocco, Chioggia oltre alla parte di San Nicolò). «Ma i rischi

sarebbero stati maggiori dei benefici, l' acqua si sarebbe potuta abbassare di cinque, o forse anche di due soli

centimetri», ha spiegato Zincone, tanto da spingere Roma a chiedere una relazione su quanto avvenuto il 23

dicembre. Oggi infatti i test vengono fatti in «modalità provvisoria» con gli impianti meccanici, elettrici e di controllo

non ancora completamente realizzati, e l' assenza degli impianti ausiliari e di emergenza (antincendio, generatori

elettrici, trattamento aria e ascensori) la cui ultimazione è prevista nel corso del 2020. Ci sono poi i problemi di

personale (manca ancora il numero sufficiente per far fronte a tutte le bocche), quelli tecnici (i sistemi di emergenza

non sono stati testati e collaudati, uno fra tutti i generatori elettrici di emergenza che garantiranno l' erogazione della

corrente elettrica in caso di interruzione della rete generale, come è accaduto più volte con l' acqua granda, che

potrebbero rendere ingovernabile tutto il sistema). E non ci sono i protocolli di decisione, gestione e codifica delle

procedure. Ecco che l' organismo di controllo diventa fondamentale: «Deve decidere nelle situazioni di emergenza,

già oggi - sottolinea il sottosegretario alla presidenza del Consiglio - Occuparsi della gestione del Mose, stabilendo

quando dovrà essere alzato, ma anche della manutenzione che dovrà avvenire con risorse statali». Per questo i tempi

non potranno essere lunghi: il documento di indirizzo sarà pronto a metà gennaio poi l' istituzione dell' Agenzia sarà

inserita in un decreto del governo relativo alle Infrastrutture. «La priorità adesso è lavorare alla conclusione del Mose

Corriere del Veneto

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 33

rendendolo al più presto funzionante ed evitando emergenze continue - spiega Martella - Per il futuro l' agenzia per

Venezia diventa determinante ben prima della consegna dell' opera considerando che da più parti viene chiesto di

alzare le paratoie prima



 

sabato 28 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 34

[ § 1 5 2 0 3 7 4 8 § ]

del dicembre 2021». Il nuovo organismo avrebbe quindi tutta una serie di poteri, recuperando anche il ruolo della

Città metropolitana (che comprende non solo il Comune di Venezia ma anche tutte le altre amministrazioni i cui

territori sono in gronda lagunare). Fu proprio l' attuale sottosegretario nel 2015 a prevedere poteri e competenze sulla

laguna per il nuovo ente a cui però non sono mai state trasferite. «Per me sul Mose vanno dati pienipoteri al sindaco

di Venezia, che governa la salute e la sicurezza dei cittadini - ha affermato invece ieri il presidente del Veneto Luca

Zaia - Meno lunga è la catena decisionale più veloci possiamo essere. Fermo restando che, sul fronte della spesa, a

pagare deve essere il governo».

Corriere del Veneto

Venezia
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La diga di San Pietroburgo Due grandi archi d' acciaio che già fermano il mare

Venezia La chiamano il Mose russo. E visto che protegge la sontuosa San

Pietroburgo, la «Venezia del Nord», il paragone è tutt' altro che peregrino.

Perché no, Venezia non è la sola a vivere il dramma del mare in agguato. A

San Pietroburgo, la diga a doppio braccio mutuata dalla prima, quella che dalla

fine degli anni '90 protegge il porto di Rotterdam, si è chiusa tre volte solo nell'

ultimo anno, diciotto dal 2011, anno in cui è stata inaugurata da Vladimir Putin

in persona. Fino a un decennio fa, spiegano i custodi dell' imponente opera

idraulica, il Golfo di Finlandia minacciava la città di Pietro il Grande solo una

volta l' anno. È governata dal «St. Petersburg' s Flood Prevention Facility

Complex» così come a Rotterdam l' apertura e chiusura della diga sono

regolate da una sorta di Magistratura alle acque che si coordina con l' Autorità

portuale, l' equivalente della Guardia costiera e le autorità cittadine. L'

innalzamento dei mari e l' intensificarsi di fenomeni estremi campeggia in cima

all' agenda europea. Di ieri le dichiarazioni su Venezia di Ursula von der Leyen,

presidente della Commissione europea: «L' acqua alta non è una novità, ma

Venezia è un chiaro esempio di come l' intensità e la frequenza di fenomeni

estremi stiano aumentando, è il sintomo di una tragedia che oggi è solo all' inizio. In Europa abbiamo il Fondo di

solidarietà dal quale l' Italia ha ricevuto fino ad ora 2,8 miliardi, ma si tratta di risposte di breve termine. Nel lungo

periodo l' unica soluzione è la lotta al cambiamento climatico. Solo così possiamo combattere l' acqua alta». Una

guerra che sarà di trincea, quella sul clima, con tempi lunghi che rendono vulnerabili le città affacciate sul mare. A San

Pietroburgo la soluzione per ora efficace è composta da due mastodontici archi che a riposo sono integrati a terra e

all' asciutto. Si avventurano in mare solo quando le onde del Golfo di Finlandia si alzano e minacciano di riversarsi in

città attraverso la Neva, l' imponente fiume che scorre in riva all' Hermitage. Di lì passano migliaia di cargo al giorno

ma col mare grosso si fermano, riparate da quella doppia diga mobile che arriva a fondersi e a bloccare le onde

come fosse un sottomarino. L' arco di terra e mare che delimita la Baia della Neva è un' unica barriera lunga 25 km ed

è costituito da 11 dighe, 6 chiuse e due canali. La città, nata per volontà di Pietro il Grande proprio per rivaleggiare

con Venezia, ha compiuto 308 anni, ora è protetta da onde fino a 5,40 metri. L' idea originaria arriva dall' Olanda

dove, dopo la tragica alluvione del 1953 con migliaia di morti, si creò un complesso sistema di dighe culminato nella

realizzazione di quella di Rotterdam, la difesa estrema. In 22 anni è entrata in funzione due volte evitando che si

ripetesse l' alluvione del 1953. È costata 500 milioni e funziona. Tanto da essere stata replicata in scala macro a San

Pietroburgo. Costo: 4 miliardi di dollari. Più o meno la cifra del Mose ma con la differenza che la manutenzione, fatta

a terra, è ben diversa. Nel 2001 una soluzione analoga a quella già sperimentata con successo a Rotterdam (tanto da

essere poi replicata a San Pietroburgo) venne proposta dall' architetto Fernando De Simone con la ditta olandese

Royal HaskoningDhv che ha realizzato entrambe. Nel dibattito italiano, fra Venezia e Roma, però si decise per una

soluzione che impattasse il meno possibile sullo skyline lagunare e si optò per la scelta meno impattante visivamente,

l' opera sommersa, il Mose.

Corriere del Veneto

Venezia
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«Ecco perché il Mose non si può usare finché non sarà finito»

«Decalogo» degli ingegneri inviato al Provveditorato Tubi da controllare e sistemi di emergenza che mancano

Alberto Vitucci Ecco perché il Mose non potrà usato contro le acque alte fino

a collaudo avvenuto. Cioè alla fine del 2021. «Criticità» permettendo. Un

decalogo tecnico firmato dagli ingegneri del Consorzio Venezia Nuova è

stato inviato al Provveditorato alle Opere pubbliche e al commissario

«Sblocca cantieri» Elisabetta Spitz. Un dossier che spiega, se ce n' era

ancora bisogno, che non si possono illudere i veneziani dopo 35 anni di

progetti, ritardi, scandali, errori. Se il Mose potrà funzionare davvero in caso

di acque alte e di emergenze lo sapremo alla fine del 2021. Ecco i motivi.

SISTEMI DI EMERGENZANon sono ancora stai installati i sistemi di

emergenza, l' impianto antincendio, gli ascensori e in particolare i generatori

elettrici di emergenza. Dovranno garantire l' erogazione della corrente

elettrica in caso di interruzione della rete generale. Come è accaduto più

volte durante le ultime acque alte eccezionali del 12 novembre. L' assenza di

questi sistemi potrebbe «rendere ingovernabile» l' intero sistema, con rischi

imprevedibili. Come la caduta improvvisa di tensione e delle paratoie alzate.

COMPRESSORIGli impianti meccanici, elettrici e di controllo ancora non

sono stati realizzati. Il sistema si può sollevare oggi solo in «modalità provvisoria» con un solo compressore Alla fine

dei lavori dovranno essere 4 per ogni bocca. I TEST COn MARE MOSSOIl programma di prove in corso - a Treporti

le paratoie sono state sollevate 25 volte - si possono fare solo in condizioni meteomarine calme. Dunque non durante

le acque alte. I test in condizioni avverse sono previsti nel corso dell' autunno del 2020 e dureranno fino a metà 2021.

LE SQUADREVi è una sola squadra operativa specializzata per i sollevamenti e si sta formando il personale. Le

squadre lavorano nella control room - ancora in fase di costruzione - e nelle gallerie dentro i cassoni sott' acqua. Le

attività possono durare giorni, e occorrono molte persone per i turni. LE VIBRAZIONI«Nei precedenti sollevamenti»,

recita il rapporto degli ingegneri, «sono state riscontrate criticità, come ad esempio le vibrazioni di alcune tubazioni.

Queste, come altre criticità che dovessero n essere riscontrate durante i test, vanno riparate e testate per evitare che

possano ripetersi. Proprio a causa delle vibrazioni «anomale» era stato interrotto il test di prova di sollevamento delle

paratoie del 4 novembre a Malamocco. «La tenuta delle tubazioni», si legge, « è essenziale anche per evitare la

fuoriuscita di acqua e aria, con rischio di allagamento delle gallerie, e danno al sistema». CONTROL ROOMMancano

ancora i collegamenti di comunicazione tra le bocche di porto. La control room centrale all' Arsenale è in fase di

costruzione, sarà pronta la prossima estate. Mancano anche i protocolli di gestione e decisione e di gestione e la

codifica delle procedure. COLLAUDOManca infine il collaudo dell' opera. Finite le prove e la costruzione degli impianti

dovrà avvenire secondo il cronoprogramma entro il 31 dicembre del 2021. Prima di allora, ripetono gli ingegneri, non

è possibile mettere in funzione un' opera che non è finita, né sicura. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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la governance della grande opera

Zaia: «Sul Mose diamo pieni poteri al sindaco E i costi li paghi lo Stato»

«Sul Mose bisogna dare pieni poteri al sindaco, responsabile della salute e

della sicurezza dei cittadini». Lo dice il presidente della Regione Luca Zaia,

dopo le polemiche degli ultimi giorni. «Meno lunga è la catena decisionale»,

ha detto, «più veloci possiamo essere. Fermo restando che, sul fronte della

spesa, a pagare deve essere lo Stato». Dibattito che si riaccende dopo un

mese e mezzo di acque alte. Con una serie nera che non ha precedenti.

Adesso rutti vogliono sapere se il Mose funziona oppure no. C' è anche chi

vuole ridurre i tempi. A cominciare dalla neo commissaria Sblocca Cantieri

Elisabetta Spitz. «Il Mose non si può utilizzare oggi come difesa dalle acque

alte», dicono a una sola voce il provveditore alle Opere pubbliche Cinzia

Zincone e il commissario del Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo

«Sarebbe rischioso. Ma chi dovrà premere il bottone, una volta che l' opera

sia terminata e funzionante? L' ultimo Comitatone del 26 novembre ha deciso

di costituire tavoli per la nuova governance. Nel frattempo si muovono in

tanti. C' è chi propone lo scioglimento anticipato del Consorzio Venezia

Nuova. Con rischi di cause e perizie che allungherebbero ancora i tempi per

la conclusione dei lavori. Chi dichiara «finita» la stagione degli amministratori straordinari, nominati dall' Anac dopo lo

scandalo e gli arresti. I commissari governano oggi oltre al Consorzio Nuova anche Comar, la società di proprietà di

Mantovani, Condotte e Fincosit che lavora alle operazioni di prova delle paratie. Tra le candidate alla gestione e

manutenzione dell' opera. Decisioni ancora lontane . --A.V.
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ALIMENTATA A gnl

Costa Crociere vara la prima nave a gas ma per il pieno deve andare a Barcellona

Ci voranno almeno due anni prima di vedere completato il terminal veneziano previsto nell' area della Decal a
Marghera

Gianni Favaratomarghera. E' stata costruita in Filandia ed inaugurata pochi

giorni fa al porto di Savona e si chiama Costa Smeralda e ha una stazza

lorda di 185 mila tonnellate, lunga 337 metri, larga 42 metri e capace di

ospitare fino a 6550 passeggeri. E' la prima grande nave di Costa Scrociere

la prima a utilizzare gas naturale liquefatto come combustibile, che migliora la

qualità dell' aria eliminando quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo

(zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-100%) e abbassando quelle di

ossido di azoto (85%) e CO2 (fino al 20% in meno di anidride carbonica).

Peccato che, in attesa della costruzione dell' atteso terminal di gas naturale

liquefatto (Gln) alla Decal di Marghera - già autorizzato dalla comnmissione di

Valutazione dell' Impatto Ambientale - per rifornirsi di gas sia costretta ad

arrivare, almeno una volta alla settimana, nel porto spagnolo di Barcellona

dove esiste uno dei pochi terminal di gas naturale liquefatto del Mediterraneo.

II progetto presentato Venice Lng spa (Gruppo Decal) è in attesa della

conclusione dell' iter autorizzativo con rilascio della "Autorizzazione unica" da

parte del ministero dello Sviluppo Economico, d' Intesa con la Regione

Veneto. Il progetto - sostenuto dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia e cofinanziato dall' Unione

Europea - prevede la realizzazione di un deposito di stoccaggio di Gnl che sarà sempre più utilizzato da navi e

camion per ridurre le emissioni nocive - con una capacità di 32.000 metri cubi in un' area lungo il Canale Industriale

Sud di Porto Marghera. Il Gnl arriverà al deposito di Marghera su navi gasiere di piccola e media taglia (massimo

30.000 metri cubi) e sarà distribuito attraverso autocisterne e metaniere di piccola taglia (bettoline) ai punti di

rifornimento. Ma ci vorranno almeno due anni di lavoro prima di completare la realizzazione del terminal veneziano,

sempre che l' autorizzazione integrata arrivi al più presto. Costa Smeralda è stata costruita presso i cantieri Meyer di

Turku, in Finlandia, che l' hanno consegnata con circa due mesi di ritardo rispetto ai tempi stabiliti dal contratto. Oltre

ad avere propulsori a Gnl, «Smeralda è la nave più sostenibile al mondo per i sistemi "verdi" di bordo- ha ricordato

Neil Palomba, direttore generale di Costa Crociere - grazie ai suoi sistemi "verdi" di bordo. Sistemi premiati dal Rina

(società di certificazione internazionale) con la notazione Green plus. Palomba ha inoltre dichiarato ai giornali

«quanto, con Costa, l' Italia abbia perso un' occasione per mettere a punto un sistema di approvvigionamento di Gnl

per navi. Soprattutto in virtù del fatto che il gruppo ha un piano di espansione che prevede la consegna, entro il 2023,

di sette nuove navi, cinque delle quali, comprese le due già in navigazione, a Gnl». «Cinque anni fa - ha aaggiunto

Palomba - il terminal con le bettoline a Barcellona non c' era. Come in Italia, dove però manca ancora». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Navi, lettera al ministro: «No al terminal di Duferco»

`«È fuorviante pensare che non ci siano alternative: troppe criticità ambientali» `Contrarietà espressa nuovamente
anche dall' amministrazione comunale

GIUSEPPE BABBO

CAVALLINO TREPORTI Progetto Venis Cruise 2.0, il Comitato no grandi navi

a Punta Sabbioni scrive al ministro all' ambiente e della tutela del territorio e del

mare Sergio Costa. Un modo per ribadire la propria contrarietà a questo

intervento e sottolineare l' esistenza di alcune alternative. Anche di fronte al

fatto che lo stesso progetto pensato per Punta Sabbioni ad oggi è l' unico ad

aver superato la Valutazione di incidenza ambientale. IL COMITATO NO NAVI

«Pensare che il Venis Cruise 2.0 scrivono Rossella Rossetto e Gianluigi

Bergamo, referenti del comitato solo perché ha ottenuto la Via è l' unico che

può essere realizzato o che non esistono delle alternative, è fuorviante». Prima

Il Gazzettino

Venezia
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di tutto per le tante criticità ambientali e logistiche più volte segnalate negli

ultimi anni. «Ribadiamo che il sito scelto per il Venis Cruise 2.0 si trova a 200

metri da una delle poche aree Sic dell' Alto Adriatico si legge nella lettera

inviata al ministro - che Cavallino Treporti è una piccola isola collegata alla

terraferma solo da una strada e da un ponte a due corsie e che si tratterebbe

di costruire dal nulla un manufatto molto impattante in un' area totalmente

vergine». Secondo gli attivisti del Comitato no grandi navi a Punta Sabbioni,

nelle valutazioni va quindi inserita anche quella legata al fenomeno dell' acqua alta. «Ci chiediamo se l' aqua granda di

poco più di un mese fa non ha insegnato davvero nulla proseguono Rossetto e Bergamo - Quel drammatico evento

che ha messo in ginocchio attività commerciali e famiglie, che ha provocato danni ingenti a monumenti che

appartengono all' intera umanità, non ci dice niente?». L' APPELLO Da ciò l' appello al Ministro Costa. «Il progetto

prevede lo scavo di 2.300.000 metri cubi di sabbia e caranto - proseguono dal comitato ma scavando la bocca di

porto si rischia di facilitare l' ingresso del mare in laguna. Questo altererà definitivamente l' equilibrio lagunare,

mettendone a repentaglio flora a fauna. In condizioni eccezionali, come nel mese scorso, lo scirocco spingerà il mare

in piazza San Marco». Per questo nella lettera a Costa è stata ribadita la contrarietà a questo progetto. E non solo. Il

Comitato ha chiesto anche la definitiva archiviazione dello stesso intervento da parte del Governo. «Siamo entrati in

un' era in cui gli eventi climatici estremi saranno sempre più frequenti e devastanti concludono gli esponenti del

Comitato nella loro lettera - cerchiamo di non fare scelte che finirebbero per acuirne le conseguenze. Opere impattanti

e dagli esiti imprevedibili, come il progetto Duferco, vanno archiviate in favore di soluzioni sostenibili e in armonia con

l' ambiente circostante». Ad esprimersi contro questo progetto è stata anche l' Amministrazione comunale,

preoccupata per le ripercussioni a livello ambientali a Punta Sabbioni e nel resto territorio. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Ferry contro banchina, niente corse Lido -Punta Sabbioni

`Incidente al Tronchetto Il San Marco subito in cantiere a Pellestrina

L' INCIDENTE VENEZIA Il ferry boat San Marco finisce contro la banchina al

Tronchetto: è successo ieri, nel momento in cui la motozattera stava rientrando

dalla corsa mattutina per portare a Sacca Fisola i furgoni del mercatino

settimanale del venerdì. Actv parla di un errore di manovra da parte del

comandante, fatto sta che il mezzo non si è fermato al momento giusto e ha

cozzato violentemente contro la riva. Lo scalandrone è finito sul guardarail che

ha potuto solo attutire il colpo: danneggiata anche un' auto parcheggiata a

pochi metri dal ciglio del canale, nell' area riservata ai dipendenti Actv. E così

nel pomeriggio è saltato anche l' unico collegamento tra Lido e Punta Sabbioni,

visto che il venerdì viene effettuata una coppia di corse, una alla mattina e una

al pomeriggio: non c' erano più mezzi a disposizione per svolgere il servizio

dedicato soprattutto ai camioncini delle aziende, perchè tutti i ferry idonei

erano impiegati nella linea 17 e 11. E così non è restato che fare il giro per il

Tronchetto per rientrare. Inoltre per permettere il rientro del mercatino da

Sacca Fisola, dove ormai erano posizionati gli ambulanti, è stato necessario

utilizzare la motozattera San Nicolò, che ufficialmente non è ancora

consegnata dopo un lungo intervento di riparazione. Il San Marco nei giorni delle festività natalizie era servito per

alleggerire il pienone sulle corse di linea 17, che in questo momento può contare solo sul Marco Polo (con capienza

ridotta a causa delle rampe) e il Lido di Venezia, poichè Metamauco e San Nicolò sono in manutenzione da parecchi

mesi. E in questo weekend, in cui le corse bis farebbero comodo - il San Marco sarà in riparazione al cantiere Actv di

Pellestrina, dove è stato trasferito immediatamente dopo l' incidente e dove gli operai sono stati richiamati dalle ferie

proprio per garantire la consegna per lunedì: si tratta di ripristinare il portellone che è stato schiacciato durante il forte

impatto. R.V © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Verso i piani regolatori dei porti di Venezia, Chioggia, Mira e Cavallino Treporti

Si comincia con Chioggia: Autorità di sistema portuale e sindaco hanno firmato il documento di pianificazione
strategica

Lunedì scorso è stato firmato, tra il presidente dell' Autorità di sistema

portuale dell' Adriatico settentrionale, Pino Musolino, e il sindaco di Chioggia,

Alessandro Ferro, il Documento di pianificazione strategica del porto,

strumento preliminare al Piano regolatore dello scalo del Comune di Venezia.

A questo seguiranno tre accordi simili, tra i Comuni di Venezia, Mira e

Cavallino Treporti. Successivamente si lavorerà sui singoli piani regolatori

portuali. Per Ferro il Documento permette, «dopo anni», di mettere ordine,

«attribuendo le diverse competenze tra il Comune di Chioggia e l' Autorità di

Sistema Portuale su alcune aree della nostra città, che ad oggi risultavano

nebulose e di fatto bloccate. Ora la definizione delle competenze di

pianificazione va a liberare un processo di espansione e di risposta agli

investimenti, nell' ottica di una ripresa dell' economia del territorio». Uno

strumento di pianificazione che, secondo Musolino «è un ottimo esempio di

come, collaborando in maniera trasparente e avendo come fine ultimo l'

interesse pubblico complessivo, due amministrazioni, in tempi anche molto

rapidi, riescono a portare a casa un risultato che va a preservare e tutelare le

istanze del Comune e al tempo stesso garantisce la possibilità di espansione futura del porto in maniera ordinata,

rispettosa e sostenibile per il territorio».

Informazioni Marittime

Venezia
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Sistema portuale veneto in chiaro-scuro perché pesa l' impasse burocratico

Il sistema portuale veneto chiude il 2019 con la consapevolezza di essere un

motore economico e occupazionale di primaria importanza; non solo per la

Regione in cui è localizzato ma per l'intero Nordest. Una consapevolezza non

intaccata dai dati di traffico che presentano un bilancio in chiaro scuro.Infatti,

considerando i dati definitivi del periodo che va da gennaio a settembre 2019,

periodo indicativo anche per il quarto trimestre, il traffico merci generato dagli

scali portuali di Venezia e di Chioggia registra una flessione del 3,97%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.Tuttavia, si registrano segnali

particolarmente incoraggianti se valutati per settore merceologico e per

tipologia di traffico. Ad esempio il settore dei container registra una

contrazione della voce vuoti ma, considerando i soli contenitori pieni, ovvero

quelli che producono effettivamente valore su un territorio ad altissima

vocazione manifatturiera e industriale qual è il Nordest, il risultato è

positivo.Ciò non significa che, dalla lettura dei dati di traffico non emergano

anche segnali preoccupanti, collegati principalmente alle tensioni commerciali

internazionali e ad un quadro economico globale incerto. In questo senso la

riduzione del settore siderurgico fotografa uno scenario dove i maggiori produttori rimangono in attesa di capire le

mosse di alcuni settori trainanti, come l'automotive, colpiti da importanti misure protezionistiche. O ancora, la

flessione dell'agroalimentare è dovuta ai minori approvvigionamenti di mais, grano tenero e semi di soia, segnale

evidente di una contrazione della produzione di lavorati, solo in parte compensata dall'aumento degli sbarchi di farina

di soia in forte aumento sul mercato europeo dove gli USA hanno dirottato parte delle quote finora riservate alla

Cina.È pur vero che, con ogni probabilità, il quarto trimestre potrebbe ritoccare al rialzo alcuni settori, tuttavia è

indubbio che il sistema portuale del veneto non potrà replicare i record storici registrati nel 2018. E questo anche a

causa di scelte mancate, esiziali per lo sviluppo della portualità.A partire dalla necessità di superare l'impasse

burocratico che impedisce, a Venezia e a Chioggia, di svolgere i necessari lavori di escavo manutentivo in modo tale

da conservare e migliorare l'accessibilità nautica.È chiaro che l'Autorità di Sistema Portuale non è rimasta a guardare.

Oltre ad aver individuato i siti di conferimento fanghi infatti, l'Ente ha già stanziato decine di milioni di euro per i

progetti di escavo e per il refluimento dei sedimenti. Ma per completare tali attività sono necessarie autorizzazioni e

pareri di soggetti terzi che purtroppo, da oltre 2 anni, non vengono rilasciati. Va però sottolineato che, nel corso

dell'ultimo trimestre 2019 sembrano essersi aperti spiragli per la risoluzione di tali problematiche e quindi si auspica

che nel 2020 si possa dare una prospettiva di lungo termine per l'escavo manutentivo dei canali portuali; a Venezia

come a Chioggia, porto che, finalmente può dirsi integrato nel sistema portuale alto adriatico.Un percorso quest'ultimo

iniziato nel 2018 e portato a compimento nel 2019 che ha già garantito buoni risultati. Se infatti a Venezia si sono

registrate contrazioni di traffico, seppur lievi, il porto di Chioggia registra risultati positivi (+34,8% nei primi nove mesi

del 2019) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Il risultato si deve principalmente alla crescita del comparto

minerali, cementi e calci e alle merci varie che comprendono anche i colli eccezionali e i prodotti siderurgici.Una

rivitalizzazione dello scalo clodiense che va inquadrato nell'ottica di sistema portuale che abbiamo cercato di

imprimere nel corso di tutto il 2019 basato, oltre che sulla infrastrutturazione (incentrata principalmente sulla soluzione

dei problemi di accessibilità nautica come ricordato ma anche sull'implementazione spinta della modalità ferroviaria

per raggiungere nuovi mercati), sulla promozione internazionale.Un'attività intensa che, oltre alle principali Fiere di

La Gazzetta Marittima
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memorandum d'intesa fra Venezia e il Pireo da cui ci si attendono risultati positivi nel corso del 2020 finalizzato a

potenziare i rapporti e i traffici tra i due scali portuali. Un accordo che mira a dar vita a una cooperazione stabile e

reciproca, utile a sviluppare i rispettivi porti e servizi portuali, supportando politiche di connettività infrastrutturale e

servizi portuali atti ad implementare il flusso commerciale tra i mercati dell'Europa, del Mediterraneo e dell'Estremo

Oriente attraverso i due porti.Ma, a fianco delle attività strettamente portuali e commerciali, l'Autorità di Sistema ha

saputo, nel corso del 2019, dare ulteriore impulso alle politiche di porto aperto per stimolare una sempre più attenta

integrazione delle aree portuali con le aree urbane.Lo ha fatto avviando la redazione dell'accordo propedeutico alla

definizione del nuovo Piano Regolatore Portuale con la città di Venezia e chiudendo l'accordo con la città di Chioggia.

In questo modo, non solo le aree di interazione porto-città, così come prevede la legge, verranno funzionalmente

definite ma si garantirà anche lo sblocco di investimenti di soggetti privati e pubblici, parliamo in alcuni casi di

centinaia di milioni di euro, che creeranno occupazione e crescita per la comunità.E lo ha fatto anche collaborando

attivamente con le istituzioni locali e regionali garantendo il proprio sostegno a numerose manifestazioni ma,

soprattutto, puntando alla formazione e all'innovazione.Quell'innovazione che vede, oggi, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, tra le più dinamiche realtà nazionali per l'impiego e i volumi di finanziamenti

europei e che si esplica nella costante collaborazione con i centri del sapere locali (Ca' Foscari e IUAV) e

internazionali (OECD-ITF, ESPO, IAPH). Quell'innovazione che porterà alla realizzazione, proprio a Porto Marghera,

di uno dei principali hub di stoccaggio e rifornimento di LNG, il carburante verde del prossimo futuro, con un esempio

vincente di collaborazione pubblico-privato al servizio della sostenibilità.Azioni strategiche e costruzione di una

visione che, al netto della necessità di garantire nel breve e medio termine al Porto di Venezia l'accessibilità nautica

mantenendo i canali di grande navigazione a quota PRP (ovvero -12 metri) devono considerare, nel lungo periodo,

anche l'ipotesi di traguardare il sistema portuale veneto su soluzioni extra-lagunari; sia per le merci, sia per i

passeggeri. Soluzioni innovative già delineate nel Piano Operativo Triennale 2018-2021, in grado di reggersi sul

mercato, funzionali alla creazione di posti di lavoro, ispirate, com'è nell'approccio storico della Serenissima alla

modernità, anche a idee e progetti già realizzati in altre parti del mondo, che vanno accolti e migliorati.Una

innovazione spinta quindi, coraggiosa e pronta ad agire a 360 gradi, a volte in direzioni non scontate, che sappia

garantire al sistema portuale del Veneto di mantenere il proprio ruolo di realtà economica e occupazionale di primaria

importanza per Venezia e per tutta la Regione parliamo di 19.330 occupati diretti, 1269 imprese insediate a Porto

Marghera, 6 miliardi di euro di fatturato annuo generato complessivamente ma che ponga le basi per far diventare

sempre di più il sistema dei porti di Venezia e Chioggia un driver in grado di garantire una seria alternativa produttiva

e occupazionale alla dipendenza eccessiva dalle attività economiche legate al turismo.

La Gazzetta Marittima
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MEDPorts, incontro a Venezia sul Mediterraneo dei traffici

VENEZIA Si è tenuta a Venezia l'assemblea generale di MEDPorts,

associazione nata nel 2018 per instaurare un'area di cooperazione operativa

nel Mediterraneo, anche in termini di sostenibilità ambientale e per valorizzare

il ruolo dei porti mediterranei nello scenario del trasporto marittimo mondiale.

MEDPorts riunisce attualmente 24 porti l'Italia è presente, oltre che con

Venezia, anche con i porti di Taranto e Civitavecchia che movimentano un

totale di 536 milioni di tonnellate annue di merci, di cui 19 milioni di container,

corrispondenti al 70% del tonnellaggio gestito nel Mediterraneo e oltre 21

milioni di passeggeri.Fin dalla sua nascita nel 2018, ed ancora di più oggi,

MEDPorts è più che mai una grande opportunità per tutti i porti mediterranei

perché non solo riconosce la rinnovata centralità economica e commerciale

del Mare Nostrum ma ne evidenzia anche la cultura comune dichiara il

presidente AdSP MAS Pino Musolino. I porti del Mediterraneo dovranno nel

prossimo futuro saper essere ancora di più contenitori di innovazione

tecnologica e logistica, di creazione di lavoro e occupazione ma dobbiamo

basare il nostro approccio sulla conoscenza per poter affrontare le sfide del

futuro; sfide sociali accrescere la compatibilità, ambientale ma non solo, dei porti mediterranei nel contesto in cui

operano è tema primario e sfide economiche. A partire dalla Via della Seta che fa del Mediterraneo un elemento

centrale nel panorama geo-economico e geo-politico mondiale. E MEDPorts è uno degli strumenti che consentirà,

con il contributo di tutti i membri ci accettare e vincere queste sfide. In poco più di un anno di attività, abbiamo già

intrapreso un percorso con scambi di buone pratiche, visite di delegazioni, ma ancora più rilevante, con il lavoro di

molte commissioni tecniche che già hanno prodotto molte analisi e molta conoscenza puntuale. Questo è un dato

estremamente positivo perché accresce la conoscenza reciproca e fa circolare conoscenza, seminando le basi per

produrre innovazione. Per questo ha concluso il presidente Musolino mi auguro possano aderire presto nuovi porti.

Perché MEDPorts, nella quale già aderiscono porti del lato Africano e Mediorientale del Mediterraneo, deve essere

un'opportunità tanto per il Nord Africa e l'armonizzazione politica economica e sociale dei paesi rivieraschi del

Mediterraneo Meridionale e Orientale, quanto per l'Europa che è alimentata, commercialmente, socialmente e

economicamente, non solo da Nord ma anche, e soprattutto da Sud.Il prestigioso incontro contribuisce a consolidare

il ruolo del porto di Venezia quale attore di primaria importanza nella discussione sul futuro del commercio marittimo e

dell'innovazione tecnologica e ambientale in ambito portuale. Nel corso del 2019, la sede dell'Autorità di Sistema

Portuale veneziana ha ospitato anche l'incontro di lancio dell'iniziativa internazionale Cruise 2030 e, recentemente,

l'assemblea di Assoporti. Il presidente Musolino, che è anche vicepresidente di MEDPorts, ha appena assunto la

guida di NAPA, North Adriatic Ports Association che riunisce i porti di Ravenna, Trieste, Venezia, Koper e Rijeka.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Autostrade, tilt da cantieri Le code fermano la Liguria

Promessi nuovi tagli ai pedaggi. L' ad di Aspi lunedì a Genova. Polemiche sui lavori

Emanuele Rossi / GENOVA L' amministratore delegato di Autostrade Roberto

Tomasi è autorizzato «ad attivare tutte le opportune azioni e interventi a

favore degli utenti nel caso in cui le attuali cantierizzazioni sulle tratte liguri

generino un impatto particolarmente rilevante e prolungato sulle condizioni di

traffico». Tradotto dal comunicato del Cda di Autostrade, che si è riunito ieri a

Roma, significa che nei prossimi giorni altri tratti della rete autostradale ligure

in gestione ad Aspi (A10, A12, A7 e A26) potrebbero vedere esenzioni totali o

parziali del pedaggio. Arrivano conferme dal ministero dei Trasporti, dopo una

ulteriore riunione con i vertici di Aspi: «Il gestore si è impegnato a valutare

soluzioni di "compensazione valutaria" in Liguria, Marche e Abruzzo, regioni in

cui sono stati assunti provvedimenti dall' autorità giudiziaria». Inoltre,

Autostrade comunica di «prorogare su base volontaria», (come chiesto dal

ministero), la sospensione dell' aumento tariffario dello 0,81% che sarebbe

dovuto scattare a gennaio. I CRITERI Nella nota di Aspi si parla di

«particolare attenzione per le tratte cittadine ad alta densità di circolazione e

che non presentano alternative viabilistiche». Descrizione che ben si adatta

alle tratte già escluse (da ieri Ovada-Masone sulla A26, Rapallo-Chiavari sulla A12 e il Nodo di Genova dai giorni del

crollo del Morandi) ma anche, ad esempio, a quelle tra Genova e Savona che sono interessate da parecchi chilometri

di barriere antirumore da sostituire. Eppure è tutta la rete a essere in sofferenza, non solo nei tratti gestiti da

Autostrade, che annuncia «una co stante attività di monitoraggio della viabilità» e «un raccordo operativo con il

ministero delle Infrastrutture e trasporti e con le regioni Liguria e Piemonte e la Prefettura di Genova». Questa

mattina, intanto, proprio in Prefettura si terrà una riunione del Comitato operativo sulla viabilità da cui potrebbero

emergere le prime indicazioni, che poi l' ad discuterà con il governatore Giovanni Toti. Lunedì è in programma una

riunione a Genova tra Tomasi, Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità portuale Signorini.

Allo studio un piano di interventi da 10 milioni di euro. SITUAZIONE DA BOLLINO NERO Perché la situazione è da

bollino nero permanente: ieri si sono registrati sino a tredici chi lometri di coda sulla A26, da Masone a Genova.

Quattro chilometri tra Genova Est e Genova Nervi, sulla A12. Tutto bloccato, con pochi tratti di scorrimento, tra

Genova Pra' e Savona. Si va a passo d' uomo tra Rapallo e Camogli. La concomitanza con il blocco alle ferrovie tra

Voltri e Sestri, a metà della Liguria, che durerà sino a domani sera, aggrava la situazione. E c' è lo spettro del traffico

del rientro a preoccupare per i prossimi giorni. Sono decine i chilometri di carreggiate ridotte a una sola corsia,

soprattutto in prossimità delle barriere anti -rumore, e in molti lamentano di non avere visto ieri, nessun mezzo né

uomo all' opera nei tratti chiusi al traffico. Da Autostrade arriva una spiegazione tecnica: «Si tratta di misure

propedeuti che alle cantierizzazioni e agli smontaggi, cui seguiranno prove funzionali per l' esecuzione degli

adeguamenti». Questa attività di verifica dei pannelli dovrebbe essere conclusa entro il 6 gennaio e vede impegnate

trenta squadre. Una volta concluse, partirà la sostituzione di quelli con altezza superiore ai tre metri, considerati i più a

rischio in caso di vento forte. Nel frattempo, sono allo studio misure per ridurre i restringimenti della carreggiata

laddove possibile. In particolare sulla A10 tra Varazze e Arenzano, un punto nodale, è allo studio l' eliminazione della

corsia unica e l' introduzione della seconda corsia direzione di Savona da domani o, al più tardi, lunedì. COMITATI E

REAZIONI POLITICHE Monta la rabbia degli automobilisti, nascono gruppi su Face book che

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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inneggiano alla gratuità delle tratte liguri e piazzano striscioni ai caselli. La Regione innesca una polemica con il

ministero guidato da Paola De Micheli: «Sulla Liguria c' è una tempesta perfetta dice il governatore Giovanni Toti -. Se

al Mit non hanno intenzione di occuparsi delle autostrade liguri, di cui come Regione non abbiamo alcuna

competenza, che ce le diano in gestione». E l' assessore ai Trasporti Gianni Berrino rilancia la richiesta di un'

esenzione totale dai pedaggi. Dal ministero il sottosegretario Roberto Traversi non replica, ma va a dare

aggiornamenti sulla frana sull' Aurelia a Zoagli, «riaprirà a senso unico alternato ai primidi gennaio». Mentre il Pd ligure

difende il ministro e punta il dito contro il governatore: «Toti si ostina a portare avanti una pretestuosa polemica

politica, ma in un anno e mezzo di governo dei suoi amici leghisti non hanno fatto nulla con i concessionari». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Ordine del giorno per il Porto

Qualche segnale positivo, almeno, arriva dai porti. Ed è frutto degli interventi

dell' opposizione «Forza Italia mantiene sempre la parola data. Con un ordine

del giorno alla Camera ci siamo assicurati l' impegno del governo al fine di

salvaguardare la continuità delle operazioni portuali e consentire lo sviluppo del

sistema portuale ligure occidentale, compatibilmente con le esigenze di finanza

pubblica - fanno notare i deputati di Forza Italia, Roberto Cassinelli e Roberto

Bagnasco -. Abbiamo chiesto e ottenuto di valutare la possibilità di prorogare i

contratti di lavoro a tempo determinato, di estendere agli scali di Savona e

Vado Ligure le disposizioni sulla fornitura di lavoro temporaneo, di consentire

all' Autorità di sistema di inserire nel programma straordinario anche le opere

caratterizzate da significativi profili di ordine ambientale, di favorire la

flessibilità dei Piani Regolatori alle esigenze di sviluppo portuale prorogando al

2022 il termine, di modificare la legge portuale del 1994, prevedendo la

possibilità di consentire più di una sola concessione di area demaniale nello

stesso porto a uno stesso soggetto». La Lega, con il senatore Paolo

Ripamonti e l' onorevole Sara Foscolo, rivendica invece l' approvazione dell'

ordine del giorno a sostegno dell' area di crisi industriale complessa del savonese.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria

Genova, Voltri
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Autostrade, tilt da cantieri Le code fermano la Liguria

Promessi nuovi tagli ai pedaggi. L' ad di Aspi lunedì a Genova. Polemiche sui lavori

Emanuele Rossi / GENOVA L' amministratore delegato di Autostrade Roberto

Tomasi è autorizzato «ad attivare tutte le opportune azioni e interventi a

favore degli utenti nel caso in cui le attuali cantierizzazioni sulle tratte liguri

generino un impatto particolarmente rilevante e prolungato sulle condizioni di

traffico». Tradotto dal comunicato del Cda di Autostrade, che si è riunito ieri a

Roma, significa che nei prossimi giorni altri tratti della rete autostradale ligure

in gestione ad Aspi (A10, A12, A7 e A26) potrebbero vedere esenzioni totali o

parziali del pedaggio. Arrivano conferme dal ministero dei Trasporti, dopo una

ulteriore riunione con i vertici di Aspi: «Il gestore si è impegnato a valutare

soluzioni di "compensazione valutaria" in Liguria, Marche e Abruzzo, regioni in

cui sono stati assunti provvedimenti dall' autorità giudiziaria». Inoltre,

Autostrade comunica di «prorogare su base volontaria», (come chiesto dal

ministero), la sospensione dell' aumento tariffario dello 0,81% che sarebbe

dovuto scattare a gennaio. I CRITERI Nella nota di Aspi si parla di

«particolare attenzione per le tratte cittadine ad alta densità di circolazione e

che non presentano alternative viabilistiche». Descrizione che ben si adatta

alle tratte già escluse (da ieri Ovada-Masone sulla A26, Rapallo-Chiavari sulla A12 e il Nodo di Genova dai giorni del

crollo del Morandi) ma anche, ad esempio, a quelle tra Genova e Savona che sono interessate da parecchi chilometri

di barriere antirumore da sostituire. Eppure è tutta la rete a essere in sofferenza, non solo nei tratti gestiti da

Autostrade, che annuncia «una co stante attività di monitoraggio della viabilità» e «un raccordo operativo con il

ministero delle Infrastrutture e trasporti e con le regioni Liguria e Piemonte e la Prefettura di Genova». Questa

mattina, intanto, proprio in Prefettura si terrà una riunione del Comitato operativo sulla viabilità da cui potrebbero

emergere le prime indicazioni, che poi l' ad discuterà con il governatore Giovanni Toti. Lunedì è in programma una

riunione a Genova tra Tomasi, Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità portuale Signorini.

Allo studio un piano di interventi da 10 milioni di euro. SITUAZIONE DA BOLLINO NERO Perché la situazione è da

bollino nero permanente: ieri si sono registrati sino a tredici chi lometri di coda sulla A26, da Masone a Genova.

Quattro chilometri tra Genova Est e Genova Nervi, sulla A12. Tutto bloccato, con pochi tratti di scorrimento, tra

Genova Pra' e Savona. Si va a passo d' uomo tra Rapallo e Camogli. La concomitanza con il blocco alle ferrovie tra

Voltri e Sestri, a metà della Liguria, che durerà sino a domani sera, aggrava la situazione. E c' è lo spettro del traffico

del rientro a preoccupare per i prossimi giorni. Sono decine i chilometri di carreggiate ridotte a una sola corsia,

soprattutto in prossimità delle barriere anti -rumore, e in molti lamentano di non avere visto ieri, nessun mezzo né

uomo all' opera nei tratti chiusi al traffico. Da Autostrade arriva una spiegazione tecnica: «Si tratta di misure

propedeuti che alle cantierizzazioni e agli smontaggi, cui seguiranno prove funzionali per l' esecuzione degli

adeguamenti». Questa attività di verifica dei pannelli dovrebbe essere conclusa entro il 6 gennaio e vede impegnate

trenta squadre. Una volta concluse, partirà la sostituzione di quelli con altezza superiore ai tre metri, considerati i più a

rischio in caso di vento forte. Nel frattempo, sono allo studio misure per ridurre i restringimenti della carreggiata

laddove possibile. In particolare sulla A10 tra Varazze e Arenzano, un punto nodale, è allo studio l' eliminazione della

corsia unica e l' introduzione della seconda corsia direzione di Savona da domani o, al più tardi, lunedì. COMITATI E

REAZIONI POLITICHE Monta la rabbia degli automobilisti, nascono gruppi su Face book che

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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inneggiano alla gratuità delle tratte liguri e piazzano striscioni ai caselli. La Regione innesca una polemica con il

ministero guidato da Paola De Micheli: «Sulla Liguria c' è una tempesta perfetta dice il governatore Giovanni Toti -. Se

al Mit non hanno intenzione di occuparsi delle autostrade liguri, di cui come Regione non abbiamo alcuna

competenza, che ce le diano in gestione». E l' assessore ai Trasporti Gianni Berrino rilancia la richiesta di un'

esenzione totale dai pedaggi. Dal ministero il sottosegretario Roberto Traversi non replica, ma va a dare

aggiornamenti sulla frana sull' Aurelia a Zoagli, «riaprirà a senso unico alternato ai primidi gennaio». Mentre il Pd ligure

difende il ministro e punta il dito contro il governatore: «Toti si ostina a portare avanti una pretestuosa polemica

politica, ma in un anno e mezzo di governo dei suoi amici leghisti non hanno fatto nulla con i concessionari». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Autostrade "apre" i caselli via il pedaggio in caso di tilt

La decisione del cda rende concreta l' ipotesi della gratuità. Intanto sul tema interviene anche il procuratore capo
Cozzi " Ben vengano i cantieri per la manutenzione, ma serve una pianificazione concordata con le istituzioni per
ridurre i disagi"

di Marco Lignana Il linguaggio è ancora quello prudente di chi gestisce una

società miliardaria quotata in borsa. Ma la decisione del cda di Autostrade

riunito ieri è quella di procedere, in particolari situazioni. alla cancellazione

del pedaggio. Una decisione ormai invocata un po' da tutti, dopo due

giornate di caos totale sulla rete ligure. Ieri, esattamente come nel giorno di

Santo Stefano, soprattutto sulla A10 e sulla 26, per alcune ore il traffico è

stato paralizzato. Aspi, attraverso una nota, lo ha detto in questi termini: "

Pronti ad attivare tutte le opportune azioni e interventi a favore degli utenti

nel caso in cui le attuali cantierizzazioni presenti sulle tratte liguri generino un

impatto particolarmente rilevante e prolungato sulle condizioni di traffico".

Cantieri che sono frutto di una massiccia campagna di interventi che

Autostrade ha varato dopo lo scandalo dei falsi report sulle condizioni dei

viadotti ma soprattutto dopo l' ultimo filone d' indagine sulle barriere anti-

rumore. Lo stesso procuratore capo Francesco Cozzi, sulla vicenda, ha

detto che "certamente se è necessario intervenire per tutelare la sicurezza

bisogna farlo, la tragedia del Morandi insegna, per quanto la situazione qui

sia ovviamente diversa. Ma direi che è altrettanto necessario concordare o almeno informare tempestivamente gli

interventi in modo da arrecare il minor disagio derivante da interventi ritenuti indilazionabili. Penso, ad esempio, a un

tavolo permanente con gli organi competenti, come la Regione". Proprio in Regione lunedì andrà l' amministratore

delegato di Aspi Roberto Tomasi. Per incontrare il presidente Giovanni Toti, ma anche il sindaco Bucci e il presidente

dell' autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini. Ieri ancora una volta Toti si è scagliato contro il ministero dei

Trasporti: "Se al Mit non hanno minimamente intenzione di occuparsi delle autostrade liguri, di cui come Regione non

abbiamo alcuna competenza, che ce le diano in gestione. Non possiamo assistere senza poter fare niente al blocco

delle nostre autostrade". Proprio il ministero, con un suo comunicato, ha aggiunto qualcosa di più concreto alla nota di

Autostrade: "Aspi si è impegnato a valutare soluzioni di agevolazione tariffaria all' utenza quale parziale

compensazione dei disagi dovuti ai maggiori tempi di percorrenza". La soluzione adottata dal cda della

concessionaria sarà spiegato nel dettaglio oggi in Prefettura, a Genova. Non è un programma facilmente attuabile:

ogni volta che il traffico autostradale, soprattutto nei tratti cittadini, andrà in tilt per colpa dei cantieri e dei

restringimenti delle corsie, Autostrade in accordo con Regione e ministero prenderà provvedimenti che potranno

arrivare anche alla gratuità dei pedaggi. Servirà, dunque, un monitoraggio costante, in tempo reale, della situazione.

Ma è difficile, visto l' andazzo delle ultime 48 ore, pensare che fino al 6 gennaio ci saranno dei momenti - soprattutto

di giorno - in cui non si formeranno infiniti serpentoni di auto e camion. Dopo l' Epifania i cantieri spariranno ma a quel

punto partirà la programmazione degli interventi veri e propri sulle barriere, visto che ora sono in corso soltanto i

monitoraggi. Nel frattempo Autostrade ha messo in campo una trentina di auto che "pattugliano" le tratte più critiche,

intervento che però non può certo far sparire le code. In attesa di capire come si evolveranno le cose, quantomeno gli

automobilisti non subiranno la beffa dell' aumento dei pedaggi: Autostrade ha comunicato al Mit di aver sospeso per il

2020 l' aumento del pedaggio già bloccato nel 2019.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Una soluzione che non basta ai politici liguri, e non solo a chi è al governo della regione. Il Partito democratico ha

evidenziato come " il Mit ha chiesto ad Aspi l' esenzione tariffaria nei tratti autostradali più problematici della Liguria.

Un giusto risarcimento a fronte dei pesanti disagi quotidiani portati dai cantieri, dai continui restringimenti di corsia e

dalle conseguenze, non ancora risolte, del crollo del ponte Morandi. Ci aspettiamo che Aspi accolga prontamente la

richiesta di esenzione avanzata dal Mit".

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Autostrade rinvia gli aumenti dei pedaggi

nAutostrade per l' Italia (Aspi), dando riscontro alla richiesta avanzata dal

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha comunicato allo stesso Mit di

prorogare ulteriormente la sospensione su base volontaria dell' incremento

tariffario già approvato relativo all' anno 2019. Un blocco degli aumenti che

infatti era già stato previsto dal decreto Milleproroghe. La decisione è arrivata

dopo un incontro tra Aspi e il ministero. Incontro durante il quale sono stati

affrontati «tutti i profili di criticità della rete, con specifico riferimento alla

Liguria, alle Marche e all' Abruzzo, regioni nelle quali sono stati assunti

provvedimenti dall' autorità giudiziaria». In particolare, la situazione della

viabilità autostradale in Liguria sarà affrontata lunedì prossimo in Regione a

Genova in un incontro tra il governatore, Giovanni Toti, e l' amministratore

delegato di Aspi, Roberto Tomasi. Parteciperanno anche il sindaco Marco

Bucci e il presidente del porto Paolo Emilio Signorini. Al tavolo si ribadirà la

richiesta delle istituzioni di ottenere la gratuità di altri tratti stradali che

maggiormente vivono disagi per i cantieri. riproduzione riservata.

Libero

Genova, Voltri
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Autostrade proroga stop aumenti pedaggi

Autostrade per l' Italia, dando riscontro alla richiesta avanzata dal Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti, ha comunicato al Mit di prorogare ulteriormente

la sospensione su base volontaria dell' incremento tariffario già approvato

relativo all' anno 2019 . E' quanto si legge in una nota di Aspi. L' Aspi inoltre,

comunica il Mit, si è impegnato "a valutare soluzioni di agevolazione tariffaria

all' utenza quale parziale compensazione dei disagi dovuti ai maggiori tempi

di percorrenza ". Il Mit oggi ha incontrato Autostrade per l' Italia per affrontare

tutti i profili di criticità della rete, con specifico riferimento alla Liguria, alle

Marche e all' Abruzzo . Nelle tre regioni interessate, Liguria, Marche e

Abruzzo "sono stati assunti provvedimenti dall' autorità giudiziaria" ricorda il

ministero delle Infrastrutture. "Sono state valutate tutte le opportune e

necessarie misure al fine di garantire la sicurezza e la fruibilità delle

autostrade attualmente interessate dalle restrizioni alla viabilità. Sulla base di

tali elementi e, all' esito delle verifiche in corso, il Mit ha richiesto al

concessionario l' adozione di ogni misura utile al superamento delle criticità".

LIGURIA: CODE E TRAFFICO PARALIZZATO SU A10 E A26 - Difficile la

situazione del traffico sul nodo genovese e ligure, dopo ore di rallentamenti e code che hanno paralizzato in diverse

direzioni la viabilità della Liguria, per via del combinato disposto provocato da cantieri e lavori su diverse tratte

autostradali. Il presidente della Regione Giovanni Toti ha sentito in serata l' ad di Autostrade per l' Italia Roberto

Tomasi fissando un incontro già per lunedì, nella sede di Regione Liguria, a cui parteciperanno il sindaco di Genova

Marco Bucci e il presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. Al

tavolo verrà ribadita la richiesta delle istituzioni locali di ottenere la gratuità di altri tratti stradali che maggiormente

vivono disagi, così come già richiesto e ottenuto per Chiavari-Rapallo e Masone-Ovada. Inoltre l' occasione servirà a

fare il punto su tutte le possibili iniziative da mettere in campo per ridurre i disagi agli automobilisti liguri.

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Autostrade proroga stop aumenti pedaggi

Roma, 27 dic. (Adnkronos) - Autostrade per l' Italia, dando riscontro alla

richiesta avanzata dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha comunicato

al Mit di prorogare ulteriormente la sospensione su base volontaria dell'

incremento tariffario già approvato relativo all' anno 2019. E' quanto si legge

in una nota di Aspi. L' Aspi inoltre, comunica il Mit, si è impegnato "a valutare

soluzioni di agevolazione tariffaria all' utenza quale parziale compensazione

dei disagi dovuti ai maggiori tempi di percorrenza". Il Mit oggi ha incontrato

per affrontare tutti i profili di criticità della rete, con specifico riferimento alla

Liguria, alle Marche e all' Abruzzo. Nelle tre regioni interessate, Liguria,

Marche e Abruzzo "sono stati assunti provvedimenti dall' autorità giudiziaria"

ricorda il ministero delle Infrastrutture. "Sono state valutate tutte le opportune

e necessarie misure al fine di garantire la sicurezza e la fruibilità delle

autostrade attualmente interessate dalle restrizioni alla viabilità. Sulla base di

tali elementi e, all' esito delle verifiche in corso, il Mit ha richiesto al

concessionario l' adozione di ogni misura utile al superamento delle criticità".

LIGURIA: CODE E TRAFFICO PARALIZZATO SU A10 E A26 - Difficile la

situazione del traffico sul nodo genovese e ligure, dopo ore di rallentamenti e code che hanno paralizzato in diverse

direzioni la viabilità della Liguria, per via del combinato disposto provocato da cantieri e lavori su diverse tratte

autostradali. Il presidente della Regione Giovanni Toti ha sentito in serata l' ad di Autostrade per l' Italia Roberto

Tomasi fissando un incontro già per lunedì, nella sede di Regione Liguria, a cui parteciperanno il sindaco di Genova

Marco Bucci e il presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. Al

tavolo verrà ribadita la richiesta delle istituzioni locali di ottenere la gratuità di altri tratti stradali che maggiormente

vivono disagi, così come già richiesto e ottenuto per Chiavari-Rapallo e Masone-Ovada. Inoltre l' occasione servirà a

fare il punto su tutte le possibili iniziative da mettere in campo per ridurre i disagi agli automobilisti liguri.

Ildenaro.it

Genova, Voltri
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Autostrade, Di Maio: "Revoca subito delle concessioni". Toti: "Il Mit se ne occupi
altrimenti le dia a noi"

GENOVA - La revoca delle concessioni ad Autostrade, subito . La battaglia su

Autostrade non conosce tregua e Luigi di Maio torna all' attacco già in vista

della ripresa della discussione sulle concessioni a gennaio quando il governo

affronterà il nodo della modifica delle regole previsto da una norma inserita

nel decreto Milleproroghe, approvato salvo intese il 21 dicembre. Intanto i

contatti tra il ministero dei Trasporti e i concessionari vanno avanti con

Autostrade che al termine di un incontro ha annunciato la proroga della

sospensione dell' aumento dello 0,81% dei pedaggi prevista per il 2019 e già

sospesa, e agevolazioni tariffarie nelle zone di maggiore criticità. "Nel 2020,

una delle prime cose da inserire nella nuova agenda di governo dovrà essere

la revoca delle concessioni ad Autostrade, con l' affidamento ad Anas e il

conseguente abbassamento dei pedaggi autostradali", gioca d' anticipo il

leader M5s su facebook . "Le famiglie delle vittime del Ponte Morandi

aspettano una risposta. E noi gliela daremo. Non solo a loro, ma a tutto il

Paese" . Non solo dice ancora Di Maio "che la revoca costi 23 miliardi" è

"una enorme sciocchezza, una vera e propria montatura alimentata anche da

tv e giornali che pur di screditare il M5s farebbero di tutto". Il governatore della Liguria, Giovanni Toti, denuncia l'

eccesso di litigiosità nel governo sulla questione. "La gazzarra tra ministri con opinioni diverse, maggioranza politica,

ritiro della concessione o non ritiro della concessione ha di fatto paralizzato ogni tipo di dialogo", dice chiedendo

subito un piano di emergenza e un intervento straordinario più strutturato per le autostrade della Liguria dove si

registrano quoridianamente code chilometriche. "Tre ore per trenta chilometri? Ora basta! Se al ministero dei

Trasporti non hanno minimamente intenzione di occuparsi delle autostrade liguri, di cui come Regione non abbiamo

alcuna competenza, che ce le diano in gestione", ha detto il presidente Toti rivolgendosi al ministro delle Infrastrutture.

"Non possiamo assistere senza far niente al blocco delle nostre autostrade. Cari liguri, alziamo insieme la voce

perché qui servono interventi straordinari e immediati come chiediamo da mesi al ministero dei Trasporti e ad

autostrade, senza avere risposte. Che facciano o dicano qualcosa o che almeno ci diano la possibilità di gestirle!

Così non si può più andare avanti", ha concluso. Il governatore ligure, "vista l' ennesima giornata di caos sulle

autostrade liguri", si è sentito con l' amministratore delegato di Autostrade, Roberto Tomasi , a cui ha sottolineato l'

estremo disagio che sta vivendo la Liguria in queste ore e ha fissato un incontro per lunedì 30 dicembre, nella sede di

Regione Liguria. All' incontro parteciperanno anche il sindaco di Genova, Marco Bucci , e il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale, Paolo Emilio Signorini. Al tavolo si ribadirà la richiesta delle istituzioni liguri di ottenere la gratuità

per altri tratti stradali, quelli maggiormente interessati da disagi, così come già richiesto e ottenuto per Chiavari-

Rapallo e Masone-Ovada. Sarà l' occasione "per fare il punto su tutte le possibili iniziative da mettere in campo per

ridurre il più possibile i disagi agli automobilisti liguri che stanno vivendo una situazione inaccettabile di cui anche il

Ministero competente dovrebbe farsi carico", si legge in un comunicato della Regione. Nel frattempo il Mit ha chiesto

ai concessionari anche una mappatura delle barriere acustiche presenti con la rete. Approfondimenti Autostrada gratis

tra Masone e Ovada, accolta la richiesta di Liguria e Piemonte "Code per lavori", un' altra giornata da incubo sulle

autostrade in Liguria Striscioni ai caselli autostradali in Liguria, il Comitato: "Vogliamo pedaggi gratis" Autostrade,

Toti: "La Liguria rischia la paralisi totale" Autostrade liguri da incubo, Berrino: "Chiediamo pedaggi gratis su tutta la

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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rete" Video A12, viaggio sotto i viadotti a Bogliasco tra piloni deteriorati e una frana Autostrade segrete: la Corte Dei

Conti assesta un nuovo colpo alle concessioni Natale e Santo
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Stefano in coda, il "regalo" di Autostrade alla Liguria Autostrade, striscioni ai caselli: Vogliamo viaggiare gratis

Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti, ok a polo logistico di Piacenza: intesa tra Liguria, Lombardia e Piemonte

GENOVA - Approvato dalla giunta regionale , su proposta dell' assessore ai

Porti e alla Logistica Andrea Benveduti, lo schema di protocollo d' intesa tra

Liguria, Lombardia e Piemonte, che fanno parte della Cabina di Regia per la

Logistica del Nord Ovest con Comune e Provincia di Piacenza, individuate

quale polo logistico di primario rilievo per i porti liguri e per il Nord Ovest.

"Secondo quanto previsto dalla Legge Genova" , spiega l ' assessore

Benveduti, "Piacenza e la sua provincia sono tra le aree incluse nella Zona

logistica speciale e pertanto abbiamo ritenuto fondamentale fare sistema, in

chiave di retroporto. Rafforzando le relazioni della Cabina di Regia, diamo

seguito all' intento comune di concorrere al miglioramento del trasporto delle

merci, nell' ottica di un traffico sempre più sostenibile e ferroviario". L'

obiettivo del Protocollo è quello di favorire il raccordo tra i poli logistici

piacentini, i sistemi logistici lombardo e piemontese e il sistema portuale

ligure, allo scopo di perseguire un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra

porti, retroporti e mercati, anche grazie all' attivazione della Zona Logistica

Semplificata "Porto e Retroporto di Genova", che comprende i territori

portuali e retroportuali del Comune di Genova fino a includere i retroporti di Rivalta Scrivia, Novi San Bovo,

Alessandria, Piacenza, Castellazzo Bormida, Dinazzano, Melzo, Ovada Belforte e Vado Ligure. Approfondimenti

Orche di Genova tornano sui loro passi, il branco compare a Portofino Traffico nel caos a Genova, code per il porto

e incidente in A10 Milleproroghe, Toti: "Fondi al trasporto pubblico o taglieremo corse bus" Terminal di Pra', battaglia

vinta: attivato il secondo binario di accesso al porto Peracchini contro Contship, il porto della Spezia rischia un

terremoto Video Orche al porto di Genova Pra', gli esperti: "Ogni tanto sembrano allontanarsi un po'" Riapre il porto

dopo lo sciopero per l' allerta rossa, traffico in tilt a Genova Ovest Aeroporto di Genova - Intervista all' Arch. Giulio de

Carli Peracchini contro Contship, il porto della Spezia rischia un terremoto Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova: nuovo piano per gestione rifiuti in porto

Redazione

GENOVA La Regione Liguria ha approvato il nuovo Piano di gestione per la

raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico predisposto

dall'AdSp per i bacini del sistema portuale del Mar Ligure occidentale,

secondo Il D.Lgs. 182/03, che recepisce la direttiva 2000/59/CE. L'Autorità di

Sistema portuale del Mar Ligure occidentale compie così un altro importante

passo avanti verso il raggiungimento degli obiettivi di protezione dell'ambiente

e della sostenibilità. Il piano completa gli strumenti di governance dell'Autorità

di Sistema che hanno lo scopo di migliorare la protezione dell'ambiente e

tutelare la salute dell'uomo dagli impatti delle attività portuali e sostiene il

programma nazionale per la gestione differenziata dei rifiuti, nell'ottica

dell'economia circolare e nel pieno rispetto delle normative ambientali. Il

documento definisce le modalità di erogazione e fruizione del servizio di

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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gestione dell'intero ciclo dei rifiuti prodotti dalle navi che scalano i bacini di

Genova, Pra', Savona e Vado Ligure, poggiando su criteri quali facilità di

utilizzo, efficienza ed economicità del servizio, rispetto degli standard di

sicurezza, identificazione di soggetti autorizzati alla fornitura, in possesso di

idonei requisiti legali e di comprovata esperienza e capacità tecnica. A questo link il testo integrale del Piano gestione

dei rifiuti 2019 (pdf 3.15 Mb ). Si tratta di un'altra importante novità dopo le due arrivate due settimane fa dall'AdSp del

mar Ligure occidentale: la prima relativa alla verifica sul sistema di gestione integrato qualità e ambiente UNI EN ISO

9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015 e l'altra, più prettamente tecnica, riguardava invece la nuova disciplina della

navigazione marittima nel comprensorio portuale di Savona e Vado Ligure
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Aggiudicato l' appalto per opere stradali

GENOVA È stata pubblicata l'aggiudicazione dell'appalto integrato relativo alle

opere stradali contenute nel Programma Straordinario di interventi urgenti per

la ripresa e lo sviluppo del porto di Genova e delle relative infrastrutture di

accessibilità nonché per il collegamento intermodale dell'aeroporto Cristoforo

Colombo con la cit tà, i l  cui costo complessivo è di 128 mil ioni di

Euro.L'affidamento è andato a RTI Pizzarotti & C. S.p.A., che predisporrà la

progettazione definitiva ed esecutiva e la realizzazione degli interventi stradali

già sottoposti alla struttura commissariale nel post crollo del viadotto Morandi:

prolungamento della sopraelevata portuale con le opere accessorie, il suo

ammodernamento e l'adeguamento del tratto San Benigno-Varco Etiopia;

nuova viabilità di collegamento San Benigno e Calata Bettolo; la realizzazione

completa della Strada La Superba; l'autoparco di Ponente; il nuovo Ponte del

Papa ed il dragaggio sottostante; la messa in sicurezza del viadotto Pionieri

d ' I t a l i a  i n  d u e  f a s i ,  i l  c o n s o l i d a m e n t o  s t a t i c o  d i  P o n t e  d e i

Mille.L'aggiudicazione, come ha sottolineato la struttura commissariale in

capo alla AdSP e coordinata dall'ingegner Marco Rettighieri, è avvenuta nei

tempi previsti per un complesso di opere destinate a modificare non solo il volto della viabilità portuale, ma anche

quella urbana consentendo una maggiore fluidificazione del traffico con ricadute positive per la città di Genova.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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La Spezia e Carrara

Sistema portuale ok Passeggeri in aumento

Il sistema portuale formato dalla Spezia e Carrara chiude l' anno con un

traffico contenitori di 1,485 milioni di Teu movimentati, in leggera

flessione per la diminuzione del traffico di trasbordo nel porto della

Spezia. Il traffico crocieristco registra un totale di 648mila passeggeri in

transito, con un incremento del 30 per cento sul 2018.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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I crocieristi riconquistano la città

I turisti imbarcati sulla Smeralda invadono il centro. Era da un mese e mezzo che una nave passeggeri non
attraccava in porto

A piedi, in giro per la città. In scooter elettrico, noleggiato al terminal per

godersi la giornata di sole nel Golfo dei Poeti. Oppure sul treno, verso le

Cinque Terre, ad ammirare il presepe di Manarola. O ancora in uno dei trenta

bus messi a disposizione per una gita nelle città d' arte della Toscana. I 5480

passeggeri che ieri sono arrivati a bordo di Costa Smeralda, alla sua prima

toccata alla Spezia, si sono fatti notare. I crocieristi mancavano da un mese e

mezzo in città. Da tanto infatti non arrivavano navi alla Spezia, dopo che i

primi scali della "Smeralda" erano saltati a causa di un ritardo nella sua

costruzione. Adesso ogni venerdì i crocieristi arriveranno nel porto spezzino a

bordo dell' ammiraglia "green" di Costa, alimentata a Gnl. Un vero gioiello del

design italiano, considerata una "smart city" sul mare per le soluzioni che

puntano ad abbassare l' impatto ambientale. Il bilancio della prima toccata è

stato positivo secondo gli operatori del terminal. La nave a pieno carico può

arrivare a portare oltre 6500 passeggeri: numeri enormi, a cui però la stazione

crocieristica di largo Fiorillo è ben preparata. I numeri di ieri parlano chiaro:

5485 passeggeri, di cui 120 imbarcati e 117 sbarcati, 1720 membri dell'

equipaggio e 70 nazionalità rappresentate. Tra le persone che hanno preso parte a questa prima crocie ra di Costa

Smeralda, che tocca il Mediterraneo occidentale, 2080 italiani, 1200 francesi, 700 spagnoli, 250 tedeschi, 180

americani e non solo. Per le vie della città si è tornati a sentire a parlare le lingue di tutto il mondo. A quanto riferito

dagli operatori, gli ospiti della nave erano molto interessati a visitare il centro cittadino. Shopping, musei, qualche

selfie davanti ai palazzi storici. Ma anche le Cinque Terre hanno accolto una "ressa" fuori stagione. Costa Smeralda

ha fatto il suo ingresso in porto ieri mattina, alle sette, accolta della luce rosa del mattino nello scenario naturale del

golfo che ha lasciato a bocca aperta tanti passeggeri. Ed è salpata ieri sera alle 20.30, non prima di aver imbarcato

nel pomeriggio i nuovi viaggiatori. Sarà così sino a fine maggio. Chi si imbarca dalla Spezia spesso arriva in città un

giorno prima, usufruendo dei servizi e dei locali del centro: in porto a disposizione ha un parcheggio da oltre 100

posti, che garantisce un servizio in grado di trasferire i bagagli dal baule dell' auto direttamente alla cabina della nave.

L' obiettivo è che gli imbarchi, con i prossimi scali, aumentino. Il prossimo approdo il 3 gennaio: sarà il primo con la

nuova gestione del terminal affidata a Costa, Msc e Royal Caribbean, le tre big che realizzeranno anche la nuova

stazione crocieristica. I 9 dipendenti del terminal, intanto, sono stati tutti confermati per la nuova gestione. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Legambiente attacca: «Piano regolatore portuale serve subito un tavolo»

«Vorremmo che il ministero dell' ambiente ci dicesse se, dopo quasi

quattordici anni dall' approvazione del piano regolatore portuale, le prescrizioni

ambientali sono state adottate e attuate. In caso contrario, è evidente,

qualcuno dovrebbe intervenire». Non ha mai fatto mistero, Legambiente, di

non condividere i massicci riempimenti previsti dal piano portuale del 2006. L'

associazione ambientalista coglie l' occasione del dibattito di questi giorni, per

rilanciare l' invito a tutta la città, ad «un momento di riflessione sullo stato di

attuazione delle prescrizioni ministeriali allegate alla valutazione di impatto

ambientale», che a suo tempo era stata prevista come connessa all'

approvazione del piano stesso. «Rumori, polveri e consumi di suolo e mare -

sottolinea Legambiente - dovevano rientrare in un contesto di gestione

integrata del porto, della città e del golfo intero». «Invece - continuano i

portavoce di Legambiente - il dibattito si è appiattito su quello che sembra

solo un gioco ad incastri, sull' ampliamento del Molo Garibaldi e sul

conseguente utilizzo di Calata Paita come nuova stazione crocieristica». Il

fronte ambientalista chiede di fermarsi un attimo a ripensare alla posta

complessiva in gioco, una partita che prevede l' interramento delle marine storiche e la nascita di nuovi moli, a forte

impatto. L' occasione è probabilmente unica, visto che di quel piano regolatore è stata fatta ad oggi solo una piccola

parte. «Il primo passo - sottolinea Legambiente - dovrebbe essere quello di riattivare il tavolo sul piano portuale,

sospeso da anni e mai più fatto funzionare». Vedremo se qualcuno risponderà alle perplessità sollevate da

Legambiente- S.COGG.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Caro sindaco Peracchini l' attacco a Lsct è ingiusto

Giorgio Bucchioni Egregio Signor Sindaco della Spezia, caro Pierluigi, credo

di doverti esprimere il mio sconcerto per l' evolversi di un conflitto da te

innescato con il maggior operatore del porto spezzino che ci riporta a tempi

che speravamo archiviati. Mi risulta incomprensibile collegare la tua

soddisfazione, quando dichiari di aver migliorato la città, con la messa in

discussione del futuro della principale attività privata del territorio. Il tuo

passato e le esperienze che hai maturato negli anni avrebbero dovuto darti la

consapevolezza di come sia difficile fare impresa in questo nostro Paese e

che sempre più il politico o il pubblico amministratore dovrebbe svolgere il

ruolo di " facilitatore" proprio nell' interesse pubblico. Può darsi che Lsct sia in

ritardo rispetto agli impegni di investimento ma dovresti chiederti e

chiedergliene la ragione. Sono ormai cinquant' anni che il gruppo Conthip è

protagonista e traino dello sviluppo del porto mervcantile spezzino e dell'

economia della città con risultati importanti per l' occu pazione diretta, indiretta

ed indotta che sono sotto gli occhi di tutti. Se ti fermi a riflettere vedrai che

Lsct , nel corso degli anni, è in credito per la mancata esecuzione da parte del

pubblico sia per la realizzazione del Piano Regolatore Portuale che per i dragaggi dei fondali: entrambi riferibili a

responsabilità e ritardi pubblici. Ritengo quindi ingenerosa, oltreché pericolosa, la tua posizione che può collocare la

vicenda in un elenco di disaffezione degli investitori internazionali (Ilva, Termini Imerese, Whirlpool, Pernigotti , Alcoa

e via elencando).Prescindo dal richiamare la situazione competitiva della portualità dell' alto Tirreno in cui i nostri

concorrenti godono di un sostegno ben diverso da quello che ha il nostro porto a tutti i livelli. Concludo con un

concetto espresso recentemente dal Cardinale Angelo Bagnasco per Genova ma che vale anche per noi: «La

concordia è il requisito fondamentale per il successo di ogni comunità». Un caro augurio di buon anno, caro Pierluigi .

L' autore è presidente Associazione Agenti Marittimi.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Diatriba tra sindaco e porto: manca una classe dirigente

Marco Raffaelli Le vicende che stanno agitando la comunità portuale e hanno

alimentato l' ennesimo conflitto tra l' Amministrazione Peracchini e il

terminalista Lsct sono allarmanti per quello che possono produrre

ulteriormente. Ma preoccupanti sono anche i motivi che portano a tutto ciò. Mi

permetteranno i protagonisti della diatriba, ma penso infatti che tutto nasca, si

protragga e non si risolva per la mancanza della capacità di essere, o tornare

ad essere classe dirigente di questa città. Ed è una mancanza che riguarda

entrambi: il sindaco con l' amministrazione da una parte; il privato che gestisce

il terminal dall' altra. Il porto della Spezia ha davanti una fase delicata. Deve

assolutamente portare a compimento i tanto attesi interventi infrastrutturali,

previsti dal Piano regionale portuale, per mantenere competitività sul mercato

e andare incontro a una maggior ambientalizzazione. In questo senso non è

oggettivamente più comprensibile il comportamento anestetizzato di Lsct, e

credo che oggi non bastino neppure più le parole di rassicurazione che

ascoltiamo. Servono fatti e servono ora. Senza scomodare management del

passato, penso sia ragionevole aspettarsi, da chi ha ottenuto 53 anni di

concessione delle banchine, una gestione del personale attenta alla sua completa tutela, anche nei momenti difficili;

visto che poi proprio tutela e aumento dell' occupazione sono inseriti come contropartita alla concessione che è stata

data. Per quanto riguarda l' altra parte: in un momento in cui girano voci di disimpegno e il nervosismo pervade una

comunità come quella del porto, tutto ci si aspetterebbe da un' Amministrazione, tranne che leggere le dichiarazioni

che abbiamo letto. Proprio quando servirebbe un intervento politico attento a soffocare le fiamme, il sindaco

Peracchini lancia una tanica di benzina, dimenticandosi quanto pil sviluppa il porto e a quanti centinaia di spezzini da

lavoro. Nonostante passività e dichiarazioni incendiarie, non penso che tutti abbiano smarrito il buon senso per

riportare la nave sulla giusta rotta. Ho conosciuto negli ultimi anni dipendenti, lavoratori, imprenditori e rappresentanti

delle associazioni che, lavorando nel settore, hanno a cuore la storia e il futuro di un tassello economico

fondamentale per il panorama locale e nazionale. Sono essi stessi quella storia e quel futuro, fanno parte anche loro

di quella classe dirigente. Penso che debbano essere loro a chiedere di tornare a sedersi intorno a un tavolo e

pretendere la fine del conflitto, il ritorno a una responsabilità, per ricevere definitivi chiarimenti e un cronoprogramma

che venga rispettato una volta per tutte. Insomma: rassicurazioni concrete, così che si possa tornare a puntare tutti

quanti all' obiettivo comune. È quanto mai urgente ingresso di nuove tecnologie, maggior competitività tra gli scali,

cambi di assetti con compagnie di navigazione che diventano gestori al 100% di terminal e i precedenti terminalisti

che si addentrano in altri segmenti del trasporto merci. In questo "nuovo mondo" il porto della Spezia deve farsi

trovare pronto. - L' autore è consigliere comunale.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Lettera aperta al sindaco

«Su porto e Lsct una posizione pericolosa»

di Giorgio Bucchioni* Egregio signor Sindaco, caro Pierluigi, credo di

doverti esprimere il mio sconcerto per l' evolversi di un conflitto da te

innescato con il maggior operatore del porto spezzino che ci riporta a

tempi che speravamo archiviati. Mi risulta incomprensibile collegare la tua

soddisfazione, quando dichiari di aver migliorato la città, con la messa in

discussione del futuro della principale attività privata del territorio. Il tuo

passato e le esperienze che hai maturato avrebbero dovuto darti la

consapevolezza di come sia difficile fare impresa in questo nostro

Paese. * Presidente dell' Associazione agenti marittimi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Su porto e Lsct una posizione pericolosa»

Il Tuo passato e le esperienze che hai maturato avrebbero dovuto darti la

consapevolezza di come sia difficile fare impresa in questo nostro Paese

e che sempre più il politico o il pubblico amministratore dovrebbe

svolgere il ruolo di " facilitatore" proprio nell' interesse pubblico. Può darsi

che Lsct sia in ritardo rispetto agli impegni di investimento ma dovresti

chiederTi e chiedergliene la ragione. Sono ormai cinquant' anni che il

gruppo Conthip è protagonista e traino dello sviluppo del porto e dell'

economia della città con risultati importanti per l' occupazione diretta,

indiretta ed indotta. Se ti fermi a riflettere vedrai che Lsct , negli anni, è in

credito per la mancata esecuzione da parte del pubblico sia per la

realizzazione del Piano Regolatore Portuale che per i dragaggi dei

fondali: entrambi riferibili a responsabilità e ritardi pubblici. Ritengo quindi

ingenerosa oltreché pericolosa la Tua posizione che può collocare la

vicenda in un elenco di disaffezione degli investitori internazionali (Ilva,

Termini Imerese, Whirlpool, Pernigotti , Alcoa e via elencando). Prescindo

dal richiamare la situazione competitiva della portualità dell' alto Tirreno in cui i nostri concorrenti godono di un

sostegno ben diverso da quello che ha il nostro porto a tutti i livelli. Concludo con un concetto espresso recentemente

dal Cardinale Bagnasco per Genova ma che vale anche per noi: La concordia è il requisito fondamentale per il

successo di ogni comunità". Un caro augurio di buon anno. Giorgio Bucchioni Presidente dell' Associazione agenti

marittimi.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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LEGAMBIENTE

«La salute di cittadini e lavoratori viene prima di tutto»

Legambiente interviene sullo stato di attuazione delle prescrizioni

ministeriali allegate alla valutazione di impatto ambientale connessa all'

approvazione del piano regolatore portuale: «Vorremmo che il Ministero

dell' ambiente ci dicesse se, dopo 14 anni dall' approvazione del piano, le

prescrizioni ambientali sono state adottate e attuate. In caso contrario

qualcuno dovrebbe intervenire. Rumori, polveri e consumi di suolo e mare

dovevano rientrare in un contesto di gestione integrata del porto, città e

Golfo, mentre ormai il dibattito si sta appiattendo sul gioco a incastri di

Calata Paita, Molo Garibaldi, eccetera. Chiediamo di riattivare il tavolo

sul piano regolatore da troppi anni sospeso».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Agenti marittimi Spezia, polemica con Lsct pericolosa

Per Legambiente torni al centro problema consumo suolo e rumor

"Sconcerto" è quanto esprime il presidente dell' associazione agenti marittimi

del porto della Spezia Giorgio Bucchioni, già presidente dell' autorità portuale,

sulla presa di posizione del sindaco Pierluigi Peracchini sui ritardi di Contship.

Il primo cittadino aveva detto all' ANSA che se entro gennaio il terminal Lsct

del gruppo Contship non avesse emesso l' atteso bando per l' ampliamento di

molo Garibaldi, utile a liberare dai container Calata Paita dove sorgerà il

nuovo terminal crocieristico, l' Authority avrebbe dovuto revocare le

concessioni relative.Bucchioni ha inviato una lettera aperta al sindaco

esprimendo "sconcerto per l' evolversi di un conflitto da te innescato con il

maggior operatore del porto spezzino che ci riporta a tempi che speravamo

archiviati. Può darsi che Lsct sia in ritardo rispetto agli impegni di

investimento. Sono ormai 50 anni che Contship è protagonista e traino dello

sviluppo del porto e dell' economia della città con risultati importanti per l'

occupazione. Lsct, negli anni, è in credito per la mancata esecuzione da parte

del pubblico sia per la realizzazione del Piano Regolatore Portuale che per i

dragaggi dei fondali. Ritengo quindi ingenerosa oltreché pericolosa la tua

posizione che può collocare la vicenda in un elenco di disaffezione degli investitori internazionali". Sulla questione

interviene anche Legambiente La Spezia richiamando a una "riflessione sullo stato di attuazione delle prescrizioni

ministeriali allegate alla Valutazione di Impatto Ambientale connessa all' approvazione del Piano Regolatore Portuale.

Rumori, polveri e consumi di suolo e mare dovevano rientrare in un contesto di gestione integrata del porto, di città e

di Golfo, mentre ormai il dibattito si sta appiattendo sul gioco a incastri di Calata Paita e Molo Garibaldi". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Raffaelli: "Sindaco e LSCT, siate classe dirigente della città"

La Spezia - "Le vicende che stanno agitando la comunità portuale ed hanno

alimentato l' ennesimo conflitto tra l' Amministrazione Peracchini e il

terminalista LSCT sono allarmanti per quello che possono produrre

ulteriormente. Ma preoccupanti sono anche i motivi che portano a tutto ciò. Mi

permetteranno i protagonisti della diatriba ma penso infatti che tutto nasca, si

protragga e non si risolva per la mancanza della capacità di essere, o tornare

ad essere - scegliete voi -, classe dirigente di questa città. E, lo dico con

franchezza, è una mancanza che riguarda entrambi: il Sindaco con l'

Amministrazione da una parte; il privato che gestisce il terminal dall' altra. Il

porto della Spezia ha davanti una fase delicata. Deve assolutamente portare

a compimento i tanto attesi interventi infrastrutturali, previsti dal PRP, per

mantenere competitività sul mercato e andare incontro ad una maggior

ambientalizzazione. In questo senso non è oggettivamente più comprensibile

il comportamento anestetizzato di LSCT, e credo che oggi non bastino

neppure più le parole di rassicurazione che ascoltiamo. Servono fatti e

servono ora. E, senza scomodare management del passato, penso sia

ragionevole aspettarsi, da chi ha ottenuto 53 anni di concessione delle banchine, una gestione del personale attenta

alla sua completa tutela, anche nei momenti difficili; visto che poi proprio tutela e aumento dell' occupazione sono

inseriti come contropartita alla concessione che è stata data. Per quanto riguarda l' altra parte: in un momento in cui

girano voci di disimpegno e il nervosismo pervade una comunità come quella del porto, tutto ci si aspetterebbe da un'

Amministrazione, tranne che leggere le dichiarazioni che abbiamo letto. Proprio quando servirebbe un intervento

politico attento a soffocare le fiamme - e in questa vicenda penso che la politica debba assumere anche quel ruolo - il

Sindaco Peracchini lancia una tanica di benzina nell' incendio, dimenticandosi quanto pil sviluppa il porto e a quanti

centinaia di spezzini da lavoro. Ma, nonostante passività e dichiarazioni incendiarie, non penso che tutti abbiano

smarrito il buon senso per riportare la nave sulla giusta rotta. Ho conosciuto negli ultimi anni dipendenti, lavoratori,

imprenditori e rappresentanti delle associazioni che, lavorando nel settore, hanno a cuore la storia ed il futuro di un

tassello economico fondamentale per il panorama locale e nazionale. Sono essi stessi quella storia e quel futuro,

fanno parte anche loro di quella classe dirigente. Penso che, di fronte a tutto ciò, debbano essere loro a chiedere di

tornare a sedersi tutti intorno a un tavolo, e, in quella sede, pretendere la fine del conflitto, il ritorno ad una

responsabilità, per ricevere definitivi chiarimenti e un cronoprogramma che venga rispettato una volta per tutte.

Insomma: rassicurazioni concrete, così che si possa tornare a puntare tutti quanti all' obbiettivo comune. È quanto

mai urgente, se è vero che si vive un tempo in cui il mondo dello shipping affronta trasformazioni epocali: ingresso di

nuove tecnologie; maggior competitività tra gli scali; cambi di assetti con compagnie di navigazione che diventano

gestori al 100% di terminal, ed i precedenti terminalisti che si addentrano in altri segmenti del trasporto merci. In

questo "nuovo mondo" il porto della Spezia deve farsi trovare pronto, quantomeno provarci." Marco Raffaelli Venerdì

27 dicembre 2019 alle 11:25:31 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, Bucchioni 'richiama' il sindaco: "Posizioni pericolose"

L' ex numero uno dell' Autorità portuale, oggi presidente degli Agenti marittimi, scrive al primo cittadino Pierluigi
Peracchini.

La Spezia - Le parole perentorie dedicate in questi giorni dal sindaco della

Spezia Pierluigi Peracchini e Lsct stanno inevitabilmente creando un certo

dibattito, nel quale oggi si inserisce la lettera aperta al primo cittadino di

Giorgio Bucchioni, presidente dell' Associazione agenti marittimi della Spezia,

nonché ex numero uno della Confindustria spezzina e dell' Autorità portuale.

"Egregio Sig. Sindaco, caro Pierluigi - scrive Bucchioni -, credo di doverTi

esprimere il mio sconcerto per l' evolversi di un conflitto da Te innescato con il

maggior operatore del porto spezzino che ci riporta a tempi che speravamo

archiviati. Mi risulta incomprensibile collegare la Tua soddisfazione, quando

dichiari di aver migliorato la città, con la messa in discussione del futuro della

principale attività privata del territorio. Il Tuo passato e le esperienze che hai

maturato avrebbero dovuto darti la consapevolezza di come sia difficile fare

impresa in questo nostro Paese e che sempre più il politico o il pubblico

amministratore dovrebbe svolgere il ruolo di 'facilitatore' proprio nell' interesse

pubblico. Può darsi che Lsct sia in ritardo rispetto agli impegni di investimento

ma dovresti chiederTi e chiedergliene la ragione". Impegni che, com' è noto,

riguardano l' ampliamento del Molo Garibaldi, cosa che consentirebbe la liberazione di Calata Paita e quindi lo

sprigionamento di quell' effetto domino destinato a donare alla Spezia la nuova stazione crocieristica. "Sono ormai

cinquant' anni - continua Bucchioni - che il gruppo Conthip è protagonista e traino dello sviluppo del porto e dell'

economia della città con risultati importanti per l' occupazione diretta, indiretta ed indotta. Se ti fermi a riflettere vedrai

che Lsct, negli anni, è in credito per la mancata esecuzione da parte del pubblico sia per la realizzazione del Piano

Regolatore Portuale che per i dragaggi dei fondali: entrambi riferibili a responsabilità e ritardi pubblici. Ritengo quindi

ingenerosa oltreché pericolosa la Tua posizione che può collocare la vicenda in un elenco di disaffezione degli

investitori internazionali (Ilva, Termini Imerese, Whirlpool, Pernigotti, Alcoa e via elencando). Prescindo dal richiamare

la situazione competitiva della portualità dell' alto Tirreno in cui i nostri concorrenti godono di un sostegno ben diverso

da quello che ha il nostro porto a tutti i livelli. Concludo con un concetto espresso recentemente dal Cardinale

Bagnasco per Genova ma che vale anche per noi: la concordia è il requisito fondamentale per il successo di ogni

comunità". Venerdì 27 dicembre 2019 alle 17:28:39 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto, Legambiente: "Dibattito ridotto a gioco di incastri, riattiviamo tavolo Prp"

L' associazione: "Vorremmo che il Ministero ci dicesse se le prescrizioni ambientali sono state adottate e attuate".

La Spezia - Legambiente interviene nel dibattito cittadino che tiene banco da

giorni, richiamando "porto e città ad un momento di riflessione sullo stato di

attuazione delle prescrizioni ministeriali allegate alla Valutazione di Impatto

Ambientale connessa all' approvazione del Piano regolatore portuale

attualmente in vigore - si legge nella nota-. Vorremmo che il Ministero dell'

Ambiente ci dicesse se, dopo quasi 14 anni dall' approvazione del Prp, le

prescrizioni ambientali sono state adottate e attuate. In caso contrario

qualcuno dovrebbe intervenire. Rumori, polveri e consumi di suolo e mare -

secondo Legambiente - dovevano rientrare in un contesto di gestione

integrata del porto, di città e di Golfo, mentre ormai il dibattito si sta

appiattendo sul gioco a incastri di Calata Paita, Molo Garibaldi ecc.

Chiediamo di riattivare il tavolo sul Prp da troppi anni sospeso e non più fatto

funzionare". Venerdì 27 dicembre 2019 al le 17:18:09 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Lettera: "Navi da crociera, un rumore insopportabile"

- Ci tengo a ringraziare l' Autorità portuale e ogni organo competente in

materia per aver allietato me e tutti i residenti di Canaletto e dintorni con la

presenza, il giorno di Santo Stefano, dell' ennesima nave dal motore

estremamente rumoroso che mi ha tolto. Troppo spesso la causa dell'

inquinamento acustico del quartiere viene imputata solo ai movimenti di carico

e scarico o ai Tir che suonano il clacson (cosa senz' altro vera) ma ciò che

veramente fa saltare i nervi è questo rumore profondo ed insistente cui non si

può essere sottoposti per periodi così lunghi senza ripercussioni in termini di

stress e nervoso. Mi chiedo se le navi che vengono fatte entrare in porto

siano in regola con le normative vigenti in materia e, se così non fosse,

perchè non si interviene in questo senso. Ringrazio l' amministrazione

comunale o chi per essa per l' installazione delle barriere fonoassorbenti ma

tali dispositivi non hanno alcuna efficacia per questo genere di rumore. Ormai

sono esasperata così come tanti residenti del quartiere. Capisco bene che il

porto sia un' indotto importantissimo di lavoro per tutta la città però non si può

vivere in queste condizioni. Nelle città moderne i porti commerciali così vicini

ai quartieri residenziali sono dotati di dispositivi in grado di rendere sopportabile la convivenza tra ambiente di lavoro

e domestico, vorrei che anche a Spezia fosse così. Questa mia lettera vuole essere un appello all' amministrazione e

agli organi competenti affinchè si trovi una soluzione. LETTERA FIRMATA Venerdì 27 dicembre 2019 alle 19:17:40

Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, bufera sul sindaco. Bucchioni: "Su Contship frasi sconcertanti"

Il primo cittadino aveva dichiarato che se entro gennaio il terminal Lsct del gruppo Contship non avesse emesso l'
atteso bando per l' ampliamento di molo Garibaldi, l' Authority avrebbe dovuto revocare le concessioni

La Spezia - «Sconcerto» è quanto esprime il presidente dell' associazione

agenti marittimi del porto della Spezia Giorgio Bucchioni, già presidente dell'

Autorità portuale, sulla presa di posizione del sindaco Pierluigi Peracchini sui

ritardi di Contship. Il primo cittadino aveva dichiarato che se entro gennaio il

terminal Lsct del gruppo Contship non avesse emesso l' atteso bando per l'

ampliamento di molo Garibaldi, utile a liberare dai container Calata Paita dove

sorgerà il nuovo terminal crocieristico, l' Authority avrebbe dovuto revocare le

concessioni relative. Bucchioni ha inviato una lettera aperta al sindaco

esprimendo «sconcerto per l' evolversi di un conflitto da te innescato con il

maggior operatore del porto spezzino che ci riporta a tempi che speravamo

archiviati. Può darsi che Lsct sia in ritardo rispetto agli impegni di

investimento. Sono ormai 50 anni che Contship è protagonista e traino dello

sviluppo del porto e dell' economia della città con risultati importanti per l'

occupazione. Lsct, negli anni, è in credito per la mancata esecuzione da parte

del pubblico sia per la realizzazione del Piano Regolatore Portuale che per i

dragaggi dei fondali. Ritengo quindi ingenerosa oltreché pericolosa la tua

posizione che può collocare la vicenda in un elenco di disaffezione degli investitori internazionali». Sulla questione

interviene anche Legambiente La Spezia richiamando a una «riflessione sullo stato di attuazione delle prescrizioni

ministeriali allegate alla Valutazione di Impatto Ambientale connessa all' approvazione del Piano Regolatore Portuale.

Rumori, polveri e consumi di suolo e mare dovevano rientrare in un contesto di gestione integrata del porto, di città e

di Golfo, mentre ormai il dibattito si sta appiattendo sul gioco a incastri di Calata Paita e Molo Garibaldi ».

The Medi Telegraph

La Spezia
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Ecco Costa Smeralda, l'ammiraglia green a gnl

Attraccata a Molo Garibaldi, scalerà la Spezia per tutto l' inverno. Promette di eliminare quasi totalmente le emissioni
di ossidi di zolfo e particolato e di ridurre le emissioni di ossido di azoto e CO2.

La Spezia - Dieci giorni fa il primo rifornimento di gas naturale liquefatto nel

porto di Barcellona, poi la crociera inaugurale nel Mediterraneo Occidentale

che oggi tocca la Spezia. Ecco Costa Smeralda, la nuova ammiraglia a

basso impatto ambientale della compagnia di navigazione, che questa mattina

ha attraccato al Molo Garibaldi che scalerà per tutta la stagione invernale.

"Costa Smeralda - fa sapere l' azienda - è la prima nave della flotta Costa a

utilizzare, sia in porto sia in navigazione, il gas naturale liquefatto. L' LNG

consente di migliorare la qualità dell' aria e proteggere l' ambiente, eliminando

quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato

(riduzione del 95-100%), e riducendo significativamente anche le emissioni di

ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%)".

La nuova ammiraglia, che ha una stazza lorda di oltre 180mila tonnellate ed è

stata costruita nel cantiere Meyer di Turku (Finlandia), partirà domani per la

sua prima crociera nel Mediterraneo proprio da Savona. L' itinerario di una

settimana toccherà Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca, Civitavecchia e

La Spezia. "Con l' entrata in servizio di Costa Smeralda l' utilizzo dell' LNG

per le navi da crociera diventa sempre più una realtà concreta, in grado di portare da subito benefici tangibili in termini

di riduzione dell' impatto ambientale. Il Gruppo Costa è stato il primo al mondo a credere in questa tecnologia,

investendo nella costruzione di ben cinque nuove navi a LNG, che segnano un percorso di trasformazione verso un

turismo sempre più sostenibile" - ha dichiarato Neil Palomba, Direttore Generale di Costa Crociere. "Costa Smeralda

rappresenta inoltre un progetto unico, in grado di coniugare l' innovazione responsabile con quella di prodotto, perché

offrirà un' esperienza di vacanza mai vista prima, in cui l' ospitalità italiana resta elemento fondamentale e distintivo

del nostro brand". Grazie all' entrata in servizio di Costa Smeralda e della sua gemella Costa Toscana nel 2021, il

Gruppo Costa rafforzerà ulteriormente l' impatto economico generato in Italia, che nel 2018 è stato pari a 3,5 miliardi

di euro, per 17.000 posti di lavoro creati. Nel 2020 sono infatti previste circa 450 nuove assunzioni di personale

italiano per lavorare nel settore accoglienza delle navi della flotta. Particolarmente rilevante sarà anche la crescita

della spesa sostenuta direttamente dagli ospiti nelle varie tappe della crociera, pari ad un valore medio di 74,60 euro a

passeggero in ogni porto europeo toccato dalle navi della compagnia. Ad esempio a Savona, home port principale

della compagnia, è previsto un traffico di 900.000 passeggeri nel 2020, con un incremento del 30% circa rispetto all'

anno precedente. Costa Smeralda è una vera e propria "smart city" itinerante. Oltre alla grande novità dell'

alimentazione a gas naturale liquefatto, la nave dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia

studiate per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua viene soddisfatto

trasformando direttamente quella del mare, tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo

grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Su Costa Smeralda partirà inoltre un ulteriore processo

di razionalizzazione della plastica monouso, che sulle navi Costa è stata già eliminata da anni per la maggior parte

degli utilizzi nel contesto della ristorazione e sostituita con materiali alternativi. Una volta esteso all' intera flotta,

questo processo porterà a ridurre di oltre 50 tonnellate l' anno il consumo di plastica, anticipando gli obiettivi della

Direttiva Europea. A bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata a bordo e il riciclo di materiali quali

Citta della Spezia

La Spezia
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che saranno parte di un approccio integrato, finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare.

Anche sulla nuova ammiraglia verrà dedicata grande attenzione al tema del cibo, con il programma 4GOODFOOD,

dedicato alla riduzione degli sprechi alimentari e al recupero delle eccedenze per fini sociali. A questo riguardo, Costa

Smeralda sostituirà Costa Diadema per lo sbarco delle eccedenze alimentari e la loro distribuzione ad associazioni

caritative selezionate in ogni porto di scalo compreso nell' itinerario, realizzato in collaborazione con la Federazione

Europea Banco Alimentare. Venerdì 27 dicembre 2019 alle 10:15:32 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Partito il nuovo Centro Unico servizi alla merce di S. Stefano Magra

LA SPEZIA Non è stato un caso se la conferenza stampa di fine anno

dell'AdSP è stata organizzata a Santo Stefano di Magra. E' partito infatti

ufficialmente la settimana scorsa il Centro Unico per i Servizi alle Merci del

retroporto di S. Stefano, primo del genere in Italia. Il CUS, in cui da cui

vengono effettuati contemporaneamente tutti i controlli, ad esclusione di quelli

disposti dall'Autorità Giudiziaria e di quelli svolti dagli organi competenti per la

sicurezza dello Stato e dalle forze di polizia, è stato mostrato dalla presidente

dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Carla Roncallo ai rappresentanti delle

massime istituzioni ed ai membri della comunità portuale. Con la realizzazione

del CUS, l'Ente, oltre a lavorare nel solco delle disposizioni della legge di

riforma della 84/94, ha recepito prontamente diverse norme comunitarie che a

breve entreranno in vigore e che puntano fortemente, tra l 'al tro,

sull'efficientamento dei controlli alla merce, che condizionano in maniera

significativa l'efficienza dei porti italiani. La legge di riforma istituisce, infatti, lo

Sportello Unico Doganale e dei controlli, che ha la competenza dei controlli

relativi a tutti gli adempimenti connessi all'entrata e uscita delle merci nel o dal

territorio nazionale. A ciò si aggiunge il recepimento da parte del nostro Paese del Regolamento di esecuzione UE

625/2017, la cui entrata in vigore, prevista tre giorni fa, è poi slittata di alcuni mesi ed in virtù del quale sono stabiliti

requisiti minimi e dotazioni adeguate per i posti di controllo frontalieri relativamente al controllo della merce fresca,

perfettamente rispettati dal CUS di S. Stefano Magra.All'interno del CUS opereranno l'Agenzia delle Dogane, la

Guardia di Finanza, la Sanità Marittima (veterinario, fitopatologo), i Carabinieri Forestali, la Polizia di Frontiera, l'Age

Control. Il Centro è dotato di spazi coperti per l'apertura dei contenitori, di moderne celle frigo, di uno scanner

molecolare di nuova generazione fornito dall'Agenzia delle Dogane ed infine, di una palazzina per gli uffici, dove

hanno trovato spazio tutti i soggetti interessati. Le operazioni di trasporto della merce dal porto a Santo Stefano, con

corridoio controllato da UIRNET e la movimentazione della merce soggetta a controllo, sono state affidate a La

Spezia Port Service, importante realtà, riferimento della maggior parte degli operatori spezzini nel campo della

logistica.È quindi diventato possibile liberare aree in porto trasferendo la merce al retro porto in maniera efficiente e

sicura, con un notevole guadagno anche in termini di tempo, visto l'indubbio efficientamento che si conseguirà nelle

operazioni di controllo.Oltre alla visita guidata al Centro, negli spazi presi in locazione dalla proprietaria RFI, sono

state illustrate dalla presidente e dal segretario generale Francesco Di Sarcina, le attività dell'Ente svolte nel 2019 e

quelle in dirittura finale.È ormai quasi definita la struttura del Documento di Pianificazione Energetica ed Ambientale,

tappa fondamentale per avviare la trasformazione del porto in chiave sempre più green, con particolare riferimento

alla riduzione delle emissioni di CO2.Il Documento, che sarà presentato a Gennaio, permette di introdurre iniziative,

anche infrastrutturali, fondamentali per un vero salto di qualità nella gestione delle componenti ambientali, come ad

esempio l'implementazione del GNL per vari usi in porto. A questo proposito è stato firmato in questi giorni, il

protocollo per la promozione, la diffusione, la realizzazione e l'accettazione sociale di una rete di distribuzione del

Gas Naturale Liquefatto tra Regione Liguria e numerosi altri entri, tra cui la nostra AdSP.Obiettivo del DEASP è quello

di valutare la situazione attuale dei porti della Spezia e di Marina di Carrara, studiando il fabbisogno energetico delle

attività interne al demanio marittimo interessato, ciò al fine di proporre una serie di soluzioni tecnologiche che

consentano di ridurre l'impiego di energia primaria a parità di servizi offerti, privilegiando le tecnologie maggiormente

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 76

rispettose dell'ambiente.In questo senso, un passo
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importante sul fronte ambientale era già stato compiuto a ottobre con la firma dell'accordo per ridurre l'impatto delle

emissioni in atmosfera da parte delle vani passeggeri di Royal Caribbean, Costa Crociere, MSC, AIDA, Azamara e

Celebrity Cruises, che dovranno utilizzare un combustibile con percentuale di zolfo inferiore allo 0,1% prima

dell'ingresso in porto.Il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema, strumento che delinea le strategie e gli

obiettivi del Sistema Portuale da declinare in seguito nei Piani Regolatori Portuali dei singoli scali, redatto dagli uffici

dell'Ente coordinati dal segretario generale, è stato adottato nel luglio di quest'anno dal Comitato di Gestione, dopo

aver ottenuto il parere favorevole dai quattro Consigli Comunali interessati. Ora si è in attesa del perfezionamento

dell'intesa tra Regione Liguria, Regione Toscana e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.Continua inoltre il piano di

razionalizzazione delle Società partecipate; le quote della partecipazione della AdSP nella società LSSR La Spezia

Shunting Railways, pari al 20% del Capitale sociale, poste in vendita con procedura di evidenza pubblica, potranno

essere cedute a gennaio, essendo pervenuta una offerta di acquisto.Per ciò che riguarda i dati di traffico del Sistema

Portuale (La Spezia e Carrara), il traffico contenitori si dovrebbe attestare complessivamente a circa 1,485 milioni di

TEUs movimentati, con una leggera flessione dovuta alla diminuzione del traffico di trasbordo nel porto della Spezia.

Il traffico passeggeri registra un totale di 648mila pax in transito, con un incremento del 30% sul 2018. Il traffico

complessivo si attesta a 18,7 milioni di tonnellate (+2,2%). La Spezia è stabile con 15,7 milioni di tons. E Marina di

Carrara raggiunge 3 milioni di tonnellate (+20%).Sul fronte delle crociere, ottenuto da parte delle tre compagnie

l'assenso della commissione Antitrust, tra due giorni verranno stipulati gli atti con MSC, Royal Caribbean e Costa

Crociere per la gestione del Terminal e l'avvio del progetto della nuova stazione crociere della Spezia.È invece di

poche settimane fa la notizia che il 19 dicembre partiranno le prenotazioni per i primi viaggi delle nuove navi, ancora in

costruzione da parte di Fincantieri, della Virgin Voyages, la compagnia di Richard Branson. Questa prestigiosa

compagnia, anche grazie al lavoro effettuato dall'Ente, ha scelto di far scalare regolarmente, a partire da maggio 2021

il porto di Marina di Carrara alla nave Valiant Lady, che partendo da Barcellona, toccherà Ibiza, Tolone, Ajaccio,

Cagliari e lo scalo apuano.Sempre per Marina di Carrara, in arrivo un finanziamento UE di 2.263.000 euro derivante

dalla partecipazione dell'Ente al progetto comunitario MARBLE MARitime port Bridging Landside infrastructurE,

relativo al miglioramento dell'accessibilità del porto. Il progetto ha come obiettivo generale quello di migliorare la

connessione tra il porto di Marina di Carrara e le reti di trasporto stradali e ferroviarie ad esso afferenti e coprirà parte

dei costi relativi ai lavori di adeguamento del sistema multimodale di accesso al porto e delle opere marittime

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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necessarie per la loro messa in sicurezza.Da segnalare per Marina di Carrara la ricollocazione delle imbarcazioni dei

pescatori professionisti sui nuovi pontili istallati sulla banchina Buscaiol; immediatamente alle spalle del pontile, a

terra, sono stati attrezzati i nuovi spazi per le attrezzature e, sul fronte verso Viale Colombo, è operativo il nuovo

punto vendita del pescato, che dispone alle spalle di spazi attrezzati per ognuno dei concessionari e moderne celle

frigo.Tra gli eventi organizzati nel 2019 si segnala la seconda edizione di BILOG, che ha visto la partecipazione di 74

relatori e 400 operatori del settore provenienti da Austria, Belgio, Danimarca, Germania, Regno Unito, Polonia,

Spagna, Irlanda, Olanda, ecc.Nel 2019 è stata organizzata anche la mostra Dalla Terraferma alla Terra Promessa,

organizzata dall'AdSP con il patrocinio Comune della Spezia ed il supporto della Fondazione Carispezia. La mostra,

curata da Rachel Bonfil e Fiammetta Martegani del Museo Eretz di Tel Aviv in collaborazione con la Fondazione

Museo della Shoah di Roma e il patrocinio dell'Ambasciata d'Israele a Roma, è stata visitata da centinaia di

crocieristi, studenti e gruppi di ebrei residenti in Italia e all'estero.
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La Corsica Ferries attracca in porto per il veglione

Laura Ivani / LA SPEZIA Corsica Ferries torna alla Spezia. La compagnia di

traghetti, che anni fa collegava la città con le isole del Tirreno, ha organizzato

una speciale mini crociera di Capodanno. Il traghetto in arrivo da Bastia, a

bordo del quale si terrà un gran galà vista Golfo dei Poeti, arriverà in banchina

il 31 dicembre alle 11.30, per salpare il primo gennaio alle 16. Giusto il tempo

di festeggiare il nuovo anno. L'ormeggio della nave Ro-Ro Mega Express Five

(che può trasportare anche automobili) sarà su molo Garibaldi ovest. La

rampa per la discesa delle auto sarà su calata Malaspina. E sarà un ritorno

agli anni Novanta, quando La Spezia era scalo per i traghetti passeggeri.

Potrebbe tornare a esserlo. La mini crociera di Capodanno è un esperimento.

Se funzionerà, si apriranno nuove tratte. Specie nei periodi di calo del traffico

crociere, da ottobre a maggio, per puntare alla destagionalizzazione.

L'obiettivo però è riuscire a ospitare anche in estate sia crociere sia i traghetti,

insieme. Occorre trovare gli spazi. Il traghetto che arriverà il giorno di San

Silvestro, lungo 178 metri, potrebbe ospitare 500 persone. I passeggeri

potranno partecipare al party di bordo, al via dalle 18. Accesso vietato da

terra. Ma i passeggeri potranno decidere di scendere, in ogni momento, con le auto. E passare Capodanno in città. O

in qualche altro luogo dello Spezzino. Il terminal garantirà un servizio sicurezza, che scorterà ogni mezz'ora i mezzi in

entrata e uscita. La mini crociera è stata proposta dagli stessi armatori, rimasti affascinati dal golfo. L'idea è venuta

mentre si trovavano in città, mentre una delle imbarcazioni era in manutenzione nel bacino di carenaggio.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Ricchi a spese dell' ecosistema»

Il Wwf: «Massa Carrara è il 97° posto per l' ambiente ed al 13° posto per ricchezza. Qualcosa vorrà dire...»

MASSA «A fine 2019 Massa Carrara è ancora luogo invivibile. Lo dicono

i dati del Sole 24 Ore che la pone agli ultimi posti per la qualità dell'

ambiente al 97 ° posto su 107 province», lo rende noto il Wwf e aggiunge:

«Nella classifica generale della qualità della vita, scende dal 67° posto del

2018 al 71° posto nel 2019 mentre si pone al 13° posto per ricchezza. A

Massa Carrara ci si arricchisce a spese dell' ambiente». Il Wwf sottolinea

una nota di merito : «Ha il 1° posto nella qualità dell' aria, cosa strana se

come si vede dal mare verso la montagna una coltre grigiastra avvolge la

pianura per lo smog. Dalle falde acquifere inquinate da decenni di

industria chimica all' inceneritore della Farmoplant che smaltiva rifiuti

pericolosi da tutta Europa, basti pensare che in provincia negli anni '70-80

avevano sede legale decine di aziende che trattavano rifiuti di tutta Italia e

dall' estero, con il porto di Marina di Carrara ospite delle navi dei veleni,

per non parlare dell' inquinamento da marmettola, le "Alpi Apuane liquide "

che hanno inquinato fiumi a mare e lo fanno anche adesso e l '

esportazione del marmo che manca di una filiera locale». Il Wwf «auspica l' attenzione della magistratura sul mondo

marmo» ed esamina il quadro ambientale : «Il territorio ricoperto di decine di discariche di rifiuti pericolosi sopra e

sotto terra, la discarica della Cjmeco di Aulla, della Buca degli Sforza e del sito vicino al Canal-Ginese a Montignoso

sono presenti da decenni tra quelle più pericolose». Un elenco implacabile. Il Wwf di Massa Carrara augura un 2020

senza botti per rispetto degli amici animali e il ritorno del rispetto per l' ambiente, la legalità, la salute e la serenità

intellettuale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Ambiente e ampliamento: ecco il nuovo porto

Attenzione per l' erosione e persino per i cetacei: queste le linee guida sul futuro dello scalo di Marina date dalla
Regione

CARRARA Espansione del porto con un occhio di riguardo all' ambiente

e all' erosione. Sono queste le linee guida che la giunta toscana ha

trasmesso al consiglio regionale. «Si tratta - scrivono da Firenze - di un

decisivo passo avanti per lo sviluppo e la riqualificazione del porto di

Marina». La giunta toscana ha approvato, su proposta dell' assessore ai

Trasporti e infrastrutture Vincenzo Ceccarelli (nella foto), gli indirizzi da

trasmettere al consiglio regionale che serviranno ad approvare, d' intesa

fra Regione Toscana, ministero dei Trasporti e Regione Liguria, il

documento di pianificazione strategica del sistema portuale del Mar

Ligure Orientale, principale strumento per lo sviluppo del sistema portuale

che ne definisce nel dettaglio tutti gli aspetti, dalla perimetrazione delle

aree e delle funzioni strettamente portuali e retroportuali fino ai

collegamenti infrastrutturali e con i centri urbani. Gli indirizzi che il

consiglio regionale dovrà fare propri ai fini della sottoscrizione dell' intesa

fanno riferimento ai principali aspetti legati all' espansione del porto e al

suo impatto con le problematiche energetico-ambientali, l' erosione costiera, all' habitat di alcune specie di cetacei che

di frequente sono stati segnalati nelle acque della zona (Carrara è partner del Santuario Pelagos). E ancora dovranno

essere valutati gli effetti del riassetto funzionale e urbanistico del porto di Marina sul traffico crocieristico e sull' attività

produttiva retroportuale e del settore della nautica da diporto. Toccherà ora al consiglio regionale approvare il

documento di indirizzi, che la giunta ha deciso in coerenza con gli strumenti di programmazione regionale. «Il

documento che inviamo al consiglio regionale per l' approvazione - spiega l' assessore Ceccarelli - fa fare un passo

avanti decisivo verso l' intesa per lo sviluppo complessivo del sistema portuale del mar ligure orientale che è lo

strumento fondamentale per il riassetto del porto di Marina. Questa delibera si accompagna ad un altro

provvedimento approvato sempre su mia proposta nella giunta: lo schema di atto integrativo all' accordo di

programma siglato nel febbraio del 2018, fra Regione e Autorità portuale, per la riqualificazione del water front.

Entrambi i provvedimenti - prosegue Ceccarelli - sono centrali per il rilancio del porto di Marina e rendono più sicuro e

veloce il percorso per la realizzazione degli interventi previsti». Nelle prossime settimane è previsto un nuovo step per

l' avvio dei cantiere dei primi lotti del water front. Anche sul fonte delle crociere il fermento è alto. Sono partite da

pochi giorni le prenotazioni per i primi viaggi delle nuove navi, ancora in costruzione da parte di Fincantieri, della

Virgin Voyages, la compagnia di Richard Branson. Questa prestigiosa compagnia, anche grazie al lavoro effettuato

dall' Autorità portuale, ha scelto di far scalare regolarmente, a partire da maggio 2021 il porto di Marina di Carrara alla

nave Valiant Lady, che partendo da Barcellona, toccherà Ibiza, Tolone, Ajaccio, Cagliari e lo scalo apuano. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Fiumi e inquinamento Il Wwf tira le orecchie Lungo elenco dei disastri della nostra
provincia: dal Lavello alle cave, lago di Porta e falde

CARRARA «La provincia è ancora luogo invivibile secondo i dati del Sole

24 Ore». Così il vice presidente del Wwf Alta Toscana Gianluca Giannelli

commenta i dati che ci pongono al 97esimo posto per la qualità dell'

ambiente. «Con una classifica della qualità della vita in cui scende dal 67°

posto al 71°, ci si pone al 13° posto per ricchezza» Giannelli spiega che

«a Massa Carrara ci si arricchisce a spese dell' ambiente». Il Wwf ritiene

cosa strana il primo posto per qualità dell' aria: «si vede dal mare una

coltre grigiastra a causa dello smog, la cui responsabilità è di chi accende

fuochi di ogni genere. Dalle falde acquifere inquinate da decenni di

industria chimica, all' inceneritore della Farmoplant che smaltiva rifiuti

pericolosi da tutta Europa. Il porto di Marina ospite delle navi dei veleni,

per non parlare dell' inquinamento da marmettola che ha inquinato per

decenni fiumi e mare». Nel documento si insiste poi sull' esportazione del

marmo «che vede il nostro distretto intento solo a fare cassa senza una

filiera locale». Giannelli invocando «una vera attenzione della magistratura

sul marmo», ricorda poi le discariche di rifiuti pericolosi. Fra queste il ricovero delle barche di lusso distrutte dalla

mareggiata nel porto di Rapallo e apparse per magia in un terreno di Viale Zaccagna, la Cjmeco di Aulla, la Buca degli

Sforza a Massa e del Canal-Ginese a Montignoso. «Per non parlare dello scandalo Erre Erre con politica e

imprenditoria privata che vanno a braccetto». Ancora il Wwf elenca «i fiori dunali scomparsi a Poveromo, il Lago di

Porta che annaspa da decenni in attesa della sua rinascita. La maleducazione dei concittadini che non svolgono la

raccolta differenziata e quelli che gettano rifiuti per le strade, nei fossi e fiumi tra i quali in prima posizione rimane il

Lavello che già appesantito dalla presenza di due depuratori, vede scaricare in mare tonnellate di rifiuti solidi urbani e

pericolosi da parte di note persone che solo la magistratura e il sindaco Francesco De Pasquale non vedono». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Porto di Carrara, dalla Giunta regionale gli indirizzi per l' intesa con Ministero e Regione
LiguriaK

(FERPRESS) - Carrara, 27 DIC - Decisivo passo avanti per lo sviluppo e la

riqualificazione del porto di Marina di Carrara. La giunta ha approvato, su

proposta dell' assessore ai trasporti e infrastrutture Vicenzo Ceccarelli, gli

indirizzi al consiglio regionale che serviranno ad approvare, d' intesa fra

Regione Toscana, Ministero dei trasporti e Regione Liguria, il Documento di

pianificazione strategica del sistema portuale del Mar Ligure Orientale,

principale strumento per lo sviluppo del sistema portuale che ne definisce nel

dettaglio tutti gli aspetti, dalla perimetrazione delle aree e delle funzioni

strettamente portuali e retroportuali fino ai collegamenti infrastrutturali e con i

centri urbani. Toccherà ora al consiglio regionale approvare il documento di

indir izzi, che la giunta ha deciso in coerenza con gl i  strumenti di

programmazione regionale. Gli indirizzi che il consiglio regionale dovrà fare

propri ai fini della sottoscrizione dell' intesa fanno riferimento ai principali

aspetti legati all' espansione del porto e al suo impatto con le problematiche

energetico-ambientali, all' erosione costiera, all' habitat di alcune specie di

cetacei che di frequente sono stati segnalati nelle acque della zona (il Comune

di Carrara è partner del Santuario Pelagos). E, ancora, dovranno essere valutati gli effetti del riassetto funzionale e

urbanistico del porto di Marina Di Carrara sul traffico crocieristico e sull' attività produttiva retroportuale e del settore

della nautica da diporto. "Il documento che inviamo al consiglio regionale per l' approvazione - spiega l' assessore

Ceccarelli - fa fare un passo avanti decisivo verso l' intesa per lo sviluppo complessivo del sistema portuale del mar

ligure orientale che è lo strumento fondamentale per il riassetto del porto di Marina di Carrara. Questa delibera si

accompagna ad un altro provvedimento approvato sempre su mia proposta nella giunta di oggi: lo schema di atto

integrativo all' accordo di programma siglato nel febbraio del 2018, fra Regione e Autorità portuale, per la

riqualificazione del water front. Entrambi i provvedimenti sono centrali per il rilancio del porto di Marina di Carrara e

rendono più sicuro e veloce il percorso per la realizzazione degli interventi previsti".

FerPress

Marina di Carrara
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Passi avanti per sviluppo porto di Carrara

Proposte di Ceccarelli per l'intesa con Mit e Regione Liguria

Massimo Belli

FIRENZE Decisivi passi avanti per lo sviluppo e la riqualificazione del porto di

Marina di Carrara sono stati compiuti grazie a due delibere approvate dalla

giunta regionale. Su proposta dell'assessore ai Trasporti e Infrastrutture

Vicenzo Ceccarelli, la giunta ha infatti approvato lunedì gli indirizzi al consiglio

regionale che serviranno ad accogliere, d'intesa tra Regione Toscana,

Ministero dei trasporti e Regione Liguria, il Documento di pianificazione

strategica del sistema portuale del Mar Ligure orientale, principale strumento

per lo sviluppo del sistema portuale che ne definisce nel dettaglio tutti gli

aspetti, dalla perimetrazione delle aree e delle funzioni strettamente portuali e

retroportuali fino ai collegamenti infrastrutturali e con i centri urbani. Toccherà

ora al consiglio regionale approvare il documento di indirizzi, che la giunta ha

deciso in coerenza con gli strumenti di programmazione regionale. Per

proseguire i passi avanti, gli indirizzi che il consiglio regionale dovrà fare

propri ai fini della sottoscrizione dell'intesa fanno riferimento ai principali

aspetti legati all'espansione del porto e al suo impatto con le problematiche

energetico-ambientali, all'erosione costiera, all'habitat di alcune specie di

cetacei che di frequente sono stati segnalati nelle acque della zona (il Comune di Carrara è partner del Santuario

Pelagos). E, ancora, dovranno essere valutati gli effetti del riassetto funzionale e urbanistico del porto di Marina Di

Carrara sul traffico crocieristico e sull'attività produttiva retroportuale e del settore della nautica da diporto. Come ha

spiegato l'assessore Ceccarelli: il documento che inviamo al consiglio regionale per l'approvazione, fa fare un passo

avanti decisivo verso l'intesa per lo sviluppo complessivo del sistema portuale del Mar Ligure orientale che è lo

strumento fondamentale per il riassetto del porto di Marina di Carrara. Questa delibera si accompagna ad un altro

provvedimento, approvato sempre su mia proposta nella giunta: lo schema di atto integrativo all'accordo di

programma siglato nel Febbraio del 2018, fra Regione e Autorità portuale, per la riqualificazione del waterfront.

Entrambi i provvedimenti sono centrali per il rilancio del porto di Marina di Carrara e rendono più sicuro e veloce il

percorso per la realizzazione degli interventi previsti, ha concluso Ceccarelli.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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LA DARSENA EUROPA E LA CITTÀ IN RITARDO

Solo poche ore ci separano ormai dal 2020 e anche Livorno s i  s t a

preparando ad entrare in questo nuovo decennio con un carico importante di

ambizioni e di speranze, ma se proviamo a girarci indietro per un attimo ci

accorgiamo che ad oggi non abbiamo nulla di ciò che ci era stato promesso

dieci anni fa: la revisione del piano strutturale, il nuovo arredo di via Grande, il

piano della mobilità urbana, il nuovo ospedale, la Darsena Europa... Tutti

provvedimenti che avrebbero dovuto essere già in vigore, tutte opere che

avrebbero dovuto essere pronte o quasi e invece siamo ancora nella fase dei

progetti, dei protocolli d' intesa, degli atti adottati ma non ancora approvati.

Insomma, siamo una città in ritardo. In gravissimo ritardo. Addirittura ferma al

palo in diversi settori. E se Livorno non si darà una mossa, lo sarà ancora di

più nel 2030 con tutto ciò che ne consegue in termini di sviluppo o di

prospettive. Perché il tempo passa, il mondo cambia e di sicuro non starà ad

aspettare i capricci di una città che non ha ancora deciso che cosa vuole fare

da grande. O, addirittura, che non sa ancora se davvero vuole crescere o se

preferusce invece rifugiarsi in una permanente adolescenza. Non è una

questione di essere ottimisti o pessimisti, qui sono i fatti a parlare. E' dal 2013, per esempio, che si discute di

Darsena Europa (maxi o light, come preferite) e il problema è che ancora siamo qui a discuterne: passi avanti ne

sono stati fatti, è vero, ma quanta fatica e quanta esasperante lentezza... Ora la speranza è che i lavori abbiano

davvero inizio nel 2024, perché senza questa opera tra dieci anni Livorno sarà ancora più povera e ripiegata su se

stessa. La tendenza al gigantismo navale, infatti, sta rallentando ma non si è ancora fermata soprattutto per quanto

riguarda le linee con l' estremo Oriente che Livorno non è ancora riuscita a intercettare in maniera sufficiente. Da noi è

un miracolo far entrare navi da 9.000 teu (a carico ridotto), mentre le portacontainer che arrivano da Shangai hanno

"misure" assai maggiori. C' è un limite fisico da superare, quello dei fondali, tanto che alcuni anni fa il porto di Livorno

veniva ormai dato per morto. Se è riuscito a sopravvivere è perché è stato capace di darsi una prospettiva con il

progetto della Darsena Europa, capace di superare quel limite fisico. Non realizzarla vorrebbe dire buttare a mare - è

proprio il caso di dire... - questa prospettiva ed essere così costretto a limitarsi ai traffici ro-ro che hanno un valore

aggiunto minore per quanto riguarda la produzione di ricchezza. E un porto che non ha prospettive induce le

compagnie che ci sono ad andarsene via per riorganizzarsi altrove nella competizione. Senza uno sviluppo a nord

garantito dalla piattaforma, il porto di Livorno rischia perciò di perdere movimentazioni di merci (soprattutto) e di

passeggeri, con l' ipotesi di retrocedere nella serie C degli scali marittimi (un po' come la squadra di calcio) ed essere

tagliato fuori dai grandi traffici con l' Oriente, che è l' unico mercato in grado di offrire una espansione nei prossimi

anni. Riflettiamo anche su due altri aspetti. La Darsena Europa è una operazione da diverse centinaia di milioni di

euro (occhio ai controlli con tutti questi soldi) ed è auspicabile che alla sua costruzione prendano parte le aziende

livornese: ciò garantirebbe occupazione e ricavi nel breve periodo. Inoltre, un porto in grado di intercettare i più

moderni traffici, insomma un porto che funzioni, distribuirebbe ricchezze a tutti coloro che ci lavorano: dai terminalisti

alle agenzie marittime, dagli operai agli spedizionieri, etc. con un aumento del pil della città. La Darsena Europa è la

vera prospettiva che deve darsi la città

Il Tirreno

Livorno
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per il lungo periodo. Restare ancora fermi vorrebbe dire farsi superare da chi invece si sta muovendo: solo il porto

può portare - il gioco di parole non è assolutamente casuale - lavoro, benessere e pace sociale nella Livorno del

futuro.

Il Tirreno

Livorno
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Tirrenia, nuovo anno all' insegna dello sciopero

L' ultimo incontro al ministero del Lavoro tra sindacati e azienda non ha portato a nessun accordo

Tra sindacati e azienda non c' è trattativa al momento, così i lavoratori sono

pronti allo sciopero. La crisi di Tirrenia è appena iniziata e, dopo l' ultima

riunione del 20 dicembre a Roma, al ministero del Lavoro, la situazione non è

migliorata dai mille esuberi tra i marittimi prospettati dall' ex compagnia di

bandiera , oggi Compagnia Italiana di Navigazione, oltre alla chiusura delle

sedi di  Napol i  e Cagl iar i  con trasfer imento coatto del  personale

amministrativo tra Porto Ferraio, Livorno e Milano. All' incontro tra una

delegazione di Tirrenia CIN e Unione Sindacale di Base nazionale Mare e

Porti, alla presenza dellla direzione generale dei rapporti di lavoro del

Ministero, i sindacati hanno chiesto l' attivazione di un tavolo, «formalità

obbligatorie previste dalla legge 146/90 sullo sciopero dei servizi essenziali,

ma possono sempre essere uno spunto di costruttivo e momenti utili per le

negoziazioni», sottolinea l' USB. «La chiusura degli uffici amministrativi -

continua - è solo una riorganizzazione necessaria per evitare doppioni, tale

scelta non produce esuberi dato che il personale sarà ricollocatio a Livorno,

Portoferraio o Milano mentre la proroga della continuità marittima è

necessaria per confermare l' attuale operativo e e gli organici». Definito un «licenziamento mascherato», il

trasferimento interessa 63 persone, di cui solo una da Cagliari. È ormai questione di tempo per l' annuncio del primo

sciopero dei lavoratori di Tirrenia, di fronte a una compagnia «che non investe a sufficienza sul futuro».

Informazioni Marittime

Livorno
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Microtunnel di Livorno, situazione in stallo

Per l'assessore Bonciani fine lavori al 2022 è improponibile

Renato Roffi

LIVORNO Ascoltando, anche più volte, le (non) risposte che l'assessore al

porto, Barbara Bonciani, ha consegnato al microfono del nostro direttore,

Vezio Benetti lo scorso venerdì, in occasione del consueto incontro che il

sindaco di Livorno suole avere con gli organi di stampa ad ogni fine d'anno, si

avverte come una sensazione di imbarazzo. Di fronte alle precise domande

che le erano state rivolte intorno alle paventate difficoltà di manovra rilevate

da esperti nel nuovo progetto preliminare per la darsena Europa, dovute al

formarsi di un improvvido angolo acuto fra due banchine, la signora Bonciani

è apparsa (comprensibilmente) titubante così come, del pari, è avvenuto

anche circa la vexata quaestio del famigerato microtunnel. L'assessore, infatti,

ha osservato che spostare al 2022 il completamento dell'opera le sembra

troppo, ma ciò non elide minimamente il problema e, a tal proposito, gioverà

pur sinteticamente ricordare, ancora una volta, lo stato dei fatti. Attualmente,

anzi, da un po' di tempo ormai della faccenda si parla poco. Il nocciolo della

questione sta nel fatto che esistono problemi di allagamento del pozzo di

recupero. Naturalmente tutto può essere risolto, ma si è calcolato un aggravio

dei costi che si aggira fra 1 e 1,5 milioni. Tutt'altro che uno scherzo e, forse, potrebbero non essere infondate le voci

che vogliono l'Authority alla ricerca di una soluzione per sfilarsi dalla partita. Va anche ricordato che, in virtù di

un'apposita convenzione stipulata con la stessa AdSp, a farsi carico del già costoso intervento sono due imprese

private, il terminal Lorenzini e il Terminal darsena Toscana (Tdt), che ha preso su di sé anche la direzione dei lavori. La

situazione continua a rimanere in stallo a causa di una condivisibile richiesta di Ctu avanzata dall'Authority per

accertare le cause e le eventuali responsabilità (se ce ne sono) dell'increscioso e costoso inconveniente. Persone

direttamente addette ai lavori indicano nel Marzo del 2020 le conclusioni del Ctu con la ripartenza dei lavori il che

(salvo ulteriori imprevisti) sposterà pressoché inevitabilmente l'ultimazione del puro microtunnel alla fine del prossimo

anno. Sembra poi accertato che un altro anno occorrerà all'Eni per completare la rimozione e l'asportazione delle

vecchie tubature e per posizionare quelle nuove, operazione che, sempre se tutto andrà secondo le previsioni

(altrimenti.figuriamoci), dovrebbe concludersi nel Dicembre del 2021, cioè, praticamente, nel 2022. Tutti ci auguriamo

che la sensazione di troppo che la signora Bonciani ha provato nel sentir parlare di 2022 sia positivamente

apotropaica e che i tempi vengano anticipati il più largamente possibile. Non ci resta che sperare, senza badare ai

proverbi.

Messaggero Marittimo

Livorno
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A Livorno centesima nave Post Panamax

Redazione

LIVORNO Il porto di Livorno ha recentemente tagliato il prestigioso traguardo

dell'arrivo della centesima nave Post Panamax. Ovverro unità porta

contenitori della lunghezza di oltre 300 metri per 48 metri di larghezza. Il

comandante della Capitaneria di Porto di Livorno, contrammiraglio Giuseppe

Tarzia, ha sottolineato l'importanza dell'arrivo di questa tipologia di navi che in

precedenza escludevano lo scalo labronico dalle loro rotazione, mentre

invece adesso scalano regolarmente questo porto. Questo significa aver

riportato nuovi traffici a beneficio di tutta l'economia portuale. Per quanto

riguarda poi il numero, aver raggiunto le cento navi nel breve volgere di due

anni, dal Novembre 2017 ad oggi, rappresenta un dato significativo.

Specialmente considerando che tutti si sono svolti in completa sicurezza

senza alcuna complicazione, premiando l'attento lavoro di squadra compiuto

in fase di programmazione e pianificazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Approdo di grandi navi a Livorno: siamo ad oltre cento Post-Panamax

LIVORNO L'annuncio è nel consueto stile ufficiale, ma non nasconde la

soddisfazione. Nella giornata di martedì 17 dicembre sottolinea una nota della

direzione marittima della Toscana il porto d i  Livorno ha raggiunto i l

s igni f icat ivo t raguardo del  centesimo approdo del le grandi  navi

portacontainer, appartenenti alla classe Post-Panamax (si tratta di unità di

oltre 300 mt di lunghezza e sino a 48 metri di larghezza). Ha approdato infatti

la MSC Athens, una delle più moderne unità della compagnia di Aponte socia

del terminal Lorenzini in Darsena Toscana.Il dato risulta davvero

ragguardevole se si pensa che appena l'anno scorso, grazie ai lavori di

miglioramento infrastrutturale eseguiti nel porto, i giganti del mare hanno avuto

l'opportunità di arrivare ed operare nello scalo.L'obiettivo della Capitaneria di

Porto d i  Livorno, al comando del contrammiraglio Giuseppe Tarzia, di

intensificare i traffici delle grandi navi, come si ricorderà, fu il frutto di un

lavoro che vide coinvolta inizialmente l'Autorità di Sistema Portuale che aveva

completato i lavori di escavo dei fondali dell'imboccatura e del canale di

accesso e poi realizzato un più efficiente impianto di illuminazione portuale.

La rivisitazione delle tariffe dei servizi di rimorchio e la professionalità dei servizi tecnico-nautici (piloti, rimorchiatori e

ormeggiatori) hanno completato il quadro delle iniziative e dei contributi a supporto dello sviluppo di questa tipologia

di traffici.E così oggi il porto di Livorno può ancora proporsi sottolinea la nota come snodo competitivo nei trasporti

marittimi del bacino Mediterraneo.E mentre la manovra n. 100 si completava, l'Autorità Marittima varava l'ultimo

provvedimento, in ordine di tempo l'ordinanza n. 215 del 2019 con il quale, a seguito di ripetute verifiche e

sperimentazioni, è stata prevista la possibilità di manovra delle navi della stessa classe Post-Panamax sino al limite di

12 metri di pescaggio, in partenza.Altri traguardi potranno essere senz'altro raggiunti sottolinea la Capitaneria con la

realizzazione del micro-tunnel nel quale verranno convogliate le condutture dell'ENI, opera che consentirà l'ulteriore

allargamento del canale di accesso in modo da rendere possibile il transito di navi di dimensioni ancora maggiori,

verso le quali l'armamento è oramai orientato per inevitabili economie di scala.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Un pò per uno in 'collo a mamma'

LIVORNO Potremmo davvero sposare, finalmente, la definizione che un anno

e mezzo fa varò il contrammiraglio (Cp) Giuseppe Tarzia, comandante della

nostra Capitaneria, che definì il suo: il porto dei miracoli. Qualcuno, a quel

tempo, ci fece sopra anche dell'ironìa. Poi subentrò la burrasca (imperfetta)

della magistratura a decapitare l'Autorità di Sistema, salvo le bacchettate della

Cassazione, il ritorno a regime degli stessi vertici dell'AdSP e l'attuale sofferto

tentativo di trovare quella pace imprenditoriale sulle banchine che ancora

stenta malgrado tutti si dicano convinti che sia indispensabile.Eppure, proprio

i dati forniti dalla Capitaneria sul centinaio e oltre di mega-ship full-container

approdate quest'anno ai terminal della Darsena Toscana, confermano che

Tarzia aveva ragione: con tutte le burrasche che si sono abbattute sul porto, il

porto stesso ha fatto un importante balzo in avanti: capace di accogliere,

contro tutti gli scetticismi, anche le grandi navi che sono ormai la normalità. In

una realtà nazionale dove molti scali si dibattono in crisi strutturali, dove

l'azione coordinatrice del ministero (e dei ministeri) ancora non funziona, dove

la pressione fiscale mette in ginocchio imprese e imprenditori storici, il porto

di Livorno sta facendo il miracolo se vogliamo anche per demeriti o disgrazie altrui: ma sempre miracolo è di entrare

nel novero degli scali che hanno un futuro.Se poi aggiungiamo il tutto ai recenti impegni per i collegamenti ferroviari

cargo, per l'integrazione porto-retroporto, per il rilancio di Piombino e le assicurazioni sulla piattaforma Europa, non si

può che chiudere l'anno con una nota di pur cauto ottimismo. I guru della logistica ci dicono che il 2020 sarà per tutti

un anno difficile: ma con queste premesse forse per Livorno potrà essere un anno di ulteriore crescita. Speriamolo: ci

sono imprenditori ma anche gli stessi timonieri, che stanno facendo il possibile per garantircelo. Nessuno è perfetto,

ma francamente noi non abbiamo i peggiori, senza piaggerie.E allora facciamo nostro, una volta tanto, il cinico ma

realistico richiamo del saggio Tito Lucrezio Caro (intorno al 50 avanti Cristo, a dimostrare che i millenni non cambiano

poi così tanto lo spirito dell'uomo): In fondo è piacevole star sulla riva quando soffia la burrasca a guardare chi fuori

lotta con le onde. Tradotto in volgare livornese: Un pò per uno in collo a mamma!. Auguri ancora di buon anno.Antonio

Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porti adriatici, risorse tradite

LIVORNO Questa nostra intervista ad, presidente Agenti marittimi Marche e

Abruzzo, si è svolta telefonicamente mentre era in viaggio da Ancona verso

Roma. Ed è servita come test in tempo reale sulla bontà dei collegamenti fra il

versante adriatico e quello tirrenico. Risultato: scelta di tratte alternative per

evitare ponti non sicuri, corsie uniche per lavori di sostituzione di guardrail non

a norma, percorsi obbligati in tratti di campagna e scarsa copertura di linea

telefonica Partiamo da qui.Presidente, oltre alle diff icoltà dal lato

infrastrutturale, materiali e non, che stiamo sperimentando nel corso del suo

viaggio e che penalizzano i traffici, ci sono anche i provvedimenti fiscali della

finanziaria che non danno certo una mano al settoreL'impressione è che il

Paese soffra di schizofrenia: il grande sforzo compiuto in questi anni per

affermare quanto la Blue Economy fosse rilevante per il Paese sembrava

aver colto nel segno catturando finalmente l'attenzione e l'impegno della

politica; ed invece il risultato è che una mattina ci svegliamo con delle misure

fiscali che vanno esattamente nella direzione opposta. E' un provvedimento

che toglie competitività ai nostri porti e dà una mano a quelli del Nord Europa

nel mantenere il loro vantaggio. E non ne avevamo certo bisogno. E' purtroppo noto che non riusciamo ad essere

competitivi sui collegamenti ferroviari in termini di transit time per far si che i traffici scelgano sempre più l'Italia

piuttosto che fare il giro e arrivare nel Nord Europa. Occorre un sistema efficiente e veloce oggi più che mai, ed una

diversa impostazione mentale. Smettiamo di pensare che ci sarà sempre tempo per fare qualcosa, dobbiamo dare le

risposte quando servono. Sennò rischiamo di perdere treni che difficilmente ripasseranno.Per sviluppare i traffici

dell'area Adriatica quali azioni sono necessarie?L'area Nord Adriatica ha una capacità intermodale più alta rispetto a

quella centrale. L'Adriatico è comunque un mercato molto importante e con sicuri margini di crescita, come ha

dimostrato negli ultimi anni, ma si deve lavorare ancora molto sulle infrastrutture per i porti dell'area centro-meridionale

perché altrimenti non riusciremo a frenare la spinta dei traffici verso il Nord. Dobbiamo pensare al porto di Ancona

come una delle porte di accesso dell'Adriatico per andare a Nord, e viceversa, anche per ciò che riguarda l'export, e

lavorare affinché diventi una soluzione competitiva rispetto ad altre. Manca ancora il collegamento intermodale: solo

così si colma il gap di tempo e costi dato dalle rotture di carico. Queste condizioni vanno rafforzate sul versante

Adriatico; viceversa si preferirà ancora dirottare i traffici sul Tirreno.Nello specifico cosa manca nella parte centro

adriatica? Abbiamo un collegamento alla rete nazionale già pronto per qualsiasi tipo di sagoma di containers o

semirimorchio, ma paradossalmente non siamo abbastanza efficienti nei collegamenti ferroviari dell'ultimo miglio: è

questo che ancora limita in parte lo sviluppo del trasporto intermodale. Ad esempio ad Ancona, esiste il progetto di

adeguamento dei binari che verranno allungati e potenziati in modo che la manovra sia più fluida ed efficiente ma ad

oggi questa è la situazione. In parallelo, per attrarre traffici sovraregionali occorrono spazi, aree di deposito, piazzali

di retrobanchina, oltre che dei fondali per l'accesso di navi più grandi. Ancona ha fondali di circa 10 metri ed

ovviamente li vorremmo più profondi, ma il problema dei dragaggi riguarda tutti i porti: alcuni di questi hanno fondali

più importanti dei nostri ma per la difficoltà di dragare hanno la nostra stessa accessibilità; so che anche Ravenna ha

problemi di questo tipo.Il sistema è rimasto indietro; e non c'è una cosa più importante dell'altra per stabilire una

priorità: in parallelo bisogna portare avanti spazi, retrobanchine, dragaggi e collegamenti ferroviari.Anche sul tema

dragaggi c'è questa schizofrenia italiana. La normativa doveva essere snellita ed è successo il contrario; non solo,

La Gazzetta Marittima

Livorno
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a caratterizzazione di sabbie con modalità differenti da porto a porto. Questo a mio parere è inaccettabile.A livello

doganale siamo spesso riconosciuti come fiore all'occhiello a livello europeo, tuttavia, confrontandoci tra diversi

operatori su scala nazionale, si rileva ancora la necessità di armonizzare alcune procedure per garantire gli stessi

tempi e la medesima operatività in tutti gli scali.Sono temi noti che ripetiamo da ormai diversi anni quindi è evidente

che se non ci sarà un significativo cambio di marcia si rischia di condannare il nostro Paese alla paralisi.Quanto siete

ascoltati come Federazione su questi temi? Qual è il vostro peso e qual è l'attenzione del governo, anche in relazione

alla vostra area?La nostra esperienza nel campo dello shipping ed il percorso imprenditoriale della maggioranza di

noi, che ha allargato gli orizzonti e diversificato costruendo un grande bagaglio di conoscenze, permette alla categoria

di dare un contributo fondamentale sia dal lato armatoriale che da quello delle spedizioni a 360 gradi. L'attenzione

dell'attuale governo ed anche del precedente l'abbiamo sentita; ma il problema è l'incertezza della durata dello

scenario politico italiano. Occorre il tempo di poter mettere in pratica quello che viene programmato. Ad esempio ad

Ancona esiste il problema del collegamento autostradale dell'uscita ovest che aspettiamo da tanti anni; ogni volta che

siamo stati vicini ad iniziare qualcosa ed è successo anche con gli ultimi ministri tutto si è poi bloccato e rimesso in

discussione. Ritengo che questo rappresenti un'occasione persa per lo sviluppo; dobbiamo cercare di avere

continuità nelle iniziative importanti per il bene del Paese e portarle a termine nell'interesse di tutti, a prescindere dallo

schieramento politico di chi ci governa.L'altro blocco che deve essere rimosso è il sistema normativo degli appalti.

Ancona ha in costruzione una banchina di 300 mt come completamento di quella rettilinea esistente: è un'opera che

rappresenta il futuro del porto; c'è il progetto e ci sono i fondi, ma per le solite dinamiche dei ricorsi è tutto fermo da 5

anni. Gli armatori che vogliono portare i loro traffici da noi non possono accettare queste incertezze ed anche quelli

che avrebbero voluto investire nella costruzione non possono farlo finché la procedura in corso non si concluda. Per

un'altra banchina di Ancona che deve essere rinforzata si è aperto un bando pubblico la cui procedura non la renderà

disponibile come minimo per sei mesi questi tempi per gli investitori esteri non sono concepibili.Da questa intervista

emerge un quadro che non si può davvero definire roseoma volendo vedere il bicchiere mezzo pieno?Siamo un

paese che ha un valore aggiunto molto forte dato da competenza, capacità e visione. Con interventi di snellimento

nelle procedure potremmo competere con i porti del Nord ed essere un attore chiave nel Mediterraneo. L'unione di

intenti stimolata dalla riforma dei porti, il fare sistema delle diverse categorie è già una realtà; la macchina burocratica

non deve bloccare questa spinta verso lo sviluppo.Ad Ancona chiudiamo il 2019 con i traffici crocieristici che hanno

segnato il record di oltre 100.000 passeggeri e nelle merci sia i container che le rinfuse hanno il segno positivo. I

numeri quindi già ci sono, e con le giuste condizioni possiamo fare di più.Cinzia Garofoli

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Piombino al lavoro sugli sponsons ex 'Concordia'

PIOMBINO A volte le immagini dicono più delle parole: ed è il caso del porto

piombinese, dove svettano (si veda la foto qui sopra) oltre alle torri eoliche

del parco di Torre del Sale anche i quattro grandi sponsons, ovvero cassoni

metallici, che sull'area in concessione a PIM sono entrati in lavorazione per

diventare la base di un molo a Porto Lotti, golfo di La Spezia. Gli sponsons

vengono ripuliti dalle incrostazioni e dalle vecchie vernici, dotati di specifici

orecchioni di aggancio e predisposti per essere uniti. Partiranno per la Spezia

su un apposito pontone, in una o più spedizioni, probabilmente entro il

prossimo febbraio.L'originale lavoro sugli sponsons che raddrizzarono e

tennero a galla il relitto della Costa Concordia dopo il tragico naufragio

all'Isola del Giglio inaugura l'attività di PIM dopo l'impegnativa serie di

adeguamenti dell'area alle richieste delle varie istituzioni: ultima la costruzione

di cui abbiamo già scritto tempo fa delle vasche di raccolta e decantazione

delle acque superficiali volute dall'Arpat. Rimane adesso da definire l'utilizzo

delle banchine cui PIM ha accesso: ma come riferito nella recente conferenza

stampa del presidente dell'AdSP Stefano Corsini, del suo segretario generale

Massimo Provinciali e del responsabile dei procedimenti piombinesi Claudio Capuano, l'attuale valutazione da parte

dell'Autorità di Sistema delle dichiarazioni d'interesse delle 14 società che hanno risposto all'appello ha come

elemento sine qua non la compatibilità delle loro proposte con le esigenze operative di banchina di PIM. Un

chiarimento che serve a fare ulteriore luce sullo sviluppo di questo ex piccolo porto e oggi grande realtà di grande

futuro.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Anche la pesca con i vantaggi della 'new green'

ANCONA Il Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale ha una costellazione di

scali che, avendo perno su quello principale di Ancona, si articola tuttavia in

ben altri cinque sorgitori, tutti con una specializzazione condivisa che non è

sempre la minore: la pesca professionale. Si tratta dei porti di Falconara,

Pescara, Pesaro, San Benedetto del Tronto ed Ortona, dove hanno base le

flotte pescherecce italiane più attrezzate e più specializzate. E l'impegno

sancito dall'organizzazione mondiale per una riduzione degli inquinanti nelle

emissioni navali si rifletterà indubbiamente anche sullo stato di salute del

mare, a vantaggio del pescato.Non si tratta di un problema secondario.

Secondo gli ultimi rapporti a livello mondiale, lo stock ittico marino che rientra

in livelli biologicamente sostenibili è sceso al 90% della metà degli anni 70 al

65% nel 2015. Più amara ancora la situazione nel Mediterraneo: secondo

MedReAct, l'organizzazione sul recupero della biodiversità nel Mediteraneo, il

96% degli stock ittici dell'Adriatico è sopra-sfruttato e la pressione supera di

nove volte il livello sostenibile: ma tutto questo non tanto per colpa della

pesca, quanto perché l'inquinamento marino dovuto alle navi ma specialmente

agli scarichi urbani, ha reso problematico lo sviluppo di molte specie ittiche. È ovvio che ogni intervento teso a

migliorare la qualità dell'aria e dell'acqua in Adriatico avrà come riflessi indiretti (e in certe aree anche diretti) sullo

sviluppo delle specie ittiche e della loro catena alimentare, con ricadute nel futuro più o meno prossimo anche sulla

pesca. In questa chiave l'AdSP dell'Adriatico Centrale ha operato, opera ed opererà ancora perché la politica green

non sia solo uno sloga.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Trasformazione per un nuovo sviluppo il metodo d' azione nell' Adriatico centrale

Rodolfo Giampieri Trasformazione è la parola chiave per l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale. Un concetto che si affianca agli obiettivi

di sviluppo, lavoro per le imprese, nuova occupazione e sostenibilità nell'

azione rivolta ai sei porti di propria competenza, Ancona-Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara, Ortona. Una banchina virtuale di

215 chilometri al centro dell' Adriatico e della Macroregione Adriatico Ionica.

'La trasformazione, di cui l' approccio sostenibile è una parte integrante, è il

concetto che ispira il lavoro dell' Autorità di sistema portuale per creare nuovo

sviluppo delle città portuali e dei territori, lavoro per le imprese e nuova

occupazione - dice il presidente Rodolfo Giampieri -, trasformazione è una

parola che coinvolge tutta la comunità portuale, che richiede l' impegno e la

condivisione di tanti soggetti diversi per ottenere i risultati voluti. È il fattore di

crescita e di propulsione che ci proietta in un mondo in costante e continua

evoluzione dove tutti devono essere protagonisti'. [hidepost] Una delle

trasformazioni che al porto di Ancona si sta concretizzando è quella dell'

abbattimento dei 46 silos collocati alla darsena Marche, già ultimato quello dei

34 in concessione a Silos Granari della Sicilia srl e da effettuare quello dei 12 di Sai srl. Una decisione nata come

risposta alla forte riduzione del mercato dei cereali nello scalo e nella necessità di creare nuove opportunità di

sviluppo e di occupazione. L' intervento consente di liberare un nuovo fronte di banchina di 350 metri, con un retro

banchina di 33 mila metri quadrati, che insieme all' area ex Bunge di 49 mila metri quadrati, sulla quale si procede per l'

acquisizione, creerà uno spazio complessivo di 82 mila metri quadrati, una vera grande opportunità per lo sviluppo

delle attività portuali e per la creazione di nuova occupazione. Sulle banchine interessate dalla presenza dei silos, 19,

20 e 21, sono in corso una serie di valutazioni per definire una base solida di confronto sul loro utilizzo. Uno spazio

rinnovato che sarà imprescindibilmente destinato ad uso e consumo di attività portuali, lasciando aperto lo spazio agli

scenari di utilizzo ma comunque di carattere commerciale e di traffico merci e passeggeri. Per il futuro, per il porto di

Ancona, 1,2 milioni di passeggeri di cui 100.109 crocieristi nel 2019, un traffico merci di 8,7 milioni di tonnellate, ci

sono due grandi progetti di cambiamento e miglioramento delle potenzialità dei traffici già presenti. Il raddoppio della

capacità produttiva di Fincantieri è un' opportunità irripetibile per rafforzare la cantieristica di alta qualità già presente

nello scalo dorico dove l' azienda produce navi da crociera che esprimono caratteristiche e tecnologie ai massimi

livelli garantendo piena occupazione a lungo periodo. La configurazione del bacino limita le dimensioni delle navi che

possono essere costruite (max 60 mila TSL). La soluzione proposta consente di rendere varabili navi 'cruise' fino a

290-300 m di lunghezza (max 90-100 mila TSL). Questo obiettivo richiede l' allungamento del bacino esistente lato

monte per circa 65 metri per portarlo a 305 metri e la realizzazione di una seconda banchina di allestimento per

accogliere due navi galleggianti dopo il varo. La lunghezza della nuova banchina sarà di 300 metri, con una profondità

di fondale di almeno 10 metri, una lunghezza di bacino di carenaggio di 305 metri e un' area di colmata di 7.500 metri

quadrati. L' investimento stimato è di 40 milioni di euro da parte di Fincantieri, già deliberate, e di 40 milioni di

investimento pubblico. Il secondo progetto è quello del banchinamento del molo Clementino che prevede la

costruzione di una nuova banchina d' ormeggio della lunghezza di circa 350 metri e una superficie di 28 mila metri

quadrati, area oggi delimitata da una scogliera, con fondali di una profondità di circa 10 metri, idoneo all' attracco di

navi da crociera di media grandezza di moderna generazione, di circa 300 metri, che al momento non possono

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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è di circa 350-400 mila crocieristi in 120-150 giorni l' anno ipotizzando una nave al giorno nel periodo di massimo

traffico. L' investimento pubblico sarà di 22,2 milioni di euro. La banchina sarà poi data in concessione ad un soggetto

privato, tramite bando di gara, che vi realizzerà e gestirà il nuovo terminal crociere per i passeggeri. La nuova

banchina e il terminal crociere saranno uno straordinario fattore di sviluppo economico, con un incremento di nuovi

occupati. Una crescita portuale che passa anche dalla sostenibilità e dall' innovazione che ha riguardato lo

spostamento dei mezzi pesanti in attesa dell' imbarco dall' area del Porto Antico all' ex scalo Marotti, una zona più

distante dal centro della città. Un progetto, che ha ottenuto il premio Innovazione Smau 2019, che si stima in un

risparmio di 60 mila chilometri l' anno di percorrenza tir in area portuale, nato da un importante collaborazione fra

Agenzia delle Dogane, Guardia di finanza e Adsp con l' utilizzo di innovative tecnologie di intelligenza artificiale. Fra le

innovazioni dedicate alla sostenibilità, nel 2018 c' è stata la sottoscrizione dell' accordo volontario 'Ancona blue

agreement', promosso dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e dalla Capitaneria di porto di

Ancona, firmato dalla maggior parte di compagnie di navigazione dei traghetti. L' intesa, nata un anno fa dalla

responsabilità e dalla consapevolezza del valore della sostenibilità ambientale anche come elemento della

competitività moderna, ha anticipato l' entrata in vigore delle nuove regole europee dal 1 gennaio 2020 per la cui

applicazione le compagnie di navigazione che toccano lo scalo dorico sono già pronte. La sostenibilità è anche la

protagonista del rinnovato rapporto fra la città e il suo Porto Antico dove vengono celebrati in questo periodo gli 800

anni della partenza di San Francesco per la Terra Santa. La banchina 1 è stata intitolata a San Francesco nella

giornata della Festa del mare ad inizio settembre. Dal 4 all' 8 ottobre, al Porto Antico è stata ospitata l' Amerigo

Vespucci della Marina Militare, la nave più bella del mondo, visitata da 17 mila persone. Alla banchina San Francesco

è stata ora installata un' opera iconografica dedicata al santo Patrono d' Italia, un' immagine nata da un' idea artistica

di monsignor Angelo Spina, arcivescovo della Diocesi metropolitana Ancona-Osimo, con un progetto supportato dall'

AdSP. Nei porti di Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona, l' AdSP sta operando per il miglioramento

delle infrastrutture necessarie ad ogni specifica caratteristica degli scali, per adattarle alle necessità di mercato e per

affrontare il tema del dragaggio che avrebbe bisogno di un orientamento programmatico nazionale trasformando l'

eccezionalità dell' intervento in manutenzione ordinaria. Per il porto di Pesaro, le priorità riguardano la manutenzione

straordinaria della banchina G, gli studi e le opere preliminari per la realizzazione della vasca di colmata, idonea al

conferimento dei sedimenti di dragaggio, e gli interventi di dragaggio. A San Benedetto del Tronto, dove l' AdSP ha

appena compiuto un intervento di rimozione dei sedimenti per migliorare la sicurezza e la navigabilità del canale di

accesso al porto, sono previsti le opere propedeutiche all' intervento di dragaggio e il restauro conservativo di una

porzione della cinta muraria. Tutto per rendere sempre più in sicurezza il lavoro di un' importante flotta peschereccia.

Nel porto di Pescara, saranno realizzate le opere di completamento portuali extra Masterplan della Regione Abruzzo,

interventi di dragaggio e infrastrutturali per il mondo della pesca. Fra le priorità del porto di Ortona, ci saranno l'

adeguamento strutturale del molo Martello, la manutenzione della scogliera di protezione del molo Nord, l' allestimento

del PIF-Punto di ispezione transfrontaliera e di strutture a servizio delle attività portuali.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comune e sindacati insieme per la ripresa

Ieri prima riunione operativa, convocato per il 9 gennaio il nuovo tavolo per il lavoro. Proposte per Enel e Authority Il
sindaco Tedesco: «Ce la metteremo tutta per creare un piano di sviluppo cittadino sostenibile e realizzabile»

OCCUPAZIONE Occupazione, amministrazione e sindacati fanno fronte

comune per rilanciare il tessuto economico cittadino. Bisogna fare presto, i

tempi stringono ed entro metà gennaio si dovrà definire la linea che dovrà

essere proposta al tavolo ministeriale, di cui si attende la convocazione. Per

questo, sindacati e amministrazione comunale si sono detti d' accordo sul fatto

che bisogna iniziare a lavorare fin da subito e così ieri mattina si è tenuta la

prima riunione a cui, oltre al sindaco Ernesto Tedesco e i rappresentanti

sindacali di Cgil, Uil e Usb, hanno partecipato anche il vicesindaco Massimiliano

Grasso, in veste di delegato alle Nuove tecnologie e Smart City, e la presidente

della commissione Lavoro, Fabiana Attig. Dopo un breve confronto, si è entrati

subito nel vivo della questione e si è stilato un cronoprogramma di incontri che

culmineranno con il tavolo istituzionale, a cui saranno invitate anche Enel e

Autorità Portuale, che si dovrà svolgere tra 15 e il 20 gennaio. Prima di quella

data, comunque, le parti si sono date un nuovo appuntamento per il 9 gennaio

quando cominceranno le sedute del tavolo del lavoro, presieduto dai membri

della commissione interessata a cui saranno invitati, oltre alle parti sociali, l'

assessore all' Ambiente, Manuel Magliani, e il vicesindaco Grasso. «Lunedì scorso - ha spiegato la Attig - la

commissione Lavoro si è riunita per attivare lo strumento del tavolo che per la prima volta si riunirà il 9 gennaio. In

quella sede vaglieremo le possibili strategie di rilancio da attuare nel medio e lungo termine. Da quell' incontro

scaturirà così la convocazione per il tavolo istituzionale a cui parteciperà il sindaco, le organizzazioni sindacali e

inviteremo Enel e Autorità Portuale, così da sottoporre le nostre proposte e verificarne la fattibilità. Trovata la quadra

saremo pronti per andare all' incontro con il Ministero con le idee chiare su quale futuro vogliamo per questo

territorio». Spazio alle energie rinnovabili, ma l' amministrazione strizza l' occhio anche alla proposta lanciata dai

sindacati sulla realizzazione di un vero polo per la cantieristica navale. «Sono tutte ipotesi da sondare e verificare - ha

detto il sindaco - questa è una battaglia che dobbiamo condurre tutti insieme in piena sinergia. Le basi per lavorare

bene ci sono e noi ce la metteremo tutta per creare un piano di sviluppo cittadino sostenibile e realizzabile». Nel

frattempo si lavora anche per cercare di far inserire il territorio tra i siti ritenuti Area di crisi complessa. Un

riconoscimento, per il quale si è già attivato l' iter presso la Regione che, se ottenuto, permetterebbe di attingere a

fondi europei e non, da investire in sviluppo e servizi. «Riuscire ad entrare nella lista prima dell' incontro al Ministero -

ha aggiunto la Attig, promotrice di una mozione ad hoc - sarebbe quindi fondamentale e rafforzerebbe il nostro piano.

Per questo torneremo subito a sollecitare la Regione sulla questione». Soddisfatti dell' incontro si sono detti anche i

rappresentanti sindacali che ora attendono la data del 9 gennaio. «Siamo fiduciosi - ha commentato Giuseppe

Casafina della Fiom Cgil - i presupposti per arrivare ad una strategia comune ci sono. Quello che ci preoccupa nell'

imminente è dare garanzia ai lavoratori dell' indotto metalmeccanico e solo riattivando le manutenzioni nel sito Enel

sarà possibile. La data del 9 sarà anche un momento per chiedere questo». Giulia Amato © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: pubblicato il bando per la progettazione dell'"ultimo miglio
ferroviario"

(FERPRESS) - Civitavecchia, 27 DIC - E' stato pubblicato ieri pomeriggio sul

sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale il

bando per l' aggiudicazione della "progettazione definitiva ed esecutiva

relativa agli interventi di riorganizzazione del sistema ferro in area Autorità

portuale di Civitavecchia", il cosiddetto "ultimo miglio ferroviario". La durata

dell' appalto ed il termine di esecuzione del servizio è di 150 giorni, decorrenti

dalla data di avvio dell' esecuzione del contratto. Si tratta della prima fase dell'

intero progetto che, complessivamente, prevede due attività tecniche ed un'

attività di project management ed i cui lavori dovrebbero concludersi entro l'

ottobre 2022. Il progetto, denominato "Fast Track to the Sea", prevede

investimenti complessivi per 18,5 milioni di euro (per il quale l' AdSP ha

ottenuto un contributo a fondo perduto di quasi 4 milioni di euro dalla

Commissione Europea), finalizzati alla messa a modulo europeo di tutti i

binari presenti all' interno del sedime portuale ed alla realizzazione di interventi

puntuali che consentiranno la semplificazione delle manovre ferroviarie con un

importante risparmio di tempi e di costi per tutti gli utenti del porto.  La

realizzazione di questi interventi, stimabile in poco meno di due anni di lavori, efficienterà l' arrivo e la partenza dei

treni in porto evitando la sosta nella stazione di Civitavecchia. In tal modo sarà, quindi, sviluppata l' intermodalità

ferroviaria lungo le reti di trasporto transeuropee TEN-T, supportando la crescita dell' economia laziale.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e del Lazio: è imminente l' attesa ZLS

CIVITAVECCHIA Proseguono celermente i lavori del Gruppo per l'istituzione

delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS) relativamente all'area portuale del

Tirreno Centro Settentrionale. Riunitosi per la prima volta lo scorso 27 giugno

presso la sede della Regione Lazio, in un nuovo recente incontro si sono

definiti, conformemente a quanto indicato dal DPCM n. 12/2018, i vari aspetti

che dovranno essere inseriti nel Piano di Sviluppo Strategico.Il Gruppo di

lavoro, i cui dodici componenti provengono dall'AdSP, dalla Regione, da

Unioncamere, Unindustria e ANCI Lazio con il coordinamento del presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Francesco Maria d i  Majo, ha f ino ad oggi af frontato temi inerent i

l'identificazione delle aree da inserire all'interno delle ZLS, delle attività da

promuoversi al loro interno con l'individuazione delle semplificazioni

amministrative e i vari aspetti finanziari e politiche di marketing territoriale,

l'analisi dell'impatto sociale ed economico atteso dalla loro istituzione nonché

lo Sviluppo di una Zona Doganale Interclusa e dei Corridoi doganali.Entro il

mese di marzo 2020, la SRM (Studi e Ricerche per il Mezzogiorno), che ha

svolto la stessa attività per l'istituzione delle Zone Economiche Speciali (ZES) della Puglia e della Campania,

presenterà il Piano di Sviluppo Strategico che sarà trasmesso alla Regione Lazio la quale, una volta adottato con

delibera di Giunta, lo trasmetterà alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'approvazione. A quel punto l'iter per

l'istituzione della Zona Logistica Semplificata potrà dirsi completato.Sono soddisfatto dei risultati fino ad oggi

raggiunti dal Gruppo di Lavoro e mi auguro che, entro la prossima estate, le Zone Logistiche Semplificate del Tirreno

Centro Settentrionale possano diventare una realtà, dichiara il numero uno di Molo Vespucci.L'imminente istituzione

della Zona Logistica Semplificata è di fondamentale importanza per i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta poiché

per il suo ruolo significativo nel percorso di sviluppo e riqualificazione dei tre porti del network laziale. Creando, infatti,

le condizioni favorevoli per l'attrazione di nuovi investimenti nelle aree in questione, curando al contempo la riduzione

degli impatti ambientali, le ZLS contribuiranno alla competitività, alla crescita economica e all'incremento del livello

occupazionale dell'intero cluster portuale e logistico laziale e, di conseguenza, dell'intera regione Lazio. Ed è in

ragione di questo che, per dare concretezza alla realizzazione della ZLS secondo i principi operativi indicati dalla

Regione Lazio nella delibera del 30 ottobre 2018, tra cui rientra lo sviluppo dell'intermodalità trasversale e

l'integrazione dei corridoi trasversali tirreno-adriatici e della Blue Economy, stiamo portando avanti non solo le opere

di infrastrutturazione marittima dei tre porti del Lazio (Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) ma anche i progetti volti a

potenziare i collegamenti ferroviari, come il cosiddetto ultimo miglio ferroviario, il cui bando di aggiudicazione per la

progettazione è in fase di pubblicazione grazie anche alla recente firma del Grant Agreement con la Commissione

Europea per l'assegnazione del contributo a fondo perduto di quasi 4 milioni di euro, conclude il presidente

dell'Authority.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zes, tempi ancora a rilento Ora è attesa per le nomine

Il comitato d' indirizzo non si è insediato: mancano i membri di competenza del governo Il presidente dell' Authority
Patroni Griffi ha sollecitato l' intervento della Regione

ORONZO MARTUCCI

Oronzo MARTUCCI Il Comitato di indirizzo della Zes interregionale adriatica

Puglia-Molise che fa riferimento all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

meridionale, ai porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli (e alle

aree produttive delle province di Foggia, Bat, Bari, Brindisi e Lecce) non si è

ancora insediato a causa della mancata nomina dei componenti di competenza

del governo nazionale. Cioè un rappresentante indicato dalla presidenza del

Consiglio dei ministri; un rappresentante indicato dal Ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti. Senza tali nomine non può operare il Comitato, un

organismo, guidato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale, al quale è

affidato il compito di amministrare la Zona economica speciale. Lo può fare

attraverso strumenti che garantiscano l' insediamento e la piena operatività delle

aziende presenti nella Zes nonché la promozione sistematica dell' area verso i

potenziali investitori internazionali; l' utilizzo di servizi sia economici che

tecnologici nell' ambito Zes; l' accesso alle prestazioni di servizi da parte di terzi.

Sono stat i  già nominati ,  insieme al presidente Ugo Patroni Grif f i ,  i

rappresentanti della Regione Puglia (l' assessore Cosimo Borraccino) e della

Regione Molise (Francesco Russo). Ha già avviato i lavori da un mese invece il Comitato di indirizzo della Zes

interregionale jonica Puglia-Basilicata che fa riferimento all' Autorità di sistema portuale dello Jonio e quindi al porto di

Taranto. Il Comitato di indirizzo dello jonio è costituito da: Sergio Prete, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio; Cosimo Borraccino, assessore della Regione Puglia; Francesco Cupparo, assessore della Regione

Basilicata; Antonio Mattia, rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri; Roberto Scaravaglione,

rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nella prima riunione il Comitato di indirizzo dello Ionio

ha anche discusso della individuazione di agevolazioni amministrative e fiscali da garantire agli investitori, attraverso

un pacchetto localizzativo di competenza delle amministrazioni locali (Regione, Provincia, Comuni, Asi), da

aggiungere a quelle previste a livello nazionale. Il presidente dell' Autorità di sistema del Mare Adriatico meridionale,

Patroni Griffi, ha sollecitato il governo regionale a intervenire sul governo nazionale per ottenere il completamento

delle nomine nel Comitato di indirizzo e ha chiesto di considerare la nomina degli stessi rappresentanti dell' Autorità

jonica affinché le due Zes pugliesi possa operare in modo coerente. Allo stesso modo da mesi Patroni Griffi chiede

che le amministrazioni locali approvino pacchetti localizzativi contenenti misure chiare e incentivi per attrarre

investitori. Ma sinora le amministrazioni locali hanno evitato di decidere. La Regione invece dovrebbe decidere a

breve con un atto del Consiglio regionale una riduzione dell' Irap (Imposta regionale delle attività produttive) da

concedere agli investitori nelle aree Zes, i quali beneficiano del credito di imposta che con la legge di Bilancio 2020

appena approvata dal Parlamento è stato esteso all' anno 2021. Intanto il presidente Patroni Griffi, è stato delegato

dal presidente di Assoporti, Daniele Rossi, a gestire, a livello nazionale, la materia Zone Economiche Speciali e Zone

Logistiche Speciali. «È un incarico che mi onora e che mi sprona ulteriormente a percorrere il sentiero della sinergia e

della condivisione», sottolinea Patroni Griffii. «Sono da sempre convinto che Zes e Zls possano costituire davvero il

volano di rilancio dell' economia. Dobbiamo creare un laboratorio in cui promuovere e sperimentare

Quotidiano di Puglia

Bari
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nuovi modelli di produzione, basati sul paradigma dell' economia circolare (blue economy) e sui principi della

riduzione dell' utilizzo delle risorse naturali, del riciclo e del riutilizzo di scarti e sottoprodotti. Per realizzare appieno le

potenzialità che ci vengono fornite da questi strumenti e per attrarre nuovi investitori, soprattutto stranieri, ritengo sia

fondamentale la sinergia. Con questa delega, potremo mettere in campo tutta una serie di azioni per coinvolgere in

questo processo più Istituzioni, Enti, associazioni, stakeholders attraverso il sostegno e la spinta propulsiva dei porti

del sistema Italia», conclude il presidente. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Nuove tratte e più servizi: e il porto diventa un hub

Tra le novità, un collegamento con Corfù e la mappatura dei trasporti multimodali Lo scalo idruntino è stato
individuato come prioritario: finanziamenti in arrivo

Il porto di Otranto è stato individuato come hub prioritario, insieme a Mola di

Bari, dall' Interreg strategico Smart Adriatic Ionian Small Port Network. Una

nuova vita per il porto, dunque, in base ai dettami dell' asse prioritario dell'

Unione europea denominato Economia blu. Per rilanciare i due porti pugliesi,

dunque, è stato approvato il finanziamento che ha un budget complessivo di

17.250.000 euro di cui 8.710.000 in capo alla Regione (capofila con il

dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio).

Le somme, da dividere per i due porti pugliesi, sono state dunque erogati a

valere sull' Asse 3 del programma, obiettivo specifico 3.1 Promuovere a livello

transfrontaliero il trasporto marittimo, la capacità di trasporto a corto raggio e i

collegamenti dei traghetti. Nel progetto la Regione Puglia, in qualità di lead

partner, è affiancata da Regione delle Isole Ioniche, Regione Epiro e Regione

della Grecia occidentale. Nell' incontro a Bari erano presenti l' assessore

regionale ai Trasporti Giovanni Giannini, il direttore del Dipartimento Barbara

Valenzano, i sindaci di Mola di Bari e Otranto ed il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del mare Adriatico Meridionale. Una nuova opportunità per

rivedere totalmente l' assetto del porto di Otranto, dunque, per ottemperare al progetto strategico Ai Smart che mira

all' implementazione e allo sviluppo, in area adriatico-ionica, di una rete portuale comune fondata sul concetto di porto

intelligente, verde e integrato e orientata a collegare i piccoli porti dei Paesi transfrontalieri coinvolti, con due nodi

strategici individuati nei porti di Mola di Bari e Otranto. Insomma: promozione dello sviluppo del trasporto marittimo di

corto raggio, che consentirà lo sviluppo di soluzioni sostenibili di trasporto. Le principali azioni programmate

riguardano la mappatura dei servizi portuali offerti dal network dei porti minori regionali e loro messa in rete, nonché la

realizzazione di interventi infrastrutturali di riqualificazione presso i porti di Mola di Bari e di Otranto, per il versante

italiano, e i porti di Mytikas, Nydri e Nafpaktos per il versante greco. Il progetto prevede l' attivazione di un servizio

pilota di collegamento veloce a livello marittimo tra Bari-Mola-Brindisi-Monopoli e Otranto e quello transfrontaliero tra

Otranto e Corfù; attività propedeutiche all' azione pilota saranno la mappatura dei servizi di trasporto multimodale del

territorio con particolare attenzione alla connessione porto turistico-città; l' implementazione di una piattaforma unica

(Grecia-Italia) per l' erogazione di servizi informativi inerenti i diversi servizi di collegamento in area transfrontaliera; l'

implementazione e l' installazione di pannelli turistico-informativi presso i piccoli porti coinvolti in entrambi i versanti ed

infine, la realizzazione di una matrice delle priorità di interventi sulla rete dei porti minori quale strumento di

governance per le regioni in materia di sviluppo dei porti locali. Un' ottima notizia che si spera non finisca per perdersi

nelle solite lungaggini, come quelle che stanno affliggendo il dragaggio del porto di Otranto i cui fondi potrebbero,

addirittura, andare perduti. E.Pai. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Molo S. Cataldo e Darsena di ponente l'AdSP MAM investe 50 milioni di euro

BARI Il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha adottato all'unanimità la Variante localizzata del

Piano Regolatore Portuale, finalizzata alla riqualificazione del Molo S.

Cataldo, al potenziamento delle infrastrutture asservite alla sede logistica del

Corpo delle Capitanerie di Porto e al miglioramento della operatività nella

Darsena di Ponente.Obiettivo dell'Ente portuale, valorizzare le potenzialità

economiche, commerciali e turistiche dello scalo, creando una ricucitura

funzionale e fisica tra porto e città.Gli interventi previsti per il Molo S. Cataldo,

perseguono lo scopo di realizzare la qualificazione funzionale di un ambito

portuale attualmente sottoutilizzato con il duplice obiettivo di potenziare le

infrastrutture asservite alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie

di Porto e, contemporaneamente, realizzare un bacino da destinare alla

nautica da diporto.L'intervento previsto per la Darsena di Ponente, invece,

consiste nella realizzazione di un pontile, necessario a migliorare e potenziare

l'operatività della stessa, mantenendo la tipologia di traffico attuale

consistente in RO-PAX e navi da crociera.Lo scorso 17 dicembre, la giunta

comunale di Bari aveva da parte sua deliberato la disponibilità ad intraprendere, per quanto di competenza, le azioni

necessarie al perfezionamento della procedura di Variante localizzata al vigente Piano Regolatore Portuale,

passaggio questo prodromico all'adozione, da parte dell'Organo deliberativo dell'AdSP MAM, della Variante.La

perfetta sinergia e la fattiva intesa con l'Amministrazione comunale di Bari ci hanno portato, in tempi brevissimi, ad

avere gli strumenti per procedere con interventi infrastrutturali di grande portata che riqualificheranno, potenzieranno e

miglioreranno la funzionalità del porto di Bari commenta il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Due aree

che riteniamo strategiche e che saranno maggiormente messe al servizio della Città e del territorio. Si tratta conclude

Patroni Griffi di una serie di azioni assolutamente coerenti con le linee di sviluppo richiamate nel Documento di

Pianificazione Strategica di Sistema Portuale.La Variante localizzata del Piano Regolatore Portuale prevede i

seguenti interventi: Sul molo San Cataldo in tre nuovi punti di ormeggio per la lunghezza di circa 400 metri. Le restanti

superfici saranno destinate: 1) Guardia Costiera; 2) Approdo turistico. nella Darsena di Ponente, un pontile idoneo

all'ormeggio di due navi RO-PAX che possono aprire il portellone di poppa sulla banchina 11.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Da gennaio aria più pulita in tutti gli ambiti portuali dell' Adriatico

BARI Particolare attenzione è sempre stata dedicata dal sistema portuale

dell'Adriatico Meridionale ai temi ambientali. E adesso, nell'ambito della

strategia ad ampio spettro condotta dalla International Maritime Organization

dell'ONU volta al contenimento e alla riduzione dell'impatto ambientale e alla

ecosostenibilità del trasporto via mare nel suo complesso, arrivano le misure

di riduzione delle emissioni nocive (ossidi di zolfo, ossidi di azoto e

particolati) e di gas serra da parte delle navi. Il tutto, in base all'allegato VI

della Convenzione internazionale MARPOL, entrerà in vigore su scala

mondiale dal prossimo 1 gennaio il nuovo limite della percentuale di zolfo nei

combustibili navali, applicabili alle navi di qualsiasi bandiera, pari a 0,5%, ben

7 volte inferiore al vigente limite del 3,5% .Tale previsione costituisce una

risposta importante e convincente da parte del mondo dello shipping

sottolinea il presidente dell'AdSP alla crescente domanda di mitigazione

dell ' impatto ambientale e rappresenta un contributo essenziale al

miglioramento della qualità dell'aria degli ambiti portuali. Peraltro già da alcuni

anni le navi all'ormeggio non possono utilizzare combustibili marini con tenore

di zolfo superiore a 0,1%.Per i porti come quelli dell'Adriatico, tutti collegati a ventri urbani importanti, si stima che, in

attuazione di detta normativa, a partire dal 1 gennaio le emissioni nell'aria di ossidi di zolfo saranno ridotte del 77%,

con forti benefici in particolare negli ambiti portuali e nelle aree marittime caratterizzate da intenso traffico marittimo,

ma anche delle vicine città e della gente che lavora sulle banchine e nel waterfront.Contemporaneamente sarà

compiuto un ulteriore passo in ordine alle misure operative per l'abbattimento progressivo delle emissioni CO2 da

trasporto marittimo, con obbligo per le nuove navi in costruzione di miglioramento dell'efficienza energetica che

consenta la riduzione del 20% di CO2 per tonnellata/km.Come reagirà la flotta di navi di linea ci si chiede che scalano

regolarmente i nostri porti per quanto attiene alla qualità dei combustibili? Le strade che possono essere percorse per

essere coerenti con la nuova normativa internazionale sono essenzialmente tre: adottare combustibili derivati dal

petrolio con tenore di zolfo inferiore a 0,5%; continuare ad usare combustibili derivati dal petrolio tradizionale,

dotando però la navi di sistemi di filtraggio e pulizia dei gas di scarico, i cosiddetti scrubber; adoperare combustibili

alternativi come il GNL (metano liquefatto) che riducono ancor più drasticamente le emissioni nocive e i

particolati.Stante la difficoltà della terza soluzione, per carenza al momento dei depositi di stoccaggio del GNL nei

nostri porti conclude l'AdSP di Bari la prima soluzione è quella che sarà prevalentemente adottata dalle compagnie di

navigazione. Che hanno già quasi in toto recepite le istanze dell'Autorità stessa adottando combustibili in linea con le

nuove normative o dotando le proprie navi di scrubbers che renderanno gli accessi e le uscite dai porti del sistema

molto più green che nel passato.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Puglia: Bozzetti (M5S) su porto Brindisi, necessaria collaborazione istituzionale per
affrontare crisi

(FERPRESS) - Bari, 27 DIC - "Non possiamo che essere favorevoli e

supportare con tutte le nostre forze la richiesta di istituzione di un tavolo di

crisi per la situazione portuale brindisina, e più in generale per la perdurante e

drammatica situazione occupazionale della città e provincia di Brindisi", così il

consigliere regionale del MoVimento 5 Stelle Gianluca Bozzetti commentando

la nota inviata dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico, Ugo Patroni Griffi direttamente al Presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte. "Il blocco delle opere portuali, il ritardo delle ZES e la

imminente riconversione della Centrale Enel Federico II - spiega il consigliere

- impongono una riflessione sul futuro del porto di Brindisi. Non solo, è

sempre più forte la necessità di programmare concretamente azioni di

rilancio, sviluppo e sostegno al settore, diretto e indiretto, dagli operatori

portuali al singolo operaio. E in questo, solo il Governo può gestire un'

emergenza che non ha pari in Italia. Abbiamo avviato un tavolo di confronto in

Prefettura con il precedente Governo ormai quasi un anno fa, ma ora

dobbiamo dare continuità, per questo in accordo con i nostri consiglieri

comunali del territorio, ho sollecitato più volte la convocazione di un nuovo tavolo. Purtroppo le risposte ancora non ci

sono state, così come non é ancora pervenuta la risposta da parte del Comune di Brindisi e del Sindaco Rossi alla

mia richiesta di un tavolo di confronto con Enel e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, per

discutere di un utilizzo diversificato della banchina di Costa Morena, oggi in concessione ad Enel per lo scarico del

carbone. L' Autorità Portuale e la stessa Enel hanno accolto celermente la richiesta di confronto, mentre l'

amministrazione comunale, così come avviene per le opere portuali, sembra latitare e non avere il coraggio di

esprimere una posizione. Ci troviamo in un periodo storico difficile per il nostro territorio - conclude Bozzetti - il tempo

delle diatribe politiche è scaduto da un pezzo. Adesso serve unità istituzionale a tutti i livelli e una visione di intenti

univoca, se abbiamo a cuore il futuro del territorio brindisino".

FerPress

Brindisi
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Revisione del Regolamento UE nota congiunta Patroni Griffi-Prete

TARANTO I presidenti delle Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale e dello Ionio, Ugo Patroni Griffi e Sergio Prete, hanno inviato al

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti una nota congiunta per chiedere al

ministro un intervento finalizzato all'aggiornamento delle reti TEN-T,

nell'ambito della revisione del Regolamento UE, avviata dalla Commissione

Europea e programmata nel primo settembre del 2021.I due Presidenti

avviano così l'iter perché gli attuali corridoi lungo la dorsale adriatico-ionica,

che interessano la Regione Puglia, siano armonizzati; interessando il ministro

affinché possa avviare, a livello europeo, ogni utile iniziativa in aggiunta alle

a z i o n i  g i à  p o s t e  i n  e s s e r e  a  l i v e l l o  n a z i o n a l e  d a l l o  s t e s s o

Dicastero.L'aggiornamento delle reti TEN-T rappresenterebbe, a parere di

Patroni Griffi e Prete, una importante opportunità per i nodi portuali del

Mezzogiorno, anche in considerazione dell'attuale scenario dei trasporti

nell'area Med e delle nuove sfide globali che richiedono di elevare

ulteriormente la capacità del sistema trasportistico nazionale, in ottica

intermodale, perché lo stesso agisca come propulsore economico in grado di

accrescere la competitività anche nelle regioni del Mezzogiorno.La riconfigurazione dei corridoi si potrebbe effettuare

attraverso due possibili direttrici: il prolungamento Nord-Sud del Corridoio Scandinavo/Mediterraneo al tratto Ancona-

Pescara-Bari-Taranto-Brindisi, e/o del Corridoio Baltico/Adriatico, che attualmente si ferma a Ravenna, estendendolo

all'intero versante adriatico-ionico italiano.In tale percorso, le AdSP del Mare Adriatico Meridionale e dello Ionio

stanno, altresì, coinvolgendo le altre regioni del Mezzogiorno, Basilicata e Molise, che sarebbero interessate dalla

rivisitazione degli attuali corridoi.

La Gazzetta Marittima

Taranto
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Il ministro De Micheli in visita a Gioia Tauro

GIOIA TAURO Autorità Portuale e porto di Gioia Tauro sono le prime tappe

della visita in Calabria del ministro per le Infrastrutture e i Trasporti, Paola De

Micheli,  su espresso invito del commissario straordinario Andrea

Agostinelli.Nel corso dell'incontro, tenutosi nella sala presidenziale

dell'Autorità Portuale, insieme al management dell'Ente, alle Istituzioni e alle

Forze dell'Ordine, il commissario straordinario, Andrea Agostinelli, ha illustrato

al ministro le attività di rilancio e di infrastrutturazione, messe in campo per

permettere allo scalo di tornare ad assumere una posizione leader nel

Mediterraneo. Tra gli altri argomenti trattati, Agostinelli si è soffermato, anche,

sull'importanza del gateway che, nonostante sia stato realizzato, rimane

inattivo a causa dell'assenza di collegamento tra l'infrastruttura portuale e la

rete ferroviaria italiana.A tale proposito il ministro ha evidenziato come più

della metà delle risorse dell'aggiornamento del contratto di programma da 15

miliardi e 400 milioni di RFI siano concentrate nelle regioni del Sud, proprio

perché, soprattutto attraverso il ferro ha aggiunto De Micheli possiamo

superare il gap infrastrutturale che ha caratterizzato in questi anni la differenza

tra Nord e Sud e, anche, un pezzo delle ragioni della minore competitività. In particolar modo ha concluso il ministro la

nostra strategia sul ferro riguarda il collegamento dell'ultimo miglio sui porti che, in questo caso, per Gioia Tauro

diventa strategico sia per il presente che per il futuro.L'incontro si è concluso con la visita all'interno del porto, dove il

ministro ha potuto ammirare l'intera infrastruttura portuale, soffermandosi in particolare sull'imponenza delle tre Gantry

cranes, tra le gru più grandi al mondo, giunte di recente dalla Cina a cui faranno seguito altrettante nel 2020.Sono

veramente soddisfatto della visita del ministro ha dichiarato il commissario straordinario Andrea Agostinelli durante la

quale sono state focalizzate le problematiche dell'ultimo miglio ferroviario e del bacino di carenaggio, che

rappresenteranno infrastrutture strategiche per l'occupazione e per la diversificazione delle attività portuali e sulle quali

il ministro mi ha garantito la particolare attenzione del suo Dicastero.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Restyling dell' area porto: vince una ditta siciliana

Palau, l' impresa ha applicato un ribasso del 32% sul milione di euro a base d' asta Via Palau vecchio più larga a
doppio senso. Sarà ampliato il numero di parcheggiIl giuramento allievi lega Marina e isolala maddalena

227 allievi, di cui 141 uomini e 44 donne hanno giurato fedeltà allo Stato, di

fronte al comandante delle Scuole sottufficiali Filippo Marchetti e tutti i

parenti arrivati dalla penisola. 500 ospiti in tutto. Nel suo intervento il

comandante Marchett i  ha r ibadito i  buoni rapporto di amicizia e

collaborazione che hanno contraddistinto gli anni di mandato del sindaco

Luca Montella al punto da riportare in piazza Umberto I il giuramento. Si è

poi ripetuta come da tradizione la parata dei reparti che hanno sfilato di

fronte alle autorità, accompagnate dalle note della banda Brigata Sassari.

(a.n. ) di Walkiria BaldinelliwPALAULa riqualificazione del porto commerciale

non è più solo un progetto. È stato assegnato il primo lotto dei lavori per la

sistemazione dell' area di accesso allo scalo, porta d' ingresso con la

dirimpettaia isola della Maddalena. L' appalto da un milione di euro, tramite

procedura negoziata, è stato vinto dall' impresa siciliana Calogero Vassallo

di Favara. Con un ribasso del 31,89% si è aggiudicata i lavori per oltre

585mila euro (più Iva). Il progetto di riqualificazione della strada di

collegamento tra l' area di imbarco e sbarco dei traghetti della precedente

amministrazione, approvato poi dal commissario straordinario e per il quale erano già stanziati i fondi, non è stato

cestinato dalla giunta del sindaco Franco Manna. Oltre al doppio senso di circolazione, per snellire il traffico in entrata

e in uscita dal porto commerciale, prevede la realizzazione di una rotatoria vicino alla scuola media. Oltre alla

sistemazione di uno dei punti nevralgici del paese, comprende la nuova stazione ferroviaria a Palau Vecchio. Il

progetto di tutta l' area è inserito nell' accordo di programma per la cessione della zona ferroviaria. Era stato

sottoscritto dall' ente locale e dalla Regione nel 2008. Il finanziamento per la realizzazione della strada d' accesso e

uscita dal porto, invece, è stato firmato cinque anni fa dai comuni di Palau e Arzachena, dalla Regione e dall' ex

provincia gallurese. È stato un iter lungo e farraginoso: il Comune ha dovuto attendere i numerosi nulla osta degli enti

e le autorità competenti, compresi l' Arst, i ministeri per le Attività culturali, delle Infrastrutture e dei Trasporti. Lunghe

anche le procedure per l' acquisto dei terreni. I circa 7mila 400 metri che costeggiano lo scalo commerciale sono stati

ceduti solo a marzo dall' ente cagliaritano, al prezzo simbolico di un euro. I binari vicino alla stazione marittima Palau

Marina saranno dismessi. Il nuovo capolinea sarà spostato di poche centinaia di metri, davanti alla pineta che si

affaccia sulla spiaggia. La memoria storica non sarà cancellata, i binari della linea Sassari-Tempio-Palau Marina

saranno mantenuti, così come comunicato dal ministero per le Attività culturali. Con l' allargamento dell' unica strada di

collegamento, l' ampliamento dei piazzali portuali e lo spostamento del capolinea del trenino verde, l' amministrazione

punta così a decongestionare il traffico delle attività dei traghetti, soprattutto nel periodo estivo. E a creare un

percorso snello di comunicazione tra l' area dello scalo del porto turistico e commerciale, servito essenzialmente da

via Nazionale, la strada d' ingresso del paese. L' intervento rientra nel più ampio progetto strategico dell'

amministrazione di riqualificazione e sviluppo della portualità, mirato a prolungare e a migliorare la stagione turistica.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Tortolì. Sarcastica protesta anonima

Manifesti a lutto per il porto affissi in tutta la cittadina

Aveva solo 50 anni di vita. Annunciandone la morte, autotrasportatori, studenti

e lavoratori fuori sede, passeggeri, marittimi e operatori portuali piangono il

porto di Arbatax. «Assassinato da ministero dei Trasporti, assessorato

regionale ai Trasporti, comune di Tortolì con la complicità dei sindaci di

Ogliastra, Sarrabus e Barbagia e degli imprenditori che hanno assistito in

silenzio allo smembramento dello scalo». Recita così il manifesto funebre

diffuso ieri da alcuni (anonimi cittadini). Sarcasmo misto a tristezza per il

rischio di cancellazione delle rotte per Civitavecchia e Genova e un' accusa

neanche tanto velata alle istituzioni locali e regionali, invitate a disertare la

camera ardente virtuale da allestire nella stazione marittima, regina delle

incompiute. La veglia funebre si chiuderà il 20 luglio prossimo, giorno in cui

scadranno gli accordi tra il Ministero e il Gruppo Moby, e lo scalo di Arbatax,

senza il rinnovo della continuità territoriale, è destinato a restare orfano dei

collegamenti con la Penisola. Oltre all' incertezza sul futuro delle rotte, il porto

resta sempre in attesa di riclassificazione. Da due anni la pratica è congelata

nei cassetti del Ministero, cui spetta l' onere di inserire Arbatax nell' autorità

portuale del Mare di Sardegna. Ro. Se.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Banchina XX Luglio, appalto posticipato al prossimo anno

milazzo La banchina XX Luglio si appresta a festeggiare i suoi primi dieci anni

di "appalto incompiuto". Se invece si vuole collegare l' anniversario al

finanziamento, allora possiamo cominciare a parlare di... nozze d' argento

dell' opera pubblica. Un record, forse, a livello nazionale. Ma poiché c' è

davvero poco da scherzare, meglio auspicare che il neo presidente dell'

Autorità di sistema, Paolo Mega, da tecnico del settore, possa dare l' input

giusto per uscire da una palude che sembra, di giorno in giorno, sempre più

profonda. Il riappalto delle opere non completate per il fallimento della ditta

"Scuttari" non avverrà infatti prima di un anno. Nonostante la buona volontà di

tutti occorre prendere atto che, difficilmente, i milazzesi vedranno questo molo

completato e funzionale prima di 36 mesi. E ciò sempre nella migliore delle

ipotesi. E riteniamo che nessuno potrà tacciarci di pessimismo. Anche perché

il passato parla chiaro quando si parla di opere pubbliche portuali. C' è però un

altro aspetto da non mettere in secondo piano. E giustamente lo ribadiscono

gli addetti ai lavori. In realtà tutti aspettano il completamento delle banchine del

porto ma se non si va a programmare nuove attività commerciali questa città

non avrà quel ritorno economico, e soprattutto occupazionale, che da tempo si attende e che uno scalo come quello

di Milazzo è in condizione di dare. Ad affermarlo è il "Comitato grande porto" che, ancora una volta, interviene sulle

strategie del bacino mamertino per invitare le istituzioni a portare avanti «iniziative concrete e non di prospettiva che

poco o nulla producono per chi oggi spera di lavorare, come ad esempio i portuali dell' ex cooperativa Garibaldi».

«Prima che le ultime opere vengano ultimate - afferma il comandante Mario Sciotto - dovrà essere compito delle parti

interessate (Autorità Portuale ed Amministrazione comunale in primis) sedersi ad un tavolo e, di concerto, stabilire

come impiegare le costruende banchine per lo sviluppo del porto di Milazzo e creare nel contempo nuova

occupazione. Solo così potranno mantenere quanto promesso ai lavoratori milazzesi della Coop. Garibaldi alla

disperata ricerca del lavoro perduto. Siamo certi che Amministrazione comunale e l' Autorità Portuale sanno come

impiegare le nuove banchine per creare nuovi posti di lavoro. Dovranno soltanto, al più presto possibile, dare

esecuzione al progetto di collegamento del porto con l' asse viario giacente in uno dei cassetti del palazzo comunale.

In questa ottica si potranno sviluppare i collegamenti da Milazzo per i porti del continente con le navi "ro-ro" essendo

più di un armatore interessato. r.m. Gli operatori sono scettici sulle possibilità di vedere una celere ripresa dei lavori.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Nuovo bando internazionale per il waterfront di Catania. - Riapertura dei termini e nuove
modalità di partecipazione.

Sono riaperti i termini e modificate le modalità di partecipazione del concorso internazionale di idee, rendendolo più
aperto rispetto a quello presentato un anno fa, per la rigenerazione urbanistica del Waterfront di Catania, attraverso
un Masterplan, che identifichi le principali componenti urbanistiche, paesaggistiche, architettoniche e funzionali nell'
ottica della redazione del muovo Prg di Catania.Lo ha reso noto il sindaco Salvo Pogliese annunciando la
pubblicazione del nuovo bando per scegliere i tre migliori progetti per ridisegnare la fascia cittadina dove ricadono i
principali nodi e punti di contatto fra la rete ferroviaria e il Porto con la città.

Lo ha reso noto il sindaco Salvo Pogliese annunciando la pubblicazione del

nuovo bando per scegliere i tre migliori progetti per ridisegnare la fascia

cittadina dove ricadono i principali nodi e punti di contatto fra la rete

ferroviaria e il Porto con la città. 'In pieno spirito di collaborazione con gli

ordini professionali - ha spiegato il sindaco Salvo Pogliese - abbiamo

raccolto le loro sollecitazioni procedurali affinché vi sia una partecipazione

larga per ricevere contributi e proposte più ampia possibile per definire una

visione di città moderna e all' avanguardia nella prospettiva della Catania del

futuro. In questa nostra visione di fare tornare Catania una città di mare, che è

cardine dell' impostazione del nuovo Piano regolatore a cui stiamo lavorando

e per questo il rapporto con l' Autorità Portuale assume un ruolo di grande

valenza strategica, a cominciare dalla realizzazione di una nuova stazione

marittima che elemento importante di un puzzle che ogni giorno stiamo

componendo con entusiasmo, concretezza e determinazione'. L' obiettivo

dell' iniziativa è quello di creare un 'concetto' funzionale e territoriale per una

città metropolitana, rivitalizzare i significati della zona portuale in cui allocare

la stazione marittima, la club house per il comparto crocieristico e turistico, le aree dismesse della Cementeria, le

infrastrutture ferroviarie, metropolitane e della mobilità come mostrano importanti esempi di altre città che hanno

panificato il territorio con progettualità programmate.

Edilia2000

Catania
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«Politica assente e distratta»

Cgil, Cisl, Uil. Impietoso il bilancio dei vertici sindacali Alosi, Carasi, Corallo, Altamore

La parola d' ordine del sindacato per il 2020 è condensata nel ritorno alla

concertazione. Il 21% di disoccupazione con punte preoccupanti del 44% per

quella giovanile rappresentano la voragine da colmare su un territorio come

quello siracusano denso di potenzialità ma povero di iniziative. Di questo ne

sono convinti i segretari generali di Cgil e Cisl, Roberto Alosi e Vera Carasi e

sub commissari della Uil Severina Corallo e Alda Altamore, che hanno

incontrato la stampa per fare il bilancio di fine anno. «La nostra provincia - ha

commentato Alosi - rischia di scardinare i fondamentali del nostro stare

insieme. Il livello della disoccupazione giovanile insopportabile. Rende tutto

ancora più difficile la contraddizione del territorio, che presenta le potenzialità

del settore industriale, di quello agricolo con i suoi grandi prodotti eccellenza,

e quello del turismo. Ma non riesce ad avere la capacità di emergere. Ecco

perché er quanto ci riguarda, il 2020 deve essere motivo di rilancio della

concertazione. E' tempo che su questi temi si apra un dialogo con la città». Le

organizzazioni sindacali piantano come bandiera simbolica la manifestazione

del 13 aprile in piazza san Giovanni: «Abbiamo organizzato manifestazione in

nome della dignità dei lavoratori - dice Carasi - in nome del lavoro che troppo spesso è precario. Abbiamo l' esigenza

di rappresentare i diritti e i salari dei lavoratori. Dobbiamo rappresentare donne, giovani, anziani ed è per questo che

nel 2020 organizzeremo altri 13 aprile. Dobbiamo tenere desta l' attenzione sulle problematiche delle persone più

fragili». La ripresa del sistema della concertazione, quindi, come base irrinunciabile del dialogo e della ripresa

economica. «Serve dialogare - dice Corallo - perché è l' unico modo per trovare una soluzione ai problemi. Solo così

si va avanti rimettendo al centro delle agende politiche il lavoro. In tutta la provincia manca la programmazione,

dimenticata soprattutto da chi può legiferare e aiutare la popolazione». Anche per Altamore la questione non è di

poco conto: «Qualcuno dice che il territorio possegga una certa potenzialità inespressa, ma secondo me si tratta di

potenzialità soppresse. Le possibilità e il genio in questa provincia si manifestano con l' export e l' attenzione al

turismo anche di un certo livello ma c' è un contesto che concorre a reprimere tutto questo. La verità che ci può

riportare a galla è rappresentata dal dialogo. Noi le idee ce le abbiamo chiare ma vorremo che qualcuno ci

ascoltasse. Impariamo a tirare fuori quello che gli altri ci dicono che noi possediamo». Il 2019 lascia viva l' esigenza di

difesa di un territorio costretto a subire decisioni e scelte penalizzanti per il futuro. «Il territorio indebolito dal

maltempo è la metafora della mancata programmazione - dicono i segretari - depredare alcuni pezzi di istituzione del

territorio, significa privarlo degli strumenti necessari per essere protagonista e attore del proprio futuro. Chiudere

sportelli dell' Inps, ipotizzare di trasferire autorità e competenze per meri giochi politici, significa mortificare un' intera

popolazione. Noi rivendichiamo la strategicità dell' intero territorio siracusano. Non tollereremo più che da altre parti si

svilisca e si mortifichi questa terra e la sua gente. Difenderemo, come abbiamo fatto strenuamente per l' Autorità

Portuale di Augusta, ogni singolo pezzo di questa provincia. Qui bisogna mantenere al centro il lavoro. Attorno ad

esso costruire una rete di sinergie e collaborazioni che rilancino i settori produttivi. La parola d' ordine per il nuovo

anno la rilanciamo. Serve "sinergia" per individuare gli obiettivi da raggiungere.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Servono condivisione di azione, individuazione di alcune priorità, timing adeguato per proporre gli interventi e

come. È indubbio che l' appello lo lanciamo alla politica; assente o troppo distratta e che in questo ultimo anno non è

riuscita a trasformare in fatti concreti le tante parole spese a destra e manca. Ci riferiamo al governo nazionale, che di

cambiamento sembra avere ben poco vista la legge di bilancio, ci riferiamo anche a quello regionale che, al di là di

annunci spot, non è riuscito ad incidere sulle questioni siracusane. Vicende che investono gli enti locali, dalla ex

Provincia con dipendenti diretti e della partecipata ancora in bilico, fino ad alcuni Comuni che versano in condizione di

preoccupante pre dissesto economico». «Abbiamo una contrazione dell' occupazione - aggiungono Alosi, Carasi,

Corallo e Altamore - Nel settore industria, che resta ancora fondamentale per l' economia provinciale, restiamo

aggrappati a dati di mantenimento dell' esistente e restiamo vigili sull' indotto che, tra tagli e cambi appalto, alimenta le

maggiori preoccupazioni. A tutte le aziende chiediamo, però, piani industriali e certezze. Continua la crescita nel

settore dei servizi, ma, come avviene da anni, continua a trattarsi di lavori a bassa crescita in termini di stabilità, di

tenuta sociale e con remunerazioni spesso ai limiti della sopravvivenza. Non sono, insomma, dati da spiattellare nelle

stime in crescita. Serve lavoro sicuro e meno precario. Serve il diritto ad un reddito equo e giusto, principio che

continua ad essere la base del lavoro». Obiettivi che saranno al centro delle rivendicazioni e delle proposte sindacali

ai tavoli tecnici e politici. «Risanamento ambientale, bonifiche e infrastrutture sono necessarie priorità per pensare un

possibile futuro di questa terra sono temi centrali senza i quali è impossibile valutare altre azioni. La politica

comprenda, finalmente, che le autostrade, insieme ad una viabilità locale adeguata, sono l' unico passante verso lo

sviluppo. La Rosolini-Modica, tra tira e molla, potrebbe essere completata. Attendiamo il riavvio definitivo dei lavori;

solo in questo modo questa parte di Sicilia potrà essere all' avanguardia. Sulla Ragusa-Catania, che in buona parte

passa dalla zona nord della nostra provincia, siamo adesso agli annunci social». Francesco Nania.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Palermo contro la burocrazia al centro del Mediterraneo

PALERMO Arriva dal porto di Palermo il più clamoroso esempio positivo di

lotta e di vittoria sulla burocrazia. In poco più di un anno l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Occidentale presieduta da Pasqualino Monti dice

una nota a margine del recente convegno Noi il Mediterraneo ha sbloccato 45

cantieri per la costruzione di nuove opere, avviando a conclusione lavori

bloccati in taluni casi da oltre vent'anni, per un valore complessivo di 645

milioni di euro, di cui 387 nel solo porto di Palermo.Questo ha consentito oggi

di porre concretamente le basi per la realizzazione proprio in Sicilia di una

delle più importanti basi operative del mercato delle crociere. Il primo passo è

stato compiuto con la firma dell'accordo con due fra i più importanti colossi

crocieristici del mondo, Costa Crociere (del Gruppo americano Carnival) e

MSC Crociere (del Gruppo ginevrino che fa capo all'armatore Gianluigi

Aponte) che gestiranno congiuntamente, in regime di concessione, il nuovo

impianto portuale.E proprio sulle potenzialità e sulle ricadute che il mercato

crocieristico, specie grazie alle supernavi di ultima generazione, garantisce al

territorio, si è articolato il convegno, Noi, il Mediterraneo, che l'Autorità di

Sistema Portuale della Sicilia Occidentale ha organizzato richiamando a Palermo alcuni fra i più importanti

protagonisti dello shipping internazionale.Per noi ha sottolineato Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale quella odierna è una data doppiamente importante. Da un lato, siamo in grado oggi di affermare di aver

risvegliato il porto di Palermo e insieme quelli di Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle che, usciti dal letargo,

sono stati capaci di tranciare le catene della burocrazia e riconquistare il ruolo di traino per l'economia e il turismo

siciliano. Dall'altro, abbiamo riportato questa straordinaria e unica area al centro del Mediterraneo e degli interessi dei

grandi gruppi del mercato delle crociere. Conquista riflessa anche dall'ipotesi che sta diventando realtà di fare del polo

cantieristico di Fincantieri un centro non solo di riparazione e allungamento delle imbarcazioni, ma anche di

costruzione delle grandi navi passeggeri di cui Fincantieri è leader mondiale.Complessivamente il progetto in atto nei

porti della Sicilia occidentale ha già fatto impennare le entrate del sistema da 25 milioni del 2017 a oltre 153 milioni.

Notevole anche l'urto occupazionale riflesso da una crescita record delle giornate lavorate che ha tagliato

drasticamente il ricorso alla cassa integrazione.Il presidente Monti ha puntato con forza il dito contro i danni da

burocrazia derivati dall'equiparazione dei porti a componenti della pubblica amministrazione, che ha accentuato il

difetto sistemico per cui si punta a contenere il debito piuttosto che a porre in atto le misure che consentano al PIL di

svilupparsi.L'esperienza di Palermo ha detto Monti sta dimostrando che si può fare anche se ciò comporta per chi

gestisce la cosa pubblica, e in particolare i porti, l'assunzione di rischi personali. Nel ricordare i tempi biblici per l'inizio

dei lavori di un'opera marittima sopra soglia, nonché la follia della normativa sui dragaggi, Monti ha rilanciato l'idea di

un ordinamento speciale che consenta ai porti di rispondere nei tempi che il mercato richiede alle istanze dei grandi

operatori, generando ricchezza per il territorio.Rispondendo indirettamente anche alla provocazione positiva lanciata

dal Sindaco Leoluca Orlando, che aveva affermato come Palermo per come si sta proponendo sul mercato possa

svolgere il ruolo di Bruxelles del Mediterraneo, il presidente dell'AdSP ha lanciato un doppio segnale: Non arrendersi

al muro invalicabile eretto dalla burocrazia e non aver paura. Come sta accadendo a Palermo, pronta a realizzare

l'impossibile.

La Gazzetta Marittima

Palermo, Termini Imerese
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Autostrade del Mare: volàno dell'economia e trasporto green

ROMA Solo i l  7% dei fondi europei CEF Transport nel periodo di

programmazione 2014-2020 è stato allocato in progetti infrastrutturali portuali,

in innovazione tecnologica e nella priorità delle Autostrade del Mare. Lo

puntualizza Ennio Cascetta, amministratore unico di RAM Logistica

Infrastrutture e Trasporti, società in-house del MIT, nel corso del Financing the

maritime sector and MoS, che si è svolta al Ministero dei Trasporti.Il trasporto

marittimo afferma Cascetta è la modalità fondamentale su cui viaggia l'import

ed export europeo ed italiano, sia in valore che in quantità. La domanda

estera, a sua volta, ha rivestito negli ultimi dieci anni il ruolo principale driver

per la ripresa economica, in particolar modo in Italia dove, nonostante la

sostanziale invarianza del PIL nell'ultimo decennio, è stata proprio

l'internazionalizzazione del nostro tessuto economico a bilanciare il forte calo

della domanda interna e degli investimenti.Nel contesto europeo, l'Italia è

leader nel segmento dello Short Sea Shipping, che rappresenta il 61% dei

traffici marittimi europei e di cui l'Italia è leader nel bacino del Mediterraneo e

del Mar Nero, e dei traffici di Autostrade del Mare, in cui il nostro paese è il

secondo paese per movimentazioni Ro-Ro nell'UE a 28 con una quota di mercato del 18,1% (seconda alla Gran

Bretagna) e primo per passeggeri trasportati in ferries. Un modello che si basa anche su un'estesa offerta di servizi

nazionali ed internazionali e su consolidate policies pubbliche in materia di progettazione ed implementazione di

incentivi per il combinato mare-strada.Le Autostrade del Mare continua Cascetta sono per l'Italia delle vere e proprie

infrastrutture mobili transnazionali su cui viaggia l'import-export delle nostre imprese: solo tra l'Italia e la Spagna

vengono scambiate 18,01 mln di tonnellate di merce, di queste il 46,4% viene trasportata via mare e di queste il

66,6% viaggia su servizi di Autostrade del Mare. Una modalità che garantisce sostenibilità ambientale e

decongestionamento dei valichi stradali di frontiera e che presenta costi di messa in esercizio decisamente inferiori

rispetto alle infrastrutture terrestri, eppure ribadisce Cascetta soltanto il 7% dei fondi europei (programma CEF

Transport 2014-2020) è dedicato allo sviluppo del settore. Perché non considerarle, ai fini del cofinanziamento

europeo ed in vista del nuovo periodo di programmazione europeo 2021-2017, infrastrutture di confine' e quindi

prevedere un cofinanziamento europeo al 50% così come le infrastrutture transnazionali terrestri?.Le altre sfide da

portare all'attenzione di Bruxelles in materia di Autostrade del Mare sono, secondo Cascetta, l'adozione di un

incentivo di matrice europea targetizzato nel premiare l'efficientamento energetico sia in un'ottica intra-modale (tra

diverse alternative di servizi di Autostrade del Mare) ed inter-modale (confrontando alternative di percorso ADM e

stradali) sul modello proposto dal progetto Med Atlantic Ecobonus, la rivisitazione delle Linee Guida sul trasporto

marittimo datate 2004 e la necessità di disseminare la nuova architettura dei fondi europei 2021-2027 al fine di

cogliere in anticipo le opportunità finanziarie offerte dai programmi di cofinanziamento.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Carburanti 'green': s' impennano i costi sulle Autostrade del Mare

ROMA Capodanno amaro per le aziende di autotrasporto che viaggiano sulle

Autostrade del Mare. Dal 1° gennaio 2020, infatti, tutte le navi per il trasporto

La Gazzetta Marittima

Focus
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marittimo dovranno come noto ridurre gli ossidi di zolfo dell'85%. La

conseguenza sarà un aumento dei costi compreso fra il 20% e il 30% per

effetto del maggior costo dei carburanti meno inquinanti. Un incremento

destinato a ricadere sulle imprese dell'autotrasporto e sugli utenti finali.Le

nuove regole imposte dall'IMO (l'Organizzazione Marittima Internazionale)

rappresentano un grave rischio per le società di trasporto, conferma il

vicepresidente di Confcommercio e Conftrasporto Paolo Uggè. Che spiega

come l'utilizzo dei nuovi carburanti comporterà un aggravio dei costi che non

potrà in alcun modo essere sostenuto dai trasportatori e metterà a rischio la

possibilità delle imprese di rimanere sul mercato.Questo adeguamento è certo

un passaggio molto importante per la sostenibilità del nostro settore, il cui

beneficiario principale è rappresentato dalla collettività nella sua interezza

premette Uggè Ma sia le imprese dello shipping che quelle dell'autotrasporto,

per rispondere a questa esigenza, saranno poste in una situazione di

difficoltà.Per questo è fondamentale che il governo italiano preveda misure adeguate per evitare una situazione

fortemente problematica per tutta la filiera, consentendo una condivisione dei costi da parte di tutta la collettività. In

questa direzione riteniamo che un passo possa essere rappresentato dal potenziamento degli incentivi già esistenti,

come il Marebonus, suggerisce il vicepresidente di Conftrasporto che, in una lettera inviata al ministro dei Trasporti

Paola De Micheli, chiede un ulteriore stanziamento.


